L'INCHIESTA SUI SALARI - DOMANI LA PRIMA PUNTATA 


Quotidiano • Spedizione io abbonamento postile 

Membri delle SS naziste tra i 
paracadutisti che massacrano 
gli algerini 

In ottava pagina il nostro servizio 


ANNO XXXIV NUOVA SERIE • N. 158 




9 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 30 • Arretrata H doppio 



in terza pagina 


Strategia e tattica di Lenin 
sulla via dell’Ottobre 


SABATO 8 GIUGNO 1957 


IL MINISTERO MONOCOLORE DI ZOLI NASCE POLITICAMENTE E MORALMENTE SQUALIFICATO E GIÀ’ IN CRISI 


governo integralista clericale passa alla Camera 
con I v eti determinanti dei monarchici e dei f ascisti 

Il risultato della votazione accolto in un silenzio di tomba - Il voto di Lcccisi, il tra fugatore della salma di Mussolini, è quello decisivo! - Pajctta denunzia l’equi- 
voca manovra trasformistica di Zoli e sottolinea il valore decisivo deiropposizione comunista - 11 discorso di Alicala - Violenti scontri verbali mentre replica Zoli 


Una maggioranza vergognosa 

II governo Fanfani-Zoli rono del PLl c del PSDU 
ha raccolto, anche alla Ca- Così, mentre completava la 
mera come al Senato, i voti operazione di alleanza eoi 
Javorevoli dei monarchico- monarca-fascisti, ha cerca¬ 
fascisti. c solo quelli, e la to di presentare alla sinistra 
astensione dei monarchici carne < passi avanti » la sua 
laurini. Così è passato, con ripulsa verbale dei voti fa¬ 


una maggioranza vergogna¬ 


le sue meschine 


sa, che per la seconda rutta strizzate d'occhio program- 
dà vita nel Parlamento ita- maliche.' 

Unno a uno schieramento Reggerà un così squali fi - 
clerico-monarchico-fascista evito governo ? Può darsi, ma 
contrapposto a tutti gli altri la giornata di ieri ha con¬ 
gruppi politici, contrapposto fermato (piale prezzo salato 
cioè a tutte le forze dello costerà c costa alla D.C. 


Stato democratico. 


Parer messo così a nudo i 


Rispetto al voto del Se- suoi piani, ricreando lo 
nato, se è possibile, c'è una schieramento clerico - mo- 
aggrarante. Ed è che a que- narchico - fascista c dimo¬ 
sto voto e a questo schiera- strinalo in pari tempo che 
mento si è giunti dopo una verso il centro-sinistra del 
manovra del più deteriore Parlamento essa ha solo 
trasformismo, che solo gli mire di corruzione. Politi- 
sciocchi possono considera- vilmente, il governo e la 
re una attenuante o uno D.C. son già usciti in pcs- 
schermo della operazione sime condizioni dal voto di 
reazionaria compiuta, e clic ieri, e non sarà diffìcile far 
invece mette in tutta eri- capire all'opinione pubblica 
danza la vocazione integra- che contro l’involuzione 
lista della D.C. e il grado clericale in atto c i piani di 
di degradazione cui i cupi di un nuovo 18 aprile è matura 
(picsto partito sono giunti, l'esigenza di una decisa e 
Come ier l’altro Fan funi, davvero inequivocabile e 
così ieri Zoli si è reso conto limpida svolta democratica, 
che la maggioranza raccol- L. Pi. 

tasi attorno a lui era ed è ___ 

tale da isolare dinanzi al 

paese il governo e la D.C., SCEXE I 

già scossa da profonde la¬ 
cerazioni e ribellioni. E che 

cosa ìia fatto, allora'.' Ti- ■ MI ■ 

randa il fiato per trovar H M 

coraggio, ha respinto a pii- ■ eTIUÌ wm fi ÌSÉ 
role i voti fascisti, dichia- 
rondo che li avrebbe rifili- 
tati ove fossero risultati _ J 

determinanti, e che li avreb- 0Z M 
he « sottratti » dal computo 11 

dei voti favorevoli. Posizio¬ 
ne assai buffa da parte di - 

chi ha formato un governo • yy • ■ ». 

che per composizione, prò- Una CflOrllclIa Ul 

gromma e orientamento. - 

allontana da sè i voti di nini an v 
tutti t qruimi c attira pre- v . - . . , 

cisamcntc quelli monarchi- . .. .. . , , 

co-fascisti - e li attira a ! " ,e vol ° ‘ "»»«"«"?“ ‘ 1 

tal punto che monarchici c *T rn ?. Zo *• u '.' s,lcn . z, ° f " 

fascisti. infatti, hanno con- V 3 *; “, c V a \*°' n ““"V 
titillato a votare a favore! ' ,e,la,,la Cam,va. Non un 

E' naturale. Zoli si è ben :, I , I ,la " t '°- Non tm V™" ° c> 'j 

guardato dal ripudiare i n,, . nvo I . ,reM,I . en . le , 1,1 

roti monarchici, anzi li ha VT* 

auspicati. E si è ben quar- ,d ?,,n * rranno c V- * - 

dato dal modificare di una allontanato.. I n e-p o-,»- 

linea il suo programma: *' r T a .**. ‘ ! ,nri an eM * •' 

quel programma che s, ri- ^«icUe^ -i e unnicibaiamente 

col!eoa idealmente al filo- « 3,1 f- ,rrma ,l,Mr3 ;. 1 V 

ne < centrista > e integrali- ^: ,,,a l t, 

sta dei precedenti parer- ro f n "; ‘ ,rr 1 r,nr 1 orrfrc /o ‘ 

ni. a quel filone program- U r " "" f «r»o n, ri.» ,i, «omm •- 

viatico che Malagodi ha cosi " •’ d !. Imn, ' ,r > a !’ l,OWJ, ° 
ben difeso ed esaltato il «.luerament» H, nerezza. 

giorno prima, rivelando che nel »,more ,1. .nr..lcnli. 

«so r frutto di precisi ac - Ma n t u,, “ ' ' 

cordi con i gruppi padrona- ? ra '< - . K ar . r . a,,,,, ° * nl, * n, °.1"Ì 

li. c si fonda consonerai- c ?‘ a ,h F'" ^ 0 ^ 0*0 per 

• _ _ _ _ nrra mezzora, i deputati del 

mente su promesse c impc- %fCt . , . , T „„ 

qui che si sa in partenza ' ^ J ,ann " " f,a ° . f nel . V™'' 

che verranno elusi! Monne- a « , -«r ,,ro . ,h Mn " lfr, ' ono „ ,a % 

ciuci e fascisti sanno clic . . . 

... . 'ovctim r li- avwano volato .-o- 

questa e la vera apertura r . . i • • 

,■ rr t- i- i lo porlii nnnuli prima. I min,. 

di Zoli verso di loro, cosi .» ’ . • . . 

. j-,..- -ir, Anerlin, r A .iti sono stati 

come l apertura di rantolìi , . F .. .. , 

. rtlrn turnlr arrcrrniati da una 

sta nei suoi obicttivi di re¬ 



tina montala * eati centro. Fino al- Ha preso la parola un fascista 

M Fultimo, cosi, la situazione «indipendente», FILOSA, 

drammatica è rimasta incerta e confusa che, urlando e agitandosi co- 

- e tutta l’ultima parte della me un ossesso, asciugandosi 

La Camera ha vissuto ieri seduta caratterizzata da vio- continuamente con un razzo¬ 
lino delle sue più drammati- tontissimi incidenti verbali, lettone il sudore che gli irro¬ 

rile e complesse sedute. Il l’or tutta la mattinata gli ravn il cranio rasato a zero, 
governo Zoli ha ottenuto la oratori di ogni parte si era- ha rimproverato a Zoli le 
maggioranza con l’appoggio. no succeduti al microfono ripulse verbali da lui prof- 
determinante. dei fascisti e por esprìmere il proprio lerite nei confronti dei fa- 
dei monarchici, le stesse for- Punto di vista sulla svolta scisti. 

inazioni che lo avevano np- politica in alto; il dibatti- /.OLI — F voi mi votate... 

poggiato al Senato. Foco il to ora cominciato in tono FILOSA — Io no. 






jjr o 

mm 


Un aspetto del settore comunista alla Camera durante la replica di Zoli, quando li presidente del Consiglio ha susrltato . , 

vivacissime interruzioni a sinistra. Si dlstinpuono (da destra): Plrastu. Di Vittorio, «ulto, e sul banchi inferiori, Cremaseli!, manovra trasformistica nunciando il suo voto favo- 

Spallnne, Amiconi, Giancarlo Pajetta, Montagnana, Boldrinf c Giorgio Napolitano I verso il PSI e i vecchi al- revole al governo! 

__ , .. .Ben altra levatura ha avu- 

' — * 1 ■ - r ., v ♦ .. _ ,to l’intervento successivo. 

SCEXE UHIE1XXTI STAXOTTE XEL “ TKAXSATEXXT1CO„ IH IIOXTECITOHIO quello del compagno so-| 

. . . cinlista FOA, il quale ha 

v _ _ _ _ analizzato la svolta politica 

I MI ■ m • ■ ■■ m I 0 0 ■ ■ ■ ■ H ■ di Zoli alla luce dei fonda- 

fascisti dopo il voto beffeggiano i ministri =ss?SS 

_ _ chiedere la Fiducia al Parla- 

■ a ™ _ _ _ _ _■■ _ ■_ jo ■ mento non è diversa da quel- 

che cercano scusanti per non dimettersi 

■ cora all’immobilismo e al- 

-————-- - - — - la conservazione. Il voto dei 

Una giornata di inganni — Come è fallita la deteriore manovra trasformistica tendente a ottenere 1' astensione del PSI ITn"“conferma di c?ò. Ci Que- 

-—■-; ; sta posizione immobilistica 


risultato ilei voto: minore per farsi, via via Di STFFANO GENOVA 

Presenti 511 l ’* lc 0,0 passavano e il Olisi) — Noi non abbiamo 

v . momento del voto si avvi- ancora deciso. 

‘ a ’. cinava, più teso, più infuo- FILOSA ha poi rilevato 

Magg. necessaria 281 calo. che dovrebbe entrare in fun- 

y°t| favorevoli 805 Ha nperto ln Kerie ( i cgli in . zinne l’art. 123 del Codice 

\oti contrari tcrventi Fon. SCOTTI (pari Panale per quanto riguarda 

Astenuti 11 contadini) il quale ha prò- le « irregolarità » commesse 

Poiché i democristiani so- mmeinto un davvero sitilo- ( ^ n * socialdemocratici quando 
no 2150 e jioicliò tutti i par- lare discorso: ha decisamente cni, _} 0 *7* governo, denuncialo 
titi ili centro e di sinistra criticato il carattere extra- ** a . 

hanno votato contro, il go- parlamentare della crisi (del- /-OLI Io non ho parlato 
verno /.oli ha ottenuto la la cui responsabilità ha fatto abusi, bensì di uso legil- 
fiducia soltanto grazie al- peso ai socialdemocratici Bmn 

l'apporto elei voti deU’estre- «elle vogliono rifarsi una i'ILOSA — I na sentenza 
ma destra. A questa concili- verginità marxista in vista della Corte di Cassazione pà - 
sione — cui si è giunti al- delle elezioni»); ha rilevato - . > _ t.» ; ; .. - . 

11,30 di stamane — si è ancora una volta le gravi > t . --• . - . . .. 

arrivati dopo una giornata condizioni della nostra agri¬ 
di infuocato dibattito e do- coltura chiedendo una serie 
po clic Zoli aveva tentato, di provvidenze; ha afferma¬ 
celi un improvviso e suine- to die sarebbe deleteria una 
calo colpo di scena, di ro- svolta, sia a destra che a 
vesciare la situazione con sinistra; ed ha concluso an- 


Spallnne, Amiconi, Giancarlo Pajctta, Montagnana, Boldrinf c Giorgio Napolitano 



IÈéBM.S; 


il «uo «rranno c m c ••• , c.-. 

ente allontanalo. rn*e'plo-io- gruppo del MSI ». Conrhoionc: rollcglit. n I voli da sottrarre v< 

. ,|j r j, 3 di inrilatocnii a 30.5 meno 2t uguale 281. K-atla- debbono obbligatoriamente e«- r j 


(Continua in *. pag. 7. coi.) 


trasformismo aggiungersi a 
tutto il resto. Ecco i fascisti 
precipitarsi nei corridoi ver¬ 
so i ministri, dopo il roto. 


governo Zoli osservare che *7 


no. che Lcccisi. il trafuga¬ 
tore del salmone, non è del 
MSI, o che qucll'altro ha 


mattina e Sialo irilo II misera- l, mi. amuMi me Gwmr me ma tumiunmu umdiuiiiuur _ . ». ■ «. „ r :, . . q _ . ; . 

bile volo di maggioranza del lato ronlro a titolo personale, un rombane,ile che ha trafuga- una breve dichiarazione di Zo- |g dimiSSIOlìl di Zoli tenninanté elei PS 1 ° astensione STcm ‘ ^ l/Ilì. * 16 , 3 . 1 ’* 

governo Zoli. un silenzio gl.,- era .tato rimpiazzato dal dissi- ,o persino h, salma del duce per li. diramata poco primai chissà - da intendersi corno prospettiva ^zTl^onè .'ièl ^MezzoLTonTo’ 

riale s’è «alato in ogni settore dente l.err,«,. ,1 quale, pero, sottrarlo allo «compio degl, m- da dote. Sono soddisfallo del- FIRENZE. 7. — Il voto dei di isolamento del PCI e come , „i- Z • 

dell’aula della Camera. Non un nella sua dichiarazione di voto fedeli?». l’esito — diceva ,1 presidcn- senatori fascisti e monarchici possibilità di convergenza con l,eM energia, acgti ìnvesti- 

applatt'O. Non un timido evvi- aveva invitato Zoli a sottrarre In autorevole deputato de., te—-. E sono soddisfatto di con. in favore del Governo monoco- | a jjc ; 3 ) a fferma che il go- n ’ en tL imposlnzioneinsoddi- 

va. II nuovo presidente del anche il suo suffragio perché noto per la sua indipendenza di statare rl,e nel raggiungimento [ore presieduto dal son Zoli verno del presidente Zoli. la cui sfacente laddove esiste; an- 

Cnnsigli» in carica si è alzato « dato da f.,«riMa secondo la ri- giudizio, è allora intervenuto del qimriini di maggioranza non ^ a . I _ pr 2 l n )C fi , n r „nÌ ^ 1 f 'R ura fli antifascista 1 invece c( ? ra f * a t ra tjC{tR ,ar e per alcu- j /on 3 i arjo Alleata è «tato 

dal suo «cranno c si è rapida- trovata disciplina in s«‘ivo al per dar ragione, stavolta,-ai suoi abbiano minimamente inciso i nrovineìtle nella sin ut- C * 1C EOfanzia, à motivo di ri- n * argomenti. Occorre muta- i'uitiino oratore del PCI 

mente allontanato. Fii'e-plndo- gruppo del MSI». Conci,,«ione: colleglli. «I voli da sottrarre V oti dei micini». Nessun rife- lima riunione, ha approvato a f’M * 0 d . ei voU d ^! ,a dcs,ra P°* ^uPSto stato di cose per nella discussione generale 

ne di ri.-a e «li incita,uenii il 30.5 meno 21 uguale 281. h«at!a- debbono obbligatoriamente c«- rimento, naturalmente, ai fallo maggioranza, la seguente* mo- ------ 

dimcticrsi -i c immediatamente mente la maggioranza richiesta, «ere quelli missini — ha o««cr- r j |f . u .j e rn stalo UH* zione: -II Comitato provincia- ',' la ,! ,, a . rcs P° nsa O possibile solo mutando ra- rifica all abuso 1 uso del po- 

lev it i dalFc-trcma destra. I de- Altre forze fresche di deputati vaio malignamente —. Se si do- - - . 1 _, le 1) giudica del tutto innccet- vdl if' 4 - C ,c ,. a ,. ,,a p fj 13003 "' oicalmente atteggiamento nei tene per motivi privali. 

puS Eri-li 1 «Miti dal- .le. hanno a questo punto sode- vesserò infatti conteggiare ^ SSTuÌ i^ari^m^ntfcon^ sf fSW K ’ffl Ztnon ^ 

Faula. come per rincorrere /o- vaio un altra rontestaz.one: che t, . voti fascisi, S1 dovrebbero „„ r ._. rr CJ . rto considerati “ ò detcrminàxde dei f.ascU fru,, ° dc,Ia essenziale contrnd- , o i ‘ " mnn-nS dèi °, Sl faCeV , a atten J a - ,7 qum- 

li. e .... forte nerbo di conino-- Lece,,, non poteva essere con- aggiungere anche , WI -,0 del } |i|fJini ,,ella Repubblica de- c dei momareh ri: 2) ritiene ™ socialismo, dogli Vh?a)nàusi deirò n ? an I ,a 1 ° n : 

si e di «nini-tri ha abbozzato -idcrato fasc.Ma m quanto gruppo demoen stiano con quel- m ^ ral ; r3 della sua Cosiin. zio. che una ulteriore precisazione errori dei partiti minori e in- !?*?'? "*.;*'* HAGA T l } lca,ìcr soctalde- 

11 no schieramento di sicurezza, non isi ritio al gruppo parla- lo d, hanfam in lesta! ». nc f( j-, Mat;| _ hl| conc | l|i{> del programma governativo in fine è anche frutto di una im- 5*»»isire nanno accolto le con- mocrntico ha pronunciato un 

nel timore di incidenti. mcntare del MSI ! A questa con- Alle 2, gruppetti di deputati un deputato de. _ un’altra vii- sede di replica e una più ma- postazione che ha teso al con- cll,s,om dell on. roa. discorso sulla stessa linea di 

Ma non c succc.-so nulla di legazione ha reagito energica- sostavano ancora sulla piazza - ’ _ tura attenta riflessione dei so- seguimento di una qualsiasi A questo punto la seduta quello di Fanfani. trovando 

grave. 17 accaduto soltanto qual- niente lo «tc««o interessalo: « lo Montecitorio a commentare i ri- (Continua in *. pag. 7 . coi.) cialisli sul pericolo di un ri- maggioranza assoluta per la de*, ha cominciato a «scaldarsi», il modo di ringraziarlo per 

m«a di più vergognoso: per - - ... — = . . . ■ —- . .— le sue parole. Saragat, rc- 

circa mezz'ora, i deputali del _ stando fermo sulle conce- 

MSI baniui urlato nel Iran-- H S —— A u a «I a a! ja 1A ha aa aa a uaS & u zioni antisoviotiche e «tlan- 

.vun esponente delio commissione usa per i energia atomica 

gnv,-r,io clic avevano volato so- *■■■■ m ■■ timista della situazione in- 

a35lS~~. riconosce che le esplosioni nucleari sono molto pericolose iESE-srS 

turba di nii-«ini. i quali so-ie-- - zione interna, dopo aver af- 

nev.mo clic il governo doveva .. . , , • ,, , ■ »* e, , • u • n ’ fermato che la politica qua- 

dimeltcr-i perché privo della bjtrlt ha pero aggiunto che “bisogna rischiare„ per potenziare l armamento negli Stati Uniti - uevan esorta (tripartita è ormai inadegua- 

maztioranza « gradila » a /oli e . , .. > .. . • • » »• » . ••• n *3* ha sostenuto — ripren- 

a Pantani. Gii on.ii Roberti. o /i inglesi “a scendere nelle strade e nette piazze„ per imporre la fine degli esperimenti nell oceano racifico dendo ramo gettato ,en da 

Anfu-o. Micheli,ii cercavano di _______ ' Fanfani — che questa può 

el._ essere sostituita, però, con 

— _ J2 n , una nuova politica di effel- 

QsSItUI S&CI di l * va solidarietà democratica, 

____ che si giovi della presenza di 

un grande partito socialista 
LONDRA. 7. — Noi corso d.j -Si continuano a fare gli e democratico, e della ferma 
una riunione sindacale a East- esperimenti per poter dLtrug- esclusione dei comunisti. 


potati fa«ri-ti - 0,10 ,,-citi dal-« de- lianno a qucMo punto «olle- vesserò, minili, conteggiare lut- 
j l'aula, come per rincorrere Zo- vaio un'altra contestazione : che ti i voli fascisti , si dovrebbero 
li. e il,, forte nerbo di ,-orarne*- I.crri.-i non poteva essere con- aggiungere anche i («(1-70 del 
-i e di mini-tri ha abbozzalo -idrrato un fasi-iMa in quanto gruppo democristiano, con quél- 
uno «cl.ieraniento di sicurezza, non iscritto al gruppo parla- lo di Fanfani in *^*a! ». 
nel timore di inridriiti. mrnlare del Ali?l ! A questa con- Alle 2, gruppetti di deputati 

Ma non c sucec.-so nulla di lestazione ha reagito energica- sostavano ancora sulla piazza 
grave. T7 accaduto soltanto qual- mente lo «tesso interessato: a Io Montecitorio a commentare i ri¬ 
cosa di più vergognoso: per ■ - 

circa mezz'ora, i deputati «lei 

MSI hanno urlato nel Tran-- HI_—-— — --—- . M. J A || M 


-_ « , , 1 turba di nii--in 1 . 1 hujh - 

girne: e hanno volato. . 1 , 

.levano die ,1 governo doveva 

Ed ecco la miseria e il . /- - 

, _ .■ _ - 1 dimctter-f perche privo della 

trasformismo aggiungersi a * . 1 

_ _ c-' '„ ; V_I maztioraeza •* sradita » a /.oli e 


a Fanfani. Gli ondi Roberti. 
Anfu»o. Micheli,li cercavano di ! 


s» 1 minisi! 1. 1111111, 11 irii'i, . . « 

e far sberleffi c dimostrare r ,Ticnu,r.’ìa^ governi! (Nostro servizio particolare) 

che se 1 loro 2o voli fossero , .. , - - 

sfati ronfrari Zoli sarebbe an,,a V ,n ,° ‘° ! ra ‘V ' WASHINGTON. 7. - Un 

crollato per un roto. Ecco c ' ,c /o ' 1 rrj clamoroso colp,» di scena si 

i ministri * antifascisti * del a PI' nn, ° impegnato a ranrcllarejp vertlicalo oggi durante 
- -z^,: -per «non compronn-tters, •*. l'ìnclucslo sui pericoli della 


Un esponente della Commissione USA per l’energia atomica 
riconosce che le esplosioni nucleari sono molto pericolose 

E^li ha però aggiunto che “bisogna rischiare„ per potenziare Varmamento degli Stati Uniti - tìevan esorta 
sii inglesi “a scendere nelle strade e nelle piazze„ per imporre la fine degli esperimenti nell 9 oceano Pacifico 

! Il discorso di Bevan 


Angelini e Gni hanno so*«ennto radioat ùC-jtì, che una sotto¬ 


rotato cosi e non cosi, per ' 

_ Z I» __« L-_ -«i 


a spada tratta che i ve.ti mici¬ 
ni erano «oltanto 23 e che. quin¬ 
di. la maggioranza necessaria di 


cui il governo ha un roto . 

di maggioranza senza i fa- 3 ,? n Tl * 

scisti, grazie ai voti dei ' j Vanr ” a 

monarchici, beninteso! Ecco , c po 

il silenzio glaciale dell’aula. a m 

dopo il voto, c qualche de- ’ rj 3 *.} 

mocnstmnn chiedersi : ma . . 

-, ,, --, r- > lena r - ir 

Zoli s; dimetterà. h quut- , - 

curi altro rispondere che se , 

. la «il,lazi 

ne quaraera bene. , 

T , , . , ,, di.-lazionr 

E che dire della miseria 

dell'altra operazione tra- 
sformista tentata da Zoli. p 

sulla scia di Fanfani, non rer 

solo per legittimare i mo- di spai 
varchici separandoli artifi¬ 
ciosamente dai fascisti, ma a nnri 
per « catturare » in queste pnhhli 
torbide acque il PSI? Zoli. 
ieri, non poteva sperare in COI 

una astensione del PSI in , 

sostituzione dei roti faro- d 

revoli dei monarca-fascisti. 
ma se l’è augurata, e per | U 

1 ! futuro non ha r«nunctafo, Cllll 

come non vi ha rinunciato 1UII 

Fanfani. a utilizzare alter- XAHV 

nativamente il PSM e il JANi 

PSI nell • funzioni che fu- 


voti non era contaminata: 


anzi vi era addirittura «n voto 


commissione del Congresso 
sta cundiicendo da alcuni 
giorni. 

Era stato chiamato a de¬ 
porre uno dei più importan- 




- • • , 
L 


Le contestazioni «ono durate membri della Commissio- 
a lnngo in un'atmosfera «nrri- 00 P^r 1 energia atomica, il 
-caldaia. Solerti dcpntati de. *i prof. Williard F. Libby. espo- 
«ono alfine precipitali in «egre- ncnte della cosiddetta cor¬ 
teria e. ,mpn*-e*«ati«i degli elen-« tento « oitimistica ». Fino a: 
ehi dei votanti, hanno chiarito ieri, le dichiarazioni di Libby 

la situazione con enorme «o.l- sulle piogge radioattive era- WASHINGTON — Il professor W. F. I.ibhy (al centro) durante nna delie più recenti 

disfazione dei ministri presenti, no state sempre improntate sedute della commissione atomica americana 

—-- a jl a piò olimpica « serenità ». p ro f. Schvveitzer, non so dove za » i duemila scienziati fir- — . 

„ . Negando che le esplosioni j e j abbia raccolto notizie cosi matari dell’appello lanciato m 

rer evidenti ragioni atomiche potessero avere allarmanti. Forse l’hanno dal premio Nobel Pauling. mt 

di spazio siamo costretti conseguenze nocive per gli tratta in inganno. Come Oggi, però, c’ò stato il M. f- Wi/HJ fi 

. . , esseri umani, lo scienziato membro della Commissione colpo di scena. Libby, infatti, 

a nnnare a domani la aveva invitato più volte gli per l’energia atomica degli ha dimostralo di aver mutato - 

pubblicazione delle americani a dormire tran* Stati Uniti, le assicuro che profondamente il suo parere u pericolo siciliano 

quilii. e a non prestare orec- non c’e nessun motivo di e di esser passato — almeno r.uigi Bareni / «cnncoPo di 
CONCLUSIONI chio a rt li «allarmisti» preoccupazione. Gli esperi- fino a un certo punto — nel una ,«,«,r<i ,n Stali a- -Forno s,.v- 

della nostra Quando il premio Nobel "?* n iV-f* CamP ° de L * P cssimis,i Ai un°^"S« 

Srliu^if 7 ^r Innrirt nttrnr^rcn HCOlOM, O If» SOTIO 111 mudo senatori Che Io interrogava- alla conquista Siciliana del re- 
iuauipav ■ , y ,. J: 1* auraverso CQSÌ i rascura bile, che non no cc t: ha dclto- cSo che 5,0 deiriialia, pensai, c mi ri- 

INCHIESTA ‘ a J 3 ?!®.?’ 0 o ’ un ,. acc °: meritano di essere presi in molti scienziati 'americani cornante *1!" in'"dizioni 


Il dito nelPocchio 


a linciare a domani la 
pubblicazione delle 

CONCLUSIONI 

della nostra 


INCHIESTA 

SULL'ASSISTENZA 
SANITARIA IN ITALIA 


boume. il capo dell'ala sini- gere la specie umana ,n tre Come si C cunti alti cri-i 

stra del Partito laburista bri- giorni — ha proseguito Bevan T ! 0,1 a,,a m- 1 

tannico. Aneurin Bevan. ha — e gli esperimenti continue- , ua !?,’- a °S ora men(o del- 

proposlo rapcrtqra di una cam- ranno ancora, per poter di- [? politica fino a ieri valida, 

pagna nazionale, al di fuori del struggere la specie umana in tre - >a f a g a t ha risposto legando 
Parlamento, per costringere il ore la crisi alla situazione inter- 

governo a sospendere gli espe- „ j Q rit er . go _ a concluso nazionale. z\Ila « grande il- 
rimcnti termonucleari nel Pa- Bevan — che noi dovremmo lusione * del dopoguerra (la 

trasferire la nostra propagan- collaborazione tra le grandi 
3 da dal Parlamento nelle strade potenze) ha fatto risalire lo 

ferma?" -’ è comnletamente e - nCl,C p L az7 f dc,,e . slancio unitario di quegli an- 

differentc da quella di prima ^c^gr.a^rip^nd^VinlziJuta f “ m !. taha -, sui , f f uaU ha tr ^' 
della guerra E’ riaia sempre ch( , us ^ va esercitare e termi vato ,1 . m , odo . d , 1 . ripetere le 
una cosa folle Adesso è orimi- m «e«ta (rtiiia - consuete banalità sulla poli- 

lna ' C - ^ Sl'apprènde d a Fo,- 

— = - kestone che il Sindacato inglese c °munista . alla fa>e delta 

degli elettrici ha chiesto oggi * collaborazione mtemazio- 

V W f f • l’immediata cessazione degli na!e » ira. le potenze occi- 

pf f Vesperimenti nucleari e ha detto dentali ha collegato !• col- 

LsW/W/ di essere anche pronto ad in- laborazione tra le forse cen- 

_ dire uno sciopero per sostenere triste in Italia nel decennio 

la richiesta. trascorso, che egli ha illu- 

decision l d I carattere po- strato a tinte rosa, sia sul 

non. .-conorruc.i delia sfeina'-" ,,,iro di qucst ° ^ndacato sono terreno economico che su 

In curi curo ejti proclamerà sempre seguite con una parti- quello sociale. 

di ciscre staio remore r,aitano, colore attenzione, non solo per . Oggi, invece _ ha p rose - 

Il fesso del marno 1 orientamento di estrema si- guito Saragat — i rapporti 

xan ■ < " i '" r,ee " U 7 chc so "°ì'-> l'RSS% tKiteni, ico- 


-L!! wì .' V7p- inerivano u, essere presi .n m o!ti scienziati americani cònUnonte già in p^.zioni pa dcii Europ,? L’ a ver chiamalo " nn T s, _‘! dentali sono mutati (anche 

,ato appello al popoli e ai consideiazione ». hanno lanciato Fallarme con- chiave pronti ad agire domani uomini di altre razze e di altra se ,a Politica attuale del- 

govemi per la cessazione E stato appunto sulla base tro gIi effetti dannosi delle pan interno.. Per questo sono tele » ^mtattere a dumigge- hanno una ^sizionè chia^ l’URSS, per Foratore, non * 

L J!Sjf corno D,CK ! n tirr. ori u> re< Non P s t?am o° ’d i veri- "*S£o? 4al& ÌT- Sùo^e ’mduSte" co^presaU che una tattica resanece*- 

scnsse una !-.,c.a, adendo- come Libby che Eisenhower - tando tenti, rassegnati, prudenti, taba. produzione de! materiale per sana dalla forza degli USA 

gh pressa poco cosi: «Caro ha tacciato di c incompeten- (Continua tn «. pag. 9 . cot.> av-,i di fronte a loro? v, è il ASMODEO reattori atomici. e da mire politiche nei con- 
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L’UNITA’ 


fronti dell’Oriente): il pro¬ 
cesso di distensione, pur tra 
scosse e contraddizioni, è ir¬ 
reversibile, e andrà avanti 
comunque. 

' Da questo mutamento, og¬ 
gi, ne consegue che si deve 
ovviare, all’interno, alle * in¬ 
sufficienze inevitabili della 
politica di solidarietà demo¬ 
cratica > fin qui seguita. Di 
qui, la crisi. 

LA MALFA (pri) — Per¬ 
chè ci avete attaccato quando 
ce ne siamo andati dal go¬ 
verno? 

SARAGAT ha proseguito 
affermando che l'alternativa 
alla politica passata può es¬ 
sere solo un’« alternativa de¬ 
mocratica », che si può rag¬ 
giungere solo « lavorando se¬ 
riamente per creare uno 
strumento socialista e demo¬ 
cratico », al di fuori «del¬ 
l’ambiguità di certe posizio¬ 
ni che fanno guardare con 
sospetto all'apertura a sini¬ 
stra ». Falsa alternativa sa¬ 
rebbe quella che contasse 
sulla forza del PCI: partendo 
da questo assunto, Saragat 
ha respinto ogni possibilità 
di « frontismo ». 

La situazione odierna, se¬ 
condo , Saragat è « para¬ 
dossale », poiché la soluzio¬ 
ne data da Zoli alla crisi è 
opposta a quella indicata dal¬ 
la crisi stessa: ci si trova di 
fronte al punto di partenza 
di un’involuzione e non si è 
nemmeno cercato l’appoggio 
delle « forze democratiche ». 
E qui il leader socialdemo¬ 
cratico ha riscosso gli ap¬ 
plausi del gruppo democri¬ 


stiano quando ha ringraziato 
Pantani per « aver ristabilito 
con il suo discorso il rappor¬ 
to di mutua solidarietà che 
deve sopravvivere fra i par? 
liti democratici anche se uno 
di essi passa all’opposizio¬ 
ne »: la socialdemocrazia, del 
resto — ha rassicurato Sa¬ 
ragat — si differenzierà sem¬ 
pre dall’opposizione dei co¬ 
munisti. 

Saragat ha riscosso, al ter¬ 
mine del suo discorso, gli 
applausi del suo gruppo, 
mentre Rapelli, Malagodi, 
Nonni, Manzini e altri depu¬ 
tati democristiani e repub¬ 
blicani gli hanno stretto lo 
mano, congratulandosi con 
lui. La Malfa lo ha addirit¬ 
tura abbracciato. 

La « meditata adesio¬ 
ne » del missino Ro¬ 
berti 

L’on. ROBERTI (msi), il 
quale ha preso la parola 
mentre il clima dell’assem¬ 
blea si veniva sempre più 
scaldando, ed erano in corso 
frenetiche manovre di corri¬ 
doio da parte di alcuni espo¬ 
nenti d.c., non ha volu¬ 
to precisare quale sarebbe 
stato l’atteggiamento del‘suo 
partito al momento del voto, 
ma si è limitato ad afferma¬ 
te che il MSI, « riconoscendo 
lealmente quali sono i punti 
di convergenza e quali quelli 
di divergenza tini program¬ 
ma governativo, si pone nel¬ 
la possibilità di una medi¬ 
tata adesione all’indirizzo 



L’on, Segni, dopo molte assenze, è tornato alla Camera. I 
fotografi lo iianno ritratto mentre oeehleggia verso le tribune. 

Alla sua destra gli mi. Germani e Cu/zniilti 

generale del governo ». Il sono state un elemento de- 
MSI ritiene di avere il pie- tei minante nella formazione 
no diritto di collaborare a del governo, così esse non sa- 
determinare l'indirizzo poli- ranno un elemento determi- 
tico del paese, e cosi come le nante. ha concluso Roberti, 
«biografie personali» (cioè nel fissare l’atteggi amento 
l’antitascismo di Zoli) non dei neofascisti. 


Alleata denuncia l’equivoca manovra 
per mascherare l'apertura a destra D.C* 


Il compagno ALICATA, 
prendendo subito dopo la pa¬ 
rola, ha rilevato come il di¬ 
battito si stesse avviando a 
conclusione in una atmo¬ 
sfera di accresciuta confu¬ 
sione e addirittura di ma¬ 
rasma, confusione e malu¬ 
simi che mascherano la gra¬ 
vità della svolta politica av¬ 
venuta con la formazione di 
una maggioranza democri¬ 
stiana e monarchico-fascista. 

ZOLI — Sono stati voti 
inutili. 

ALICATA — Questi sot¬ 
tili calcoli aritmetici conta¬ 
no poco. La realtà è che lei 
è presidente del Consiglio in 
un governo che al Senato ha 
avuto la fiducia solo dalla 
DC e dai deputati monarchi¬ 
ci e neofascisti e, alla Came¬ 
ra dei deputati, ha procedu¬ 
to nella stessa direzione, pur 
continuando a sforzarsi di 
salvare la faccia. Lo stesso 
intervento dell’on. Fanfani 
ha valuto essere una opera¬ 
zione di mascheratura, al ri¬ 
paro della quale attuare la 
operazione tendente a crea¬ 
re una nuova maggioranza; 
e ciò è provato dal fatto che 
il segretario della DC non ha 
. detto l’unica cosa che avreb¬ 
be avuto importanza, e cioè 
che il suo partito avrebbe 
negato la fiducia al governo 
se questo dovesse ottenere i 
soli voti delle destre. 

Il ragionamento di Fanfa¬ 
ni,' secondo cui spetta allo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio determinare i limiti e il 
significato dei voti ottenuti 
è grottesco, è una vera e 
' propria farsa. E al tempo 
stesso Fanfani, il cui discor¬ 
so è stato interpretato da al¬ 
cuni come un « siluro » al 
governo, ha voluto compie¬ 
re un sondaggio esteso fino 
al PSI, riproponendo con 
chiarezza e brutalità un pro¬ 
gramma nell’ambito della 
politica centrista, con gli 
stessi vecchi postulati sia in 
politica economica che in 
politica estera. Egli ha fatto 
intendere chiaramente che. 
cosciente del pericolo che 
corre la DC con l’operazione 
di destra, preferirebbe far 
attuare la sua politica «la un 
altro governo e da un’altra 
maggioranza, e questo c il 
significato dcH’appelIo ai 
partiti minori, esteso fino 
al PSI. 

Ma in che cosa consista la 
politica centrista lo ha svela¬ 
to Malagodi — ha prosegui¬ 
to Alicata — quando ha fat¬ 
to comprendere con chiarez¬ 
za che tale politica ha Io 
obiettivo di aggirare e vio¬ 
lare la Costituzione, mentre 
. l'intervento dell’cn. Saragat 
ha confermato l’adesione del 
suo partito ad un regime che 
dovrebbe portare al distacco 
fra il paese e il regime san¬ 
cito dalla Costituzione. II 
dissidio tra noi e Saragat 
non è nei termini enuncia¬ 
ti dal leader socialdemocra¬ 
tico, ma piuttosto in questo- 
che noi vogliamo arrivare al 
socialismo attraverso la de¬ 
mocrazia e la Costituzione, 
mentre l’onorevole Saragat 
intende assicurare il conso¬ 
lidamento del capitalismo. 

L’on. Saragat ha confer¬ 
mato nel suo discorso che la 
vocazione del suo partito è 
nella partecipazione a que¬ 
sto tipo di regime, ed è sin¬ 
tomatico il suo ringrazia¬ 
mento a Fanfani per aver 
addolcito le espressioni usa¬ 
te da Zoli nei suoi riguardi, 
ringraziamento che altro non 
- è se non una riconferma d?l- 
la volontà di mantenere viva 
la «solidarietà ceqJrista ». 
anche se transitoriamente i 
socialdemocratici sono allo 
opposizione. Ciò significa 
che giusto è stato il calcolo 
di Fanfani nel rivolgere il 
suo elogio all’on. Saragat e 
nel delimitare tra il nome 
del leader socialdemocratico 
e quello di Einaudi i pilastri 
entro i quali deve muoversi 
la politica centrista. Saragat 
ha fatto comprendere di vo¬ 
ler allargare a cinque, con 
l’inclusione del PSI, la col¬ 
laborazione centrista e la 
adesione al programma con¬ 
trista, lasciando intatta la 
natura di questo. Ma è evi¬ 
dente che, in tali condizioni, 
lino a che Fanfani e Saragat 
manterranno questo atteg¬ 


giamento, il problema poli¬ 
tico italiano rimarrà immu¬ 
tato. 

I termini esatti del pro¬ 
blema politico attuale sono 
stati chiaramente enunciati 
dal compagno Togliatti. In 
primo luogo, si tratta di 
spezzare il blocco reaziona¬ 
rio, che ha trovato nella DC 
il suo strumento, impedendo 
a questo partito di mantene¬ 
re il suo monopolio (magari 
estendendo a sinistra la sua 
copertura), mascherando con 
In lotta anticomunista la 
reale intenzione di impedire 
l’avanzata delle masse lavo¬ 
ratrici. Il problema reale 
non è quello di creare lina 
nuova situazione spostando¬ 
si a destra e cercando con- 
tempornnrainente un appog¬ 
giti a sinistra per mante¬ 
nere il proprio monopolio 
politico, ma di creare un 
nuovo sistema di rapporti 
sociali fra le forze politiche 
italiane clic sviluppi una 
nuova unità nel popolo per 
l’effettiva realizzazione del¬ 
la Costituzione repubblicana. 


Questo ò il problema po¬ 
sto da noi, da questo grande 
partito, con tenacia, da anni 
e anni: il nostro compito è 
oggi di lavorare e combat¬ 
tere perchè ci sia chiarezza 
in masse sempre più larghe 
ilei Paese, poiché si verifi¬ 
chi quel risveglio che solo 
può suscitare una alternati¬ 
va alla situazione da voi 
creata. 

Questo è il compito che si 
è assunto il partito comu¬ 
nista — iia concluso Alicata 
fra gli applausi dei banchi di 
sinistra — od è per questa 
esigenza di chiarezza che vo- 
leiemo contro questo gover¬ 
no che, per il modo stesso 
come è stato formato, e una 
chini a manifestazione della 
volontà della DC di mante¬ 
nere il monopolio politico. 

Volate per noi e sare¬ 
mo grati alla vostra 
memoria 

L’on. CODACCf TRA¬ 
NELLI, ultimo oratore de¬ 
mocristiano, ha voluto di¬ 


mostrare che il voto delle 
destre, anziché condi/.ionare 
il governo, avrà il solo risul¬ 
tato di « democristianiz/a- 
re » le destre stesse. E pet 
dimostrarlo, ha ricordato il 
precedente dellTIomo Qua¬ 
lunque che, dopo aver vo¬ 
tato la fiducia ad un gover¬ 
no democristiano, fu com¬ 
pletamente distrutto eletto¬ 
ralmente dalla DC. Questo 
egli ha chiamato « parlare 
con spietata lealtà alle de¬ 
stre », le quali evidentemen¬ 
te, appoggiando Zoli agisco¬ 
no in nome di un disinteres¬ 
sato patriottismo: « Molto 
probabilmente — ha dichia¬ 
rato Codncci Pisanelli, su¬ 
scitando vive reazioni e ge¬ 
sti di scongiuro dai banchi 
monarchici — noi dovremo 
essere grati alla vostra me¬ 
moria ». 

Il dibattito generale è sta¬ 
to chiuso da un intervento 
del monarchico popola¬ 
re SPADAZZI che ha ili nuo¬ 
vo chiesto al governo di « ri¬ 
flettere » sull'importanza dei 
voti delle destre. 


Violente invettive dei fascisti 


La sedut/i del pomeriggio 
si è aperta in un clima di al¬ 
ta drammaticità. Il presiden¬ 
te del Consiglio, prendendo 
la parola per la replica, ha 
cercato in ogni modo di pu>- 
yocnre l’incidente e di dare 
la sensazione di un colpo di 
scena che modificasse la si¬ 
tuazione. 

Alle 17.30 le tribune del 
pubblico sono affollatissime, 
l’aula presenta l’aspetto delle 
grandi occasioni: una luce 
bianca e fredda piove dal¬ 
l’alto della volta sull'assem¬ 
blea; i settori sono gremiti; 
capannelli di deputati dei di¬ 
versi schieramenti sostano 
ncM’cniicirlo, commentando 
le indiscrezioni e gli sviluppi 
della situazione. L’incertezza 
e la confusione sono gli ele¬ 
menti dominanti. Si dimette¬ 
rà Zoli? Accetterà i voti dei 
monarchici e dei fascisti? 
Veri e propri grappoli di 
giornalisti sono accalcati 
nello tribune loro riservate; 
ronzano le macchine da ri¬ 
presa, scattano i flash dei 
fotoreporter. 

Quando il presidente LEO¬ 
NE dà la parola àll’on. ZO- 
LL il più profondo silenzio 
piomba su tutta l’assemblea. 
Subito, fin dalle prime paro¬ 
le. ogni frase «lei presidente 
ilei Consigilo mostrerà chia¬ 
ramente di quale portata 
siano i contrasti esplosi al¬ 
l'interno della DC. quanto 
delicata sia la situazione 
creata dal tentativo di svolta 
a destra «li Zoli. Questi, con 
tono «li voce profomlamente 
«livcrso «la «pielh» irritato e 
nervoso usato nei giorni 
-corsi, si è apertamente scu¬ 
sato con gli ex alleati social¬ 
democratici e repubblicani 
per «pianto da egli stesso 
«Ietto nei loro confronti. « Il 
mio è un temperamento poco 
adatto per un presidente del 
Consiglio, cd è forse per 
questo che nella mia repli¬ 
ca ho usato toni eccessivi. 
Del resto anche le eccessive 
accuse «lì integralismo che mi 
sono state mosse possono 
spiegare questo tono». Zoli 
ha |K?rò aggiunto che non ha 
nulla da correggere alla let¬ 
tera da lui inviata a Saragat 
(«dì cui «.-".nservo la rispo¬ 
sta in cassaforte » ha ag¬ 
giunto con tono davvero sin¬ 
golare) c « la cui errata in¬ 
terpretazione » Io inibisse a 
muovere nei confronti «lei 
socialdemocratici le note nc- 


Polcmica tra le righe 
di Zoli con Fanfani 

Dopo questa prima ritrat¬ 
tazione — accolta con un 
lungo mormorio deU’ossem- 
blca — si è subito capito che 
queste scuse non erano det¬ 
tate da cortesia, ma da mo¬ 
tivi strettamente politici: 
«riagganciare* i vecchi al¬ 
lenti, tentare una nuova ope¬ 
razione politica, ancora più 
contorta della prima. Zoli 
infatti, dopo aver polemiz¬ 
zato, anche se abilmente, 
con Fanfani («su molti pun. 


ti il suo sguardo va più lon¬ 
tano, del mio») ha affermato 
che il discorso del leailer 
della DC non deve essere 
considerato un «siluro» al 
suo governo: è vero infatti 
— ha detto — quel che ha 
sostenuto Fanfani: e cioè che. 
in sostanza, le responsabilità 
«lei governo non possono 
coinvolgere il partito, ina 
solo .il presidente del Con¬ 
siglio. 

A cpicsto punto Zoli si 
è richiamato a un passo del 
suo discorso al Senato e 
ha affermato che egli non 
intendeva affatto qualifica¬ 
re politicamente il governi», 
nò fare una scelta, che sa¬ 
rebbe stata, fra l’altro, in¬ 
cidentale, in vista delle pros¬ 
simo elezioni. Per attuare un 
programma, nello stesso tem¬ 
po, non si può ricorrere ai 
•« voti pendolari * (il cer¬ 
care, cioè, una maggioranza 
stillo diverse leggi, sia pur 
«liversa «li volta in volta), in 
«pianto il programma stessi» 
non è polivalente. Secondo 
Zoli non è vero che ci si 
trovi di fronte ad una si¬ 
tuazione confusa, uè vi sono 
elementi di confusione nel 
suo programma: ve ne sono 
invece — ha-detto — nella 
vita politica italiana. Il pri¬ 
mo è dato dalla mancata dif¬ 
ferenziazione del PSI nei 
confronti del PCI; il secondo 
dalla alleanza tra monarchi¬ 
ci e fascisti. 

Zoli s'impegna a di¬ 
mettersi se i voti dei 
fascisti saranno de¬ 
terminanti 

Qui l'operazione dell’ulti¬ 
ma ora, tentata da Zoli. e 
apparsa chiara. Tra la più 
profonda perplessità della 
assemblea, il pi esiliente del 
Consiglio si è assunto la par¬ 
te di buon padre nei confron¬ 
ti dei monarchici, nel tenta¬ 
tivo di differenziarli dai fa¬ 
scisti. dando loro alcuni aper¬ 
ti suggerimenti: e una strana 
alleanza quella fatta dai mo¬ 
narchici — egli ha sostenu¬ 
to —; infatti i monarchici so¬ 
no democratici, 1 missini fa¬ 
scisti; i monarchici sono per 
il re, i missini per la Re¬ 
pubblica. Nè sì capisce — 
ha proseguito imperterrito 
Z«»li — poiché mai i monar- 
chici — clic numericamente 
sono di più. avendo ottenuto 
maggior numero di voti al¬ 
le eiezioni — hanno fino ad 
oggi considerato il MSI co¬ 
me « partito-guida ». Ancora 
una volta un mormorio dì 
sorpresa e di protesta è cor¬ 
so sui banchi dì sinistra 
mentre l'imbarazzo si spar¬ 
geva su quelli democri¬ 
stiani. 

Zoli ha a questo punto 
giustificato il suo tentativo 
di dar vita a un governo 
monocolore: non c’era, st'con- 
do lui, altra soluzione, dato 
che « non ci si può fidare del 
PSI» e dato che la solida¬ 
rietà tra i partiti del centro 


era nudata via via affievo¬ 
lendosi, fino a scomparire 
del tutto, senza che si ma¬ 
nifestasse alcuna volontà di 
ricomporla. Egli, perciò, lui 
scelto la via del monocolore, 
e qui ha ripetuto il solito 
guazzabuglio numerico teso 
a dimostrare che i voti delle 
destre, al Senato, non sono 
stati determinanti per la 
maggioranza. Nessuna scelta, 
duiupie — lia ripetuto —; 
nessuna svolta. Ma qui — 
ha proseguito, ròentre l’at¬ 
tenzione dell’assemblea si 
faceva sempre più tesa —, 
alla Camera, la situazione è 
diversa. Per restare, quei vo¬ 
ti occorrono. Ma non è in¬ 
dispensabile restare. 

Il fuoco di paglia del¬ 
le urla fasciste 

Al mio programma — ha 
proseguito — non apporte¬ 
rò modifiche, perché «filereb¬ 
bero essere sostanziali per 
mutare il voto e perché il 
Senato ha già approvato un 
certo programma. Che fare, 
dunque? E qui Zoli si c ri¬ 
volto, in una veramente pie¬ 
tosa « mozione degli affet¬ 
ti », ai vecchi alleati, per¬ 
ché Io sostengano, eviden¬ 
temente insieme ni monar¬ 
chici (egli si è rivolto in 
particolare al PRI «di cui 
non riesce a spiegarsi il vo¬ 
to contrario*). Io — ha poi 
affermato — debbo dire che 
detrarrò senz’altro, dal com¬ 
plesso dei voti favorevoli che 
otterrò, quelli dei fascisti, 
pronto a trame le dovute 
conseguenze ai fini del man¬ 
tenimento dell’incarico. 

Un solo attimo di silenzio 
è restato sospeso sull’ns- 
semblea: poi, dai banchi fa¬ 
scisti (mentre i monarchici 
restavano fermi e in silen¬ 
zio) si c scatenata una bu¬ 
fera di urla e di improperi, 
sopraffacendo il timido ap¬ 
plauso partito da alcuni ban¬ 
chi del centro. 

ROBERTI (msi): Ritiri 
quello che ha detto! Lei 
non può! 

ANFUSO (msi): Si ver¬ 
gogni! E’ intollerabile! 

MICHELI NI, FORMI- 
CHELLA, GRAY, ALMI- 
RANTE, in piedi, coprono 
di invettive Zoli che. pallido, 
al suo posto, attende in si¬ 
lenzio. mentre LEONE scam¬ 
panella a tutto spiano, ri¬ 
chiamando i più scalmanati 
Ma. visto che non riesce a 
placare i clamori, il presiden¬ 
te grida, rivolto a Roberti: 
« Ebbene, faccia un'interru¬ 
zione, almeno si capirà qual¬ 
che cosa! ». L’espediente di 
Leone ha effetto, ma per 
poco. 

ROBERTI: Noi vogliamo 
dire che una siffatta detra¬ 
zione sarebbe anticostituzio¬ 
nale! (proteste c rumori al 
centro. Sui banchi di sinistra 
i deputati comunisti e socia¬ 
listi attendono con calma). 

ZOLI: Poiché mi sì accusa 
di non rispettare il Parla¬ 
mento e di compiere un gesto 
incostituzionale, proprio da 


quella parte, voglio dire che 
non considero affatto questa 
aula sorda e grigia! 

Mentre tutto il centro e i 
socialisti appluudono, i fa¬ 
scisti scattano ancora una 
volta in piedi, prorompen¬ 
do in improperi e urla scom¬ 
poste. Il loro risentimento è 
comprensibile, si profila il 
fallimento della manovra da 
essi auspicata. La situazione 
in aula minaccia di farsi 
più seria: il missino NICO- 
S1A, a più riprese, tenta di 
discendere le’ scalette, che 
portano all’emiciclo, con in¬ 
tenzioni minacciose; Anfuso, 
Michelini, Almirante, Ro¬ 
berti, gridano a perdifiato. 
Vani sono i richiami del 
presidente, vane le scampa¬ 
nellate. Infine, da sinistra si 
insorge: « Basta, basta, è una 
vergogna! ». 

ZOLI (rivolto ai banchi 
dei comunisti): Debbo dire 
che terrei in eguale conside¬ 
razione i voti dei comunisti. 

Vivaci proteste si levano 
da sinistra, ma subito si 
placano, appena ANFUSO. 
approfittando del clamore, 
urla: « Lei non e degno di 
essere presidente del Con¬ 
siglio ». Anfuso sembra ve¬ 
ramente aver perso la testa, 
urla senza un attimo di so¬ 
sta. Ondate di interruzioni 
e di ingiurie si levano «lai 
banchi missini, finché LEO¬ 
NE richiama all’ordine, gri¬ 
dando, Anfuso. Ma questi 
non se ne dà per inteso e 
gridando lancia un insulto 
al presidente del Consiglio. 

ZOLI: Non capisco cosa 
dice... 

ANFUSO (urlando, cónge- 
stionato): Lei non capisce 
niente! 

Grida e proteste si levano 
dai banchi democristiani, per 
un momento si ha la sen¬ 
sazione che si stia per pas¬ 
sare a vie di fatto. Ma in* 
terviene il presidente. 

LEONE: Onorevole An¬ 
fuso, per la seconda volta 
la richiamo all’ordine. Al¬ 
la prossima interruzione la 
espellerò dall’aula. 

ZOLI (il quale, evidente¬ 
mente, non sa nemmeno più 
quel che dice): Ripeto che 
se la maggioranza fosse de¬ 
terminata dai voti congiunti 
dei fascisti e dei comunisti.. 

Un coro di proteste si le¬ 
va dai banchi comunisti. 

PAJETTA: Mn cosa sta 
dicendo? Ma chi glieli dà i 
voti? 

ALICATA: Ma è incredi¬ 
bile! Qui si straparla! 

ZOLI (rivolto ai fascisti): 
Non potrei aspettare il vo¬ 
stro voto... 

ANFUSO (msi): Sta tran¬ 
quillo, non te lo diamo più! 

ALMIRANTE (msi): Si 
prenda allora il voto di Au- 
disio! 

PAJETTA (ai fascisti): 
Voi già lo avete preso, piut¬ 
tosto pesante! (a sinistra si 
applaude). ’ 

ZOLI (ai fascisti): Voi 
dite di essere gli eredi del 
fascismo... 

GRAY (msi): Ne siamo fie¬ 
rissimi! 

FARALLI (psi): Siete de¬ 
gli assassini. 

ZOLI: Il cristiano perdona 
tutto, ma non dimentica: tut¬ 
tavia nessun caso di coscien¬ 
za mi impedirebbe di accet¬ 
tare il voto dei fascisti se lo 
ritenessi necessario nell’in¬ 
teresse della Nazione. Ma 
proprio nell’interesse della 
Nazione tale voto io non pos¬ 
so accettare, per non turbare 
la coscienza del popolo. 

Ancora urla e interruzioni 
si levano dai banchi fascisti. 
E Zoli solo dopo alcuni mi¬ 
nuti riesce a concludere. Og¬ 
gi non sono possibili scelte 
— egli dice —; dovere no¬ 
stro è di dare un governo al 
Paese per risolvere i pro¬ 
blemi ancora pendenti, fino 
alle prossime elezioni. E’ per 
questo che a tutti i democra¬ 
tici chiede di « ispirarsi agli 
interessi del popolo * come 
fa il governo. 

Schiamazzi alla destra fa¬ 
scista e applausi dai social- 
democratici ai democristiani 
accolgono la fine del discorso 
di Zoli. Subito dopo LEO¬ 
NE sospende la seduta per 
dar modo ai vari gruppi d» 
consultarsi. L’interruzione, 
che doveva essere di un’ora, 
è invece molto più lunga: 
soltanto alle 20,40, infatti, 
con l’aula sempre gremitis¬ 
sima. iniziano le dichiara¬ 
zioni «li voto. 

L*« ascaro » Pozzo sta¬ 
volta vota contro 

i Ha avuto la parola per pri¬ 
mo l’on. POZZO (dissidente 
fascista) il quale ha prean¬ 
nunziato il suo voto, che sarà 
contrario, perchè, egli dice, 
i suoi elettori non l'hanno 
eletto alla Camera con il 
mandato di appoggiare un 
governo che * penderebbe a 
sinistra, soprattutto per im¬ 
pulso di alcuni ministri ». 

L’oratore fascista è stato 
interrotto dal presidente 
LEONE che gli ha chiesto 
di rendersi conto di « essere 
un isolato * e di non preten¬ 
dere di parlare troppo a 
lungo. 

Del Fante offre « soli¬ 
darietà morale » 

DEL FANTE (pmp). tra i 
motteggi dei vari gruppi e 
perfino dei membri del go¬ 
verno, preannunzia la sua 
astensione che, egli dice, 
non vuol dire però opposi¬ 
zione al governo. Siamo ar¬ 
rivati, grazie a Dio, egli dice, 
ad un governo monocolore, 
che apre ogni strada e renile 
possibile la creazione di un 
governo più omogeneo, più 
cristiano e costruttivo, un 
governo composto « da egre¬ 
gi e qualificatissimi uo¬ 
mini 9 . 

L’on. Del Fante ha assicu¬ 


rato a Zoli la sua « solida¬ 
rietà morale» e gli ha pro¬ 
messo la sua « collaborazio¬ 
ne avvenire » (risate). 

Il Volkspartei contra¬ 
rio 

T1NZL (Volkspartei-grup- 
po misto), ha annunziato il 
voto contrario dei deputati 
altoatesini, e s p o n un d o le 
stesse preoccupazioni espres¬ 
se dai suoi colleglli al Sena¬ 
to, non ritenendo clic un go¬ 
verno appoggiato alle forze 
nazionaliste più estreme pos¬ 
sa dare garanzie alle mino¬ 
ranze etniche. 

Il no del PSDI 

L’Assemblea è quindi nuo¬ 
vamente piombata nel silen¬ 
zio quando si è alzato a par¬ 
lare l’on. SIMONINI (psdi). 
Il rappresentante socialde¬ 
mocratico ha dichiarato, a 
nome del suo gruppo, di 
prendere atto delle dichia¬ 
razioni di Zoli a rettifica di 
quelle da lui pronunciate al 
Senato nei confronti del 
PSDI. Per «pianto riguarda 
il nostro voto — ha aggiun¬ 
to — noi Pabbiamo già di¬ 
chiarato lungo il corso della 
discussione. Voteremo con T 
tro, data la nostra opposi¬ 
zione ad un governo «le mo¬ 
nocolore che consideriamo 
pericoloso per le istituzioni 
del Paese. 

Siinonini ho poi dichiara¬ 
to di prendere atto della 
rottura con l'estrema desti a 
fatta da Zoli in aula (dimen¬ 
ticando. evidentemente, l’ap¬ 
pello ai monaichici) e del¬ 
l'invito ai partitoli perche 
collnborino, avanzato da Fan¬ 
fani e da Zoli. Se ipiestì ap¬ 
pelli fossero stati fatti al 
momento opportuno — egli 
iia aggiunto — ìa situazione 
sarebbe stata ben diversa. 
Ma le cose sono state con¬ 
dotte in tal modo che oggi 
noi non possiamo votare a 
favore. E’ la prima volta — 
ha aggiunto Siinonini quasi 
con dispiacere — che vo¬ 
tiamo contro un governo (2 
sinistra si ride). 

Il PMP aspetta e in¬ 
tanto si astiene 

Il monarchico popolare 
BONINO si è preoccupato 
subito di chiarire che l’al¬ 
tro laurino Del Fante, aveva 
parlato a titolo personale 
(evidentemente per non co¬ 
prire di ridicolo l’intero 
gruppo parlamentare). Egli 
ha rimproverato a Zoli l’aver 
trattato segretamente con 
le destre per poi disprezza¬ 
re i voti fascisti che sareb¬ 
bero voti « nazionali », ed 
ha concluso confermando la 
astensione del suo gruppo il 
«piale è però pronto — se 
Zoli dovesse superare la 
prova — a dare il voto fa¬ 
vorevole caso per caso. 


Bar te saghi denuncia 
V involuzione della 

democrazia 

L’on. BARTESAGHI, del 
gruppo misto, parlando anche 
a nome dell’on. MELLONI, 
ha annunziato il voto con¬ 
trario, poiché la situazione 
caotica nella quale oggi il 
Parlamento è posto dimostra 
che la sostanza stessa della 
azione della DC e del gover¬ 
no Zoli è nefasta per il 
Paese. 

Non è per caso, infatti, 
che i fascisti voteranno an¬ 
che «juesta seia a favore: 
essi lo fanno perché vedono 
in questo governo il perico¬ 
loso inizio di un sovverti¬ 
mento dei valori antifascisti, 
democratici e repubblicani 

Il « no » dei socialisti 
espresso da Riccar¬ 
do Lombardi 

E’ stato l’on. LOMBARDI 
a pronunziare la dichiara¬ 
zione di voto a nome del 
PSI. Egli ha rilevato che la 
impostazione data da Zoli 
alla soluzione della crisi de¬ 
nunzia il carattere « pendo¬ 
lare », elle si vuole impri¬ 
mere al governo. La pretesa 
di fare il gioco delle * mez¬ 
ze ali », cioè «li puntare sui 
voti dei monarchici e dei 
socialisti, è un gioco al qua¬ 
le il PSI si rifiuta; altret¬ 
tanto inconcepibile la pre¬ 
tesa «li Zoli di presentaisi 
« coperto » a destra e con un 
progiamma sociale, elle in 
qualche punto è più avan¬ 
zato di quello della prece¬ 
dente formazione ministe¬ 
riale. Il lato positivo di que¬ 
sta operazione sta nel fatto 
che si è iniziato — ha pro¬ 
seguito Lombardi — un pro¬ 
cesso di chiarificazione, che 
i socialisti ritengono neces¬ 
sario, sia per quanto riguar¬ 
da lo schieramento politico 
dei partiti, sia per la chia¬ 
rezza nell’opinione pubblica 
Sono infatti insorti tutti gli 
elementi compressi, si sono 
avute prese «li posizione nel¬ 
la stessa base de: «mesta 
reazione ha influito sulla si¬ 
tuazione e trova riscontro 
anche nelle parole di Fanfa¬ 
ni, che il PSI giudica im¬ 
portanti. Ma Zoli non ha 
nemmeno date le garanzie 
richieste dal PSI, sia pren¬ 
dendo impegni precisi per 
quanto riguarda la realizza¬ 
zione dei punti positivi «lei 
suo programma, sia ripu¬ 
diando nettamente i voti «iel¬ 
la destra: ha avuto — ha 
«letto Lombardi — parole 
nobili... 

ALMIRANTE (msi): No¬ 
bilissime! 

LOMBARDI: Questa è la 
differenza che c’è tra voi e 
tutta la Camera. 

ALMIRANTE: No. tra noi 


e voi; i d.c. non fiatano! 

LI CAUSI (rivolto ai de): 
Lo vedete? Vi mette sul loro 
piano! 

LOMBARDI ha concluso 
rilevando che Zoli non ha 
completato la sua scelta ri¬ 
pudiando solo i fascisti, ma 
non escludendo i monarchi¬ 
ci. Perciò il PSI — che non 
è contrario al monocolore 
per principio e che non è 
d’accordo con chi giudica 
migliore il quadripartito — 
voterà contro. 

De M arsameli offre 

una « tessera di pas¬ 
saggio » al governo , 
anche se questo ri¬ 
fiuta i suoi voti 

i E’ ora la volta del fascista 
DE MARSANICIL Egli ha 
annunciato il voto favorevole 
del MSI in un intervento in 
cui ha ostentato di non aver 
preso troppo sul serio le 
« esclusive di Zoli », o, per 
Io meno, rivelando l’inten¬ 
zione del suo gruppo «li co¬ 
gliere a qualunque costo la 
occasione offerta dalla D.C. 
per inserirsi nel giuoco poli¬ 
tico governativo^ 

Dopo aver definito «pato¬ 
logica» la «pretesa* «li Zoli 
di escludere i voti dei fasci¬ 
sti dal computo della mag¬ 
gioranza ed aver giudicato 
le dichiarazioni del presi¬ 
dente del Consiglio un segno 
di «strana involuzione poli¬ 
tica », De Morsameli ha con¬ 
fermato che l’esperimento 
monocolore è valutato dal 
MSI come Punica forma pos¬ 
sibile per superare lo sche¬ 
ma centrista, schema che per 
la partecipazione dei social¬ 
democratici diventava « una 
testa di ponte verso il mar¬ 
xismo » (mormorii ironici a 
sinistra). 

Questo ò vero anche in po¬ 
litica estera, poiché la for¬ 
mula quadripartita non ga¬ 
rantisce l'Italia dalla minac¬ 
cia «lei neutialisino mentre 
un governo — ha affermato 
modestamente De Morsameli 
— « controllato » dalle destre 
darebbe invece garanzie «li 
continuità c coerenza atlan¬ 
tica. 

Noi vogliamo dare al go¬ 
verno — ha «letto quindi De 
Marsanich mettendo in chia¬ 
ro il suo giuoco — una tes¬ 
sera di passaggio e «1 imo- 
strare al popolo italiano che 
non è vero che non si possa 
uscire dal dilemma DC-co- 
munismo, che c’è un’altra al¬ 
ternativa oltre quella socia¬ 
lista. ed è l’alleanza con le 
«lestre. 

Noi dunque — egli ha con¬ 
cluso — diamo un voto fa¬ 
vorevole non di fiducia, al 


• verno. Se poi il governo 
«aiuterà i nostri voti (Zoli 
fa cenno di assenso), allora si 
«'.inietta, risuscitando il Co¬ 
mitato di Liberazione Nazio¬ 
nale, roprendendo gli « stan¬ 
chi residui della guerra ci¬ 
vile * e la «stanca polemi¬ 
ca » (commenti ironici a si¬ 
nistra) « tra fascisti ed anti¬ 
fascisti ». - 

fi voto favorevole del 
« trafugatore » Lec- 


All’oratore missino è se¬ 
guito LECCISI, fascista in¬ 
dipendente, che ha annun¬ 
ciato il suo voto favorevole. 

Pacciardi spera di ri¬ 
prendere il dialogo 
con la DC 

Ha preso» poi la parola 
PACCIARDI per confermare 
il voto contrario dei depu¬ 
tati repubblicani, affermando 
che è inconcepibile che il 
governo della Repubblica 
solleciti ed accetti i voti dei 
monarchici, cioè del partito 
che non può non essere ne¬ 
mico delle strutture stesse 
del nostro Stato. 

Dopo aver constatato il fal¬ 
limento ormai chiaro della 
operazione Zoli, die spera¬ 
va di dividere con un colpo 
solo i monarchie dai farci¬ 
sti ed i comunisti dai socia¬ 
listi, Pacciardi ha concluso 
assicurando che i repubbli¬ 
cani non rimarranno feimi 
su posizioni di risentimento 
nei confronti della D.C., poi¬ 
ché essi sperano di poter un 
giorno riprendere il dialogo 
con i democristiani. 

Ci basterebbero — egli ha 
detto suscitando l’ilarità del¬ 
l’assemblea — un altro po’ di 
deputati a noi ed ni social- 
democratici per poter porre 
la D.C. di fronte ad una scel¬ 
ta risolutiva. 

Covelli approva an¬ 
che il programma 

COVELLI, prendendo su¬ 
bito dopo la parola, ha an¬ 
nunziato il voto favorevole 
dei monarchici, affermando 
che essi « patriotticamente » 
vogliono mettere il governo 
della Repubblica in condi¬ 
zione di funzionare. L’ora¬ 
tore ha subito messo in ri¬ 
lievo elio quello di Zoli non 
è programma «di sinistra», 
perché altrimenti avrebbe 
avuto i voti dei socialdemo¬ 
cratici; ed ha aderito aper¬ 
tamente all’integralismo d.c.. 
esprimendosi a pieno favore 
del monocolore, che permet¬ 
te alla D.C. di assumersi tut¬ 
te le sue responsabilità e 
« portare avanti il Paese ». 


Paletta: "Saremo noi comunisti a lottare 
perchè il Paese possa andare avanti„ 

Subito dopo Covelli. hai monocolore della D.C, e aligovernare: saremo noi a bat-itura della collaborazione fra 
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tativo di continuare, nella ratorì c la loro unità 
sostanza, una politica già! Ed ora? II nostro voto con¬ 
condannata. ! trario vuol forse dire che ci 

• Per questto noi votiamo'ritiriamo in una specie di 

contro il governo Zoli. In-jhuovo Aventino. che ci estra- 
iiianzilutto perdio sappiamo •ivamo dal gioco? No. questo 
;ehe i voti nostri contano e non è mai avvenuto. Guar- / 

« qualificano ». contrariamen-jdate all'esperienza di questi 
te a quello che dei loro voti ;anni: grazie al nostro voto ff. 

hanno detto i monarchici e risono potute passare tutte le 
fascisti, i quali si sono di-jleggi positive e buon» di 
cliiarati pronti a svendere'questa legislatura: graz.e a*- 
tutto il loro patrimonio. In la nostra presenza è stato 
secondo luogo perche con- impossibile alla coalizione 
danniamo la manovra cosid- governativa far passare Faf- 
rietta delle « mezzcali ». con fossamento della giusta causa 
la'quale si è creduto di poter permanente. Sempre i nostri 
risolvere gravi problemi del voti hanno contato, 
paese mediante un intrigo di E noi non ci rinchiudiamo 
vertici. Votiamo contro per- neanche nella posizione di 
che condanniamo la \v>stra chi dice: giudicheremo que- 
politica estera e per un mo- sto governo su ogni singolo R 
tivo ancora più profondo: provvedimento che prescnte- 
perché nulla può spingerci a rà. No, perché la nostra op- Krrima. più conturbante che mal. In una scena de! irrandlow 
dare la fiducia al governo posizione è già un mollo di Cinemascope Lux. « Foga nel «ole » 
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Strategia e tattica di Lenin sulla via dell’Ottobre 

Dalle “tesi di aprile,, la parola d’ordine del passaggio dalla fase democratico-borghese alla fase socia¬ 
lista entra nella coscienza delle masse del proletariato e ne orienta sempre più largamente la lotta 


Ricorre quest'anno il qua¬ 
rantesimo anniversario del¬ 
la Rivoluzione socialista di 
Ottobre, l'avvenimento che 
apre un periodo nuovo nel¬ 
la storia mondiale. 

Il 17 aprile scorso, dedi¬ 
cando un'intera pagina ad 
uno dei momenti decisivi 
dell'anno rivoluzionario, il 
ritorno di Lenin dall'esilio 
alla testa dei bolscevichi 
russi, l'Unità ha offerto ai 
suoi lettori una prima rievo¬ 
cazione delle tappe iniziali 
del grande rivolgimento: il 
rovesciamento dello zarismo. 
la presa del potere da parte 
della borghesia, la nascita 
della Repubblica. Iti questa 
pagina si offre ai nostri let¬ 
tori un esame panoramico 
delle idee fondamentali che 
Lenin forni dopo il suo ri¬ 
torno. con le - tesi d'aprile *. 
alle forze decisive della ri- 
voluzione, cioè al proletaria¬ 
to ed al suo partito. Queste 
idee, dibattute c popolariz- 
zate nei mesi di aprile, mag¬ 
gio. giugno, tra le masse dei 
lavoratori c dei soldati, nei 
congressi dei Soviet, nelle 
riunioni di partito, in tutti 
gli episodi di un intenso, 
appassionato dibattito, di¬ 
ventarono rapidamente le 
parole d'ordine del popolo 
russo. Il primo luglio del 
1017, a Pictrogrado, in una 
imponente dimostrazione po¬ 
polare, la folla portava sui 
suoi cartelli c sulle sue ban¬ 
diere le » tesi d'aprile • di 
Lenin, diventate ormai par¬ 
te della coscienza rivoluzio¬ 
naria dei lavoratori. 

N asce talvolta dai 

discorsi correnti o dal¬ 
la sbrigatività di qual¬ 
che cronista l’indicazione ra¬ 
pida di un paio di parole 
facilmente ricordabili per 
via di un nome geografico 
o di un mese dell’anno, allo 
scopo di riassumere un av¬ 
venimento complesso o il 
lungo titolo di un documen¬ 
to; se diventeranno celebri, 
passeranno alla storia con 
quel nome sbrigativo. Così 
è avvenuto per le « lesi di 
aprile » che riassumono il 
titolo « Sui compiti del pro¬ 
letariato nella rivoluzione 
attuale », articolo pubblicato 
da Lenin, nella Pravda del 
20 aprile 1917. 

In dicci punti program¬ 
matici Lenin, guidato dalla 
sua assimilazione ed elabo¬ 
razione della dottrina mar¬ 
xista, indicava la strategia 
e la tattica della rivoluzione 
del proletariato russo nel 
dato momento storico. 

La posizione dei bol¬ 
scevichi e dei men¬ 
scevichi di fronte 
alla guerra 

LLJ A SITUAZIONE E’ 
•"JLjquesta: campagna fu¬ 
riosa della borghe¬ 
sia contro di noi. Tra gli 
operai e i soldati simpatia ». 

Cosi, pochi giorni dopo il 
suo arrivo a Pictrogrado, 
aveva scritto Lenin ad un 
amico di Ginevra. 

Sottolineava, come si ve¬ 
de, la parola soldati. Lan¬ 
ciati contro gli operai per 
reprimerne l'insurrezione, 
essi avevano solidarizzato 
con loro. Mettere, quindi, 
l’accento sulla simpatìa che 
essi dimostravano per l’ala 
più avanzata della rivoluzio¬ 
ne significava richiamarsi, in 
quella lettera, in modo di¬ 
retto, alla tragica.realtà del 
momento: la guerra; quella 
guerra che in tre anni, por¬ 
tando il Paese alla completa 
rovina ed aU’estrcma dispe¬ 
razione, aveva obbligato la 
autocrazia zarista alla resa 
dei conti di una secolare op¬ 
pressione che nemmeno il 
recente sviluppo del capita¬ 
lismo, nell'ultimo mezzo se¬ 
colo. era riuscito ad alle¬ 
viare. 

La concezione della guer¬ 
ra è ciò che divide con un 
taglio netto i bolscevichi dai 
borghesi, dai menscevichi c 
dagli opportunisti di ogni ca¬ 
tegoria e di ogni gradazione, 
compresi, come voleva Le 
nin. ì « socialsciovinisti rus¬ 
si, socialisti a parole, scio 
vinisti nei fatti ». 

« Potrebbe accaderci — s : 
logge nella lettera di com 
miato di Lenin agli opera 
svizzeri (8 aprile 1917) — d : 
dover condurre una gucrr. 
rivoluzionaria contro la bo r 
ghesia tedesca, c non sol 
tanto contro la borghesi- 
tedesca. No» la condurremo 
Noi non siamo pacifisti- Su¬ 
ino avversari della guerr; 
imperialista per la spartizir 
ne del bottino fra t capitai 
sti, ma abbiamo sempre af 
fermato che sarebbe assurde, 
che il proletariato rivoluzio 
nario ripudiasse le guerre 
rivoluzionarie che possono 
essere necessarie nell'inte¬ 
resse del socialismo ». 

E’ noto come Lenin impo¬ 
stasse il problema della po¬ 
sizione del proletariato di 
fronte alla guerra imperia¬ 
lista sin nel 1914 e lo svi¬ 
luppasse poi a Berna nei 


Le “tesi., della vittoria 


N ELLE «TESI D'APRILE», docu¬ 
mento che segna una data nuova 
nella storia della lotta rivoluzio¬ 
naria ilei bolscevichi, si incarna in 
tutta la sua capicità creatrice il genio 
rivoluzionario di Lenin. Le « tesi di 
aprile », nelle quali si espongono i 
compiti del proletariato nella rivo¬ 
luzione in corso, compiono un rapido 
bilancio della esperienza del parlilo, 
definiscono il carattere transitorio 
della situazione politica creatasi con 
la caduta della autocrazia zarista, e 
indicano, di fronte alle perplessità, 
ai dubbi, ai pericoli di una siasi 
del movimento esploso dalle vìscere 
della società russa, la sia deU’uvan- 
vaia decisa e conseguente, dell’appro- 
fondimeiito della risoluzione sotto la 
guida degli operai e «lei contadini: la 
via della trasformazione della rivo¬ 
luzione democratico-borghese .in ri¬ 
voluzione socialista. Le « tesi di apri¬ 
le » definiscono sulla base dcH’avve- 
nuto passaggio del potere dall’auto- 
era zia alla borghesia e ai proprietari 
fondiari capitalisti il carattere della 
rivoluzione di febbraio, e nello stesso 
tempo indicano nella trasformazione 
«Iella rivoluzione democratico-borghe¬ 
se in rivoluzione socialista (il pas¬ 
saggio del potere agli operai e ai 
contadini) la via che sola avrebbe 
indillo «li fatto risolvere lutti i pro¬ 
blemi posti dalla rivoluzione. Per 


questa trasformazione le « tesi di 
aprile » offrono un programma «li 
azione concreto e completo, nel quale 
si riassume, come presupposto, il 
profondo apporto di Lenin alla teo¬ 
ria rivoluzionaria del proletariato: 
dalla necessità, intuita ed enunciata 
fin dal 1905, della trasformazione del¬ 
la rivoluzione democratico-borghese 
in rivoluzione socialista, alla teoria 
suirimpcrinlismo come fase suprema 
del capitalismo, alla possibilità della 
vittoria del socialismo in un solo pae¬ 
se, alla impostazione leninista «lei 
problema dell’atteggiamento del pro¬ 
letariato di fronte alla guerra impe¬ 
rialista. 

Le « tesi di aprile » furono la con¬ 
dizione elio permise ai bolscevichi «li 
impegnarsi nella nuova tappa «Iella 
lotta, furono le condizioni del suc¬ 
cessivo vittorioso sviluppo della ri¬ 
voluzione. 

Il programma in esse esposto stu¬ 
diato, approfondilo e discusso con¬ 
quisti) le masse operaie e conladine, 
divenne obbiettivo cosciente della 
loro lotta, clic si inserì in modo Ira- 
volgente nello sviluppo della situazio¬ 
ne rivoluzionaria. La manifestazione 
del primo luglio diede la misura di 
quanto le « lesi » avessero scasalo 
nelle coscienze, del prestigio e «Iella 
capacità di direzione compostala dai 
bolsces ichi. 


1915, a Zimmcrwald nel set¬ 
tembre del ’15 e a Kiendat 
nell’aprile 1916. 

Orbene, dopo la rivoluzio¬ 
ne di marzo (in cui i diri¬ 
genti borghesi istallatisi nel 
Governo Provvisorio rappre¬ 
sentavano il tratto d’unione 
fra il capitalismo russo e il 
grande capitale finanziario 
anglo-francese), i menscevi¬ 
chi cd ogni altro gruppo po¬ 
litico opportunista si erano 
adagiati sulla « difesa rivo¬ 
luzionaria della guerra », sul¬ 
la necessità, cioè, di conti¬ 
nuare la guerra per difen¬ 
dere la repubblica. Già dal 
30 marzo, scrivendo da Zu¬ 
rigo al compagno Ganetski 
di Stoccolma, Lenin affer¬ 
mava: 

« Risulta chiaramente che 
la parola d’ordine: noi ades¬ 
so difendiamo la repubblica 
in Russia, noi conduciamo 
adesso una guerra difensi¬ 
va, noi combatteremo con¬ 
tro Guglielmo, noi combat¬ 
tiamo per il rovesciamento 
di Guglielmo, è il più gran¬ 
de inganno, la più grande 
turlupinatura a danno degli 
operai ». 

Ecco, ora. che Lenin, ap¬ 
pena arrivato a Pictrogrado 
ha la conferma che tutti gli 
opportunismi confluiscono 
verso il « difensismo rivolu¬ 
zionario », « la più conside¬ 
revole e la più chiara mani¬ 
festazione dell’ondata picco¬ 
lo-borghese che ha sommer¬ 
so quasi tutto » (come egli 
dirà in un articolo de! 23 
aprile. « Quei signori vorreb¬ 
bero, in nome dell’unità, tra¬ 
sportare il partito su questo 
terreno. 

Ma guai a quel partito che 
sacrificherà la purezza ideo¬ 
logica ad una malintesa ed 
assurda unità ». E il 12 apri¬ 
le ’17, quattro giorni prima 
delle * tesi ». Lenin scriveva 
da Pictrogrado al compagno 
Karpinski a Ginevra: 

« Tutti strillano e urlano a 
favore dell’unità di tutto il 
P.O.S.D.R. Noi. naturalmen¬ 
te. siamo contro ». 

La prima tesi, quindi, af¬ 
ferma l'assoluta inammissi¬ 
bilità di alcuna benché mi¬ 
nima concessione alla « di¬ 
fesa » rivoluzionaria. 

« A una guerra rivoluzio¬ 
naria, realmente giustificata 
dalla difesa rivoluzionaria, 
il proletariato cosciente, può 
dare il suo crnsenso soltanto 
alle seguenti condizioni: a) 
passaggio del potere nelle 
mani del proletariato c della 
parte povera della popolazio¬ 
ne contadina che si mette 
dalla sua parte, b) rinuncia 
effettiva, c non a parole, a 
qualsiasi annessione: c) rot¬ 
tura completa, effettiva, con 
tutti gli interessi del capita¬ 
lismo ». 

In conseguenza: per porre 
fine alla guerra imperialisti¬ 
ca — guerra di rapina — 
con una pace democratica, 
rispondente agli interessi 
delle classi lavoratrici, è iu 
dispensabile abbattere il si 
stema capitalistico. 

Necessità, quindi, indicava 
Lenin, della più larga prò 
paganda di questi concetti 
fra i vasti strati di masse po 
polari in buona fede e Ira 
i soldati, fraternizzando cor 
gli stessi. 

La possibilità di uno 
sviluppo pacifico del¬ 
la rivoluzione 


il colpo di Stato e per la 
pace separata con la Germa¬ 
nia e quelli dei circoli mi¬ 
litari e dell’alta borghesia le¬ 
gata al capitale finanziario 
anglo-inglese per la continua¬ 
zione della guerra, avevano 
detto la parola definitiva le 
masse popolari con la loro 
azione travolgente dai gran¬ 
di scioperi alla vittoriosa in¬ 
surrezione. Certo i holsccvi- 
chi erano stati il cervello di¬ 
rigente; certo la classe ope¬ 
raia delle grandi officine ave¬ 
va costituito una grande for¬ 
za di propulsione e grandi 
masse di popolazione opera¬ 
ia e di sottoproletariato li 
avevano seguiti ed accompa- 


tamente con ossi. Cosi il 12 
marzo — giorno della vitto¬ 
ria della rivoluzione — men¬ 
tre si riuniva per la prima 
volta il Soviet dei deputati 
operai e soldati di Pictrogra¬ 
do, la IV Duma di Stato eleg¬ 
geva un comitato provviso¬ 
rio presieduto dal monarchi¬ 
co Rodzianko; un altro mo¬ 
narchico, il principe Lvov. 
avrebbe dovuto esser nomi¬ 
nato presidente del Governo 
Provvisorio borghese eletto 
qualche giorno dopo. 

Lenin affermava nella se¬ 
conda tesi la necessità che 
dalla prima tappa della ri¬ 
voluzione (che aveva tra¬ 
smesso il potere statale dalla 
nobiltà fondiaria feudale ai- 


sviluppo pacifico della rivo¬ 
luzione? Era ossibilc che il 
proletariato arrivasse al po¬ 
tere per le vie democrati¬ 
che? Certo. Ci torna in men¬ 
te il passo di una lettera 
di Lenin ad Ines Armami del 
25 novembre 1916: « Noi sia 
ino sempre per la dcmocra 
zia non in nome del "capita¬ 
lismo" ma in nome della ne¬ 
cessità di spianare la via al 
nostro movimento ». 

Compito urgente era quel¬ 
lo di conquistare i soviet: da 
minoranza, anzi da piccola 
minoranza, quale erano nella 
maggior parto di essi, i bol¬ 
scevichi dovevano (tesi 4.a) 
diventare maggioranza: e due 
giorni dopo Lenin nell’arti¬ 
colo « Sul dualismo del po¬ 
tere » rivendicando ai botsce- 
vichi la loro qualità di mar¬ 
xisti (« Non siamo dei blan¬ 
quisti. dicci a, non siamo fau¬ 
tori del potere per opera di 
una minoranza»), ribadiva: 

« Per giungere al potere gli 
operai coscienti devono con¬ 
quistare la maggioranza: fin¬ 
ché non v’è violenza sulle 
masse non v’è altra via clic 
conduca al potere ». 

E’ chiaro, quindi, clic la 
rivoluzione avrebbe potuto 
avere sviluppo pacifico fin 
quando la legalità fosse du¬ 
rata c non fosse stata fatta, 
invece, violenza suite masse. 

Fu solo il venir mono di 
queste condizioni che le det¬ 
te un diverso corso. 

Il dualismo del pote¬ 
re tra il governo 
provvisorio e i So¬ 
viet 

Q uesta minoranza — 

questo gruppo di avan¬ 
guardia che si assume¬ 
va un compito cosi grande, 
coinè quello di attrarre a sè 
la maggioranza dei lavorato¬ 
ri — avrebbe avuto contro 
di sè (tesi 4.a) il blocco di 
tutti gli elementi opportuni¬ 
sti piccolo-borghesi, sotto¬ 
messi all’influenza della bor- 


Una pagina di storia 
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Una pagina autografa degli appunti di I.enin per le - Tr«i d* aprile - 


C OSI’ POSTA LA PRIMA 
tesi, la seconda si pre 
senta come una sua 
strettissima ed immediata 
conseguenza. 

Nelle tragiche condizioni a 
cui, di rovina in rovina — 
sconfitte e fame — era ar¬ 
rivato il Paese, tra i com¬ 
plotti della corte zarista per 


gnati nello slancio; ma que¬ 
sto era stato compiuto più 
sotto la spinta della dispera¬ 
zione, »'he faceva chiedere 
pane, libertà e lavoro, che 
non per una diffusa consa¬ 
pevolezza della necessità di 
abbattere il capitalismo e di 
impossessarsi del potere. 

Solo l’« insufficiente co¬ 
scienza ed organizzazione del 
proletariato, si legge nella 
seconda tesi, ha dato il po¬ 
tere alla borghesia ». Questa 
era riuscita a strappare alle 
classi popolari i frutti della 
loro vittoria. Nei Soviet, che 
nel febbraio 1917, avevano 
cominciato a costituirsi fin 
dall’inizio del movimento in¬ 
surrezionale (essi, è noto, 
erano già apparsi durante la 
rivoluzione del 1905). erano 
penetrati in maggioranza i 
menscevichi ed i socialisti 
rivoluzionari, conquistando 
la maggioranza dei seggi di 
deputati. Ai deputati libera¬ 
li della IV Duma, che s’im¬ 
padronirono del potere, era 
stato facile accordarsi segre¬ 


ta borghesia cd ai proprie¬ 
tari fondiari imborghesiti) si 
passasse alla seconda tappa. 
che avrebbe dovuto dare il 
potere al proletariato c agli 
strati poveri dei contadini 

Per attuare questo « pas 
saggio » Lenin non propone 
va una nuova sollevazione 
popolare, una ripresa delle 
armi. Tutt’altro. A parte il 
fatto che un siffatto appello 
avrebbe rischiato di fallire, 
dato, per la loro arretratez¬ 
za, « Patteggiamento incon¬ 
sapevolmente fiducioso delle 
masse verso il governo dei 
capitalisti », il passaggio dal¬ 
la prima alla seconda tappa 
della rivoluzione avrebbe po¬ 
tuto, allo stato delle cose. 
avvenire pacificamente, per 
resistenza, ormai, in Russia, 
di un massimo di legalità 
(fra i Paesi belligeranti, os¬ 
servava Lenin, la Russia è. 
oggi, il Paese più libero del 
mondo) e per la mancanza 
d’ogni violenza contro le 
masse. 

Era, dunque, possibile ano 


La Guardia Rossa-a Pietroofrado 





ghesia c veicoli dell’influen¬ 
za borghese sul proletariato, 
socialisti populisti, socialisti 
rivoluzionari, ccc. ccc. 

Pregiudiziale, quindi dove¬ 
va essere la parola d'ordine 
lanciata nella 3 a tesi: «Nes¬ 
sun appoggio al governo 
provvisorio ». 

Un governo borghese — 
anche se lo volesse sincera¬ 
mente — aveva scritto nel¬ 
la famosa lettera del 20 mar¬ 
zo (la prima delle « Lettere 
da lontano»), non può dare 
al popolo nè la pace, nè il 
pane, nè la libertà. 

«Non può dare la pace per¬ 
chè è un governo di guerra, 
un governo di continuazione 
del massacro imperialista, 
un governo di conquista... 

« Non può dare pane per 
che c un governo borghese... 

« Non può dare la libertà 
perchè è il governo dei gran¬ 
di proprietari fondiari c dei 
grandi capitalisti, e teme il 
popolo ». 

Questo governo, * ds! pus* 



Esercitazioni dì membri della Guardia Rossa, a PletroKrado. nel luglio 1917 


to (li vista della guerra at¬ 
tuale (si legge più appres¬ 
so) non è, in sostanza, se 
non un commesso della dit¬ 
ta miliardaria « Inghilterra 
e Trancia »; e (articolo «Sul 
dualismo del potere») «bi¬ 
sogna abbatterlo perchè è 
un governo oligarchico, bor¬ 
ghese, e non di tutto il po¬ 
polo ». 

Accanto ad esso « è sorto 
un governo operaio, nuovo, 
non uflìcialc, poco sviluppa¬ 
to e ancora relativamente 
debole il quale esprime gli 
interessi del proletariato e 
di tutta la parte povera della 
popolazione urbana e rurale. 
Questo governo è il Sor 
dei deputati operai c soldati 
di Pictrogrado ». 

Fu questa l'originalità del¬ 
la situazione creata dalla ri 
voluzionc di marzo. Una si¬ 
tuazione originale imponeva 
necessariamente originalità j 
di tattica. I 

« L’antica formula era: al 
dominio della borghesia può 
c deve seguire il dominio 
del proletariato e dei conta¬ 
dini. la loro dittatura. 

« Nella vita vivente è già 
avvenuto qualche cosa di di¬ 
verso: un intreccio straordi¬ 
nariamente originale, nuovo, 
senza precedenti dell'uno e 
dell'altro dominio. Infatti 
esistono uno accanto all’al¬ 
tro, e assieme, in un solo e 
stesso momento, e il dominio 
della borghesia (governo 
Lvov-Gutckov) e la dittatura 
democratica rivoluzionaria 
del proletariato e dei conta¬ 
dini che cede volontariamen¬ 
te il potere alla borghesia e 
si accoda ad essa. 

« Non si deve infatti di¬ 
menticare che, di fatto, a 
Pictrogrado il potere è nel¬ 
le mani degli operai c dei 
soldati e che il nuovo gover¬ 
no, contro di essi, non ri¬ 
corre c non può ricorrere al¬ 
la violenza giacché non esi¬ 
stono nè una polizia, nè un 
esercito distinti dal popolo c 
nemmeno una burocrazia on¬ 
nipotente al di sopra de! po 
polo. Questo è un fatto ». 

Si ha la combinazione di 
due dittature: quella delta 
borghesia, perchè essa ha 
strappato il potere alla clas¬ 
se feudale mediante la for¬ 
za. c quella degli operai e 
dei contadini che hanno co¬ 
stituito il loro Soviet: il «go¬ 
verno provvisorio » è quello 
effettivo, perchè ha in pugno 
gli organi del potere: l'altro 
è il governo supplementare, 
« di controllo che s’appog¬ 
gia direttamente sulla mag 
gioranza incontestabile del 
popolo, sugli operai in armi 
c i soldati ». 

All'abbattimento del « go 
verno provvisorio » non si 
può procedere nè subito nè 
coi consueti mezzi perchè 
(«Dualismo») si regge sul 
l’accordo coi Soviet (e, in 
nanzi tutto con quello prin 
cipalc di Pietroburgo) cd i’ 
loro appoggio: bisogna, per 
ciò, smascherarlo (assurde 
sarebbe chiedergli di rinun 
ziarc alla sua essenza impe 
rialista), dimostrando la com 
pietà falsità di tutte le sue 
promesse. 

Occorre « spiegare alle 
masse (si legge nella 4* tesi) 
che i Soviet dei deputati 
operai sono la sola forma 
possibile di governo rivolti 
zionario c che, per rons'* 
guenza, il nostro compito 
finché questo governo sarà 
sottomesso all'influenza del¬ 
la borghesia, può consistere 
soltanto nell’elucidazione pa¬ 
ziente, sistematica, reiterata 
— particolarmente adottai* 


ai bisogni pratici delle mas¬ 
se — degli errori della loro 
tattica ». 

« L’umanità non ha anco 
ra elaborato, e noi non co¬ 
nosciamo finora, un tipo di 
governo superiore ni Soviet 
dei deputati operai, salaria¬ 
ti agricoli, contadini e sol¬ 
dati ». Così Lenin nell’arti¬ 
colo sul «Dualismo». fCo- 
muiiquc è chiaro che egli 
non poteva dare atta teoriz¬ 
zazione del Soviet valore 


organi amministrativi. Risor¬ 
ti durante la rivoluzione del 
marzo 1917, impressero ai 
loro scopi ed alle loro fun¬ 
zioni la caratterizzazione bol¬ 
scevica c costituirono l’orga¬ 
no attraverso il quale gii 
operai e i contadini, frater¬ 
nizzando coi soldati, impo¬ 
starono la loro lotta. Il po¬ 
tere, tutto il potere, avrebbe 
dovuto passare ai Soviet. 

Cosi la 5. tesi: 

« Niente repubblica parla- 


Giorno per giorno 


Giugno 

4 Leniti parla al Congresso panrusso del contadini sul 
problema agrario. (Il Congresso si chiuderà il 15-b). 

7 SI apre a pictrogrado la conlcrcnza per l'elabora¬ 
zione della legge per le elezioni alla Costituente. 

9 Vctig«mo sciolti alcuni reggimenti che s| erano ri¬ 
tintali di prendere parte aH'oflrnslva scatenata dal 
(interno Provvisorio. — Hanno luogo le elezioni alle 
Duine rionali di Pictrogrado ( Duma significa Parlamento: 
in iiiicslo caso si tratta dei municipi rionali) 

10 V I I.enin Inlervlene alla riunione del Comitato 
,j r j P.O.S.D.R (liolsccvlco) di Pielrogrado contro la 
drllberazlolic del (militato esecutivo clic aveva deciso di 
ircarc un giornale proprio diviso dalla « Pravda ». (La 
« Pravda » era anche organo del Comitato di Partito della 
rillà-tupllalc). — Inizia i suol lavurl la prima conferenza 
dei ( mollati di fabbrica di Pictrogrado. — Il governo 
Kcrenskl proibisce II Congresso pamicraluo del soldati. 

IR Apre I suoi lavori il Congresso p.inrusso dei Soviet 
d r | deputati operai e soldati. — 1 rulli parla al co¬ 
mizio dei marinai e operai di hroustudt. — Kodsijnko. 
rv presidente della Duma di Sialo, Invila mediante lettera 
tulli I membri della Duma a non lasciare Pictrogrado iu 
quanto suno In vista importanti avvenimenti politici 

n Intervento di V. I. Lenin al I Congresso panrusso 
del Soviet del deputati operai e soldati sul problema 
del rapporti con II governo provvisorio. — Arresto del 
compagno Kliaustov, direttore elei giornale bolscevico: < I a 
Pravda dello trincee », organo del comitato militare dei 
bolscevichi. 

10 Apre I suol lavori II II Congresso del soldali L-crai- 
•O ni a Kiev. 

19 Arresto di marinai e ufficiali a Sebastopoli. 

Of| A Pielrogrado si riunisce 11 Congresso panrusso del 
C-tì cosacchi. 

OO Intervento di V. I. Lenin al I Congresso panrusso del 
ImL Soviet de! deputali operai c soldali sul problema del¬ 
la guerra — Il medesimo congresso del Soviet, la cui 
maggioranza c composta da menscevichi e social-rlvolu- 
zumari. decide la proibizione delle pubbliche manifesta¬ 
zioni per la durala di tre giorni. — Il C C. bolscevico, te¬ 
milo contn della drcicionc del congresso del Sovlrl di 
proibire le manifestazioni pubbliche, c del pericolo di una 
provocazione delle « llandc del ccntoncri ». su proposta di 
I enin decide di sospendere la maniiestazionr fissata prr 
il JI-6. Comizi di protesta contro la decisione del Con¬ 
gresso dei Soviet nelle caserme e nei posti di lavoro 

r ) r ì Continuano le proteste di massa contro le decisioni 
del congresso del Soviet: comizi rionali e nelle ca¬ 
serme di Pielrogrado 

04 Lenin pronuncia un discorso alla riunitine dei Cn- 
^ ‘ trillalo di Parlilo della capitale sulla sospensione 
della dimostrazione — Riunione del comitato esecutivo 
del Sovie'l di Pielrogrado-, del Presldmm del Congresso 
dei Sovlrl, con l'I,Inciti della frazione bolscevica si.'la 
proibizione delle manifestazioni pubbliche. Dopo un In¬ 
tervento di Zcretrli, i bolscevichi abbandonano dimostra¬ 
tivamente la riunione. — Il congresso del soldali ucraini 
approva « l'alio universale per la creazione dell Ucraina ». 

OC II congresso del Soviet decide di organizzare il I. 
•—** luglio la sua manifestazione. — Risoluzione del con¬ 
gresso del Soviet che condanna la supposta manifesta- 
rùme pubblica che I bolscevichi avevano fissato per il 71 
(ma che era siala poi sospesa dal C, C. del P. bo|ccevis-o) 
la frazione bolscevica protesta contro la risiduzione. 

Al II governo provvisorio fissa le elezioni alla Costi- 

luentc per il 11 ottobre e la sua convocazione 
Il 10 ottobre 1117. 

OQ Kerenski ordina aii'Esrrcilo e a”a lé-Ha <5 iniziare 
l'offensiva sui fronti della guerra. — SI apre a Pie- 
trogrado la conferenza panrussa delle oeganizzazioni mi¬ 
litari dei holscevislil. 

Luglio 

I Comincia l'offensiva del lei fretto rusco. Successi inizia- 
* II. — A Pielrogrado si svolge una grandiosa mani¬ 
festazione popolare. Issa era stata indetta dai Soviet, ma 
si svolge con le parole d'ordine del bolscevichi: « Abbasso 
la guerra ». « M-basco i dirci nvr!t»*ri capitalisti* ». « Tutto 
il potere ai Soviet » C la prima volta che l’influenza 
bolscevica sulle masse appare in tutta la sua potenza ri¬ 
voluzionarla. 


universale c tanto meno im- | 
pegnare il futuro. Egli non, 
poteva considerarlo che in 
rapporto alla Russia, c nel¬ 
la data situazione storica). 

I Soviet dei deputati ope¬ 
rai erano apparsi, com’è 
noto, durante la rivoluzione 
del 1905, neH'ottobre. ed in 
principio non erano stati che"* 
un'alleanza combattiva di so 
cialisti c di democratici ri¬ 
voluzionari. Sorse subilu dis¬ 
senso fra bolscevichi e meri 
sccvichi circa le loro funzio¬ 
ni: i bolscevichi li conside¬ 
ravano come organi embriiv 
nali del potere rivoluziona¬ 
rio; i menscevichi li consi¬ 
deravano. invece, semplici 


montare (ritornare ad essa 
dopo i Soviet dei deputati 
operai, sarebbe un passo in 
dietro), ma repubblica dei 
Soviet dei deputati operai 
dei salariati agricoli e de 
contadini, in tutto il Paese 
dal basso in alto ». 

Nelle stesse tesi Lenin in 
dicava un piano di provve 
dimentì urgenti: sostituzioni 
deH'csercito permanente (po 
lizia. esercito e corpo de 
funzionari) con l'armamenU 
generate del popolo; salario 
ai funzionari — tutti eleggi¬ 
bili o revocabili in qualsiasi 
momento — non superiore al 
salario medio d'uo buon 
operaio. 


« Confiscare tutte le 
terre dei proprietari 
fondiari » 

L A SESTA TESI poneva 
aU’ordinc del giorno 
il programma agrario, 
problema di somma gravità, 
da accentrare nel Soviet dei 
deputati dei salariaci agri¬ 
coli. 

Programma agrario signi¬ 
ficava risoluzione delle con¬ 
traddizioni di classe nelle 
campagne, attraverso l’abbat¬ 
timento della proprietà fon¬ 
diaria, sostegno del potere 
dei proprietari terrieri e feu¬ 
dali, delle mene per la re¬ 
staurazione della monarchia, 
causa della miseria, della ser¬ 
vitù e dell’oppressione della 
massa dei contadini russi, e 
deU’arrctratezza di tutta la 
Russia. 

Lenin cosi indica nelle 
« tesi di aprile » la soluzio¬ 
ne radicale del problema: 

« Confiscare tutte le terrà dei 
proprietari fondiari. Nazio¬ 
nalizzare tutte le terre dei 
Paese e metterle a disposi¬ 
zione dei Sovi°t 1 orali e dei 
contadini poveri ». 

Sotto il controllo, invece, 
dei Soviet dei deputati ope¬ 
rai doveva esser posta (tesi 
7.a) l’unica banca nazionale, 
da costituire subito mediante 
la fusione di tutte le banche 
del Paese. Non si trattava, 
infatti, per ora, rii instaurare 
il socialismo; occorrevano, 
però, misure rivoluzionarie 
urgenti come la nnzioraiiz- 
zazione delle terre e delle 
banche o. almeno (tesi 8.a), 
il controllo della produzione 
sociale c della ripartizione 
dei prodotti da parte dei So¬ 
viet dei deputali operai. 

Rottura completa con 
la Seconda Interna¬ 
zionale socialdemo¬ 
cratica 

r A SITUAZIONE ren- 
j deva necessaria l'im¬ 
mediata convocazione 
del partito (tesi 9.a) ed una 
modifica del suo programma 
che tenesse conto dalla nuo¬ 
va realtà storica creatasi di 
fronte agli atteggiamenti del- 
rimpcrialismo cd alla guprra 
imperialistica; che approfon¬ 
disse la concezione dello Sta¬ 
to di fronte ai nuovi avveni¬ 
menti; che correggesse il 
programma minimo ir.vec- 
chiato. Era venuto anche il 
tempo di cambiare il nome 
del partito, già troppo era 
stato discreditato dagli op¬ 
portunisti e socialsciovinisti 
della seconda Intemaziftnale 
quello di socialdemocratico. 
* E’ tempo, affermava Lenin 
in occasione della Conferen¬ 
za di aprile, di gettare via 
la camicia sporca, è tempo 
di mettersi della biancheria 
pulita ». 

Essa era costituita da un 
bel nome, quello di « bolsce¬ 
vico » che in 14 anni non era 
stato mai macchiato di op¬ 
portunismo o di viltà,' un 
nome che era stato bandiera 
di tutte le lotte combattute 
per la classe operaia, una 
bandiera tenuta sempre in 
alto. 

Ed occorreva, in definitiva, 
romperla con la seconda In¬ 
temazionale che aveva tradi¬ 
to i suoi principii (si ricordi 
il famoso « Guerra alla guer¬ 
ra » del Congresso di Basilea 
del 1912) e dal 1914 si era 
asservita alle classi dirigenti 
dei Paesi belligeranti. I bob 
icevichi non dovranno che 
continuare il cammino inizi*- 
io a Zimmcrwald; un cuna* 
mino che li porterà verso lo 
III Intemazionale. 


Questo testa è stato 
dotto a cura di Giulio ‘ 
pisani. 
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L* UNITA» 


Il cronlsfa riceve dalle 18 allé 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


< - ■ • f 

Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 - 200.451 
num. Interni 221 *231 *242 


NELLA CONF ERENZA STAMPA DEL PROF . GI0ACCHINI || ggpyj^jg jjg||g || |J 

Confermato dai medici romani fermo domani e , uned i 
l’inasprimento dell'agitazione „ 148 .. . BIL 

Va comunicalo dett'INAM e un altro della Coniintesa - Il silenzio della Federa■ decide an che la CISL - Le responsabilild d el Comune 
zione nazionale dell’Ordine e dell’alto commissario alla Sanità e del governo por 48 oie la città resterà pri- eia. segretario delia unione 

_____ va di tutti i servizi di nettezza provinciale dipendenti Kilt 1 

^ ~ urbana, esclusi quelli delle ali- Locali. Le rivendicazioni bn- 

Glornata vivacissima ieri, in- nazionale; respìnge la richiesta tranno rivolgersi liberamente a tobotti per il rifornimento di se avanzate dai netturbini so- 
tomo al problema dei medici dell'Ordine dei medici di far tutti i medici condotti ed alle acqua. Domani e dopodomani no: l'integrazione del salario 
e degli Enti mutualistici, con partecipare il presidente del rispettive sezioni territoriali (domenica e lunedi), difatti, i con una quota pari a CO oro 
particolare riferimento alla comitato di agitazione alle presso le quali sarà a loro di- lavoratori netturbini incroce- di lavoro straordinario al ino- 


L'A.T.A.C.: U NO SCANDALO QUOTIDIANO SE NZA SEGRETI 

562 malati al giorno fra i tranvieri: 

questo il risultato del lavoro straordinario 

I lavoratori debbono logorarsi per affrontare il costo della vita - Come l’azienda 
controlla la Cassa Soccorso - Si vogliono abolire i tre giorni di malattia pagati 


particolare riferimento alla comitato di agitazione alle 
vertenza in corso a Roma e eventuali trattative; dichiara 
che, come è noto, verrà ina- illegittima l'agitazione promossa 
sprita lunedi e martedì con dal comitato in quanto tende 


comitato di agitazione alle presso le quali sarà a loro di- 
eventuali trattative; dichiara sposizione l'elenco dei sanitari 
illegittima l'agitazione promossa disponibili. 


lavoratori netturbini incroce- di lavoro straordinario al ino- 
ranno le braccia dopo aver se; assunzione di altri nulle 


lungamente pazientato 


lavoratori 


fronteggiare 


l'astensione professionale per ad annullare un decreto mini- II-.. n alÌ,J nnn a | Aiilrinaln e con 11 sindaco senza trova- in rappoi 
gli assistiti di tutte le Mutue, steriale: sottolinea che ogni ine- «HO |ICIIilU*lo di Utili Indie ro una soluzione concreta alle sione dell 
A cura del comitato di agitazio- dico, attraverso in domanda di f/tnirn n{{ PinPrimPilfi rivendicazioni avanzate da di- provazion 

ne, però, verranno istituiti dei iscrizione agli «Albi mutuali- v “ '—ri—" versi mesi, e ormai divenute lamentazn 

posti di guardia gratuiti nelle siici » o quella di partecipazione Una petizione contro gli espe- indilazionabili. La decisione costituisci 
varie zone e che pubblichere- al servizio ambulatoriale del- rimenti termonucleari è stata di passare aU’azione sindacale ramento 
mo domani. Dunque, ieri sono l'Ente, ha dato libera, esplicita, recata ieri mattina da una de- è stata presa ieri sera da una nemico e 
intervenuti nel problema il co- individuale accettazione della legazione di giovani del Ti- affollatissima riunione di net- tegorìa; a 


scusso con l’assessore Borruso nuove esigenze del servizio, 
e con il sindaco senza trova- in rapporto all'enorme espila¬ 
re una soluzione concreta alle sione della città; sollecita ap* 
rivendicazioni avanzate da di- provazione della nuova rego- 
versi mesi, e ormai divenute lamentazione del servizio che 
indilazionabili. La decisione costituisca un effettivo miglio- 


intervenuti nel problema il co- individuale accettazione della legazione di giovani del Ti 
mitato di agitazione dei medici vigente regolamentazione e per- boriino al Quirinale. La peti 


affollatissima riunione rii net¬ 
turbini che erano stati convo- 


romani, con una conferenza 
stampa del prof. Gioaccliini. 
l'INAM, con un proprio comu- 


conferenza ciò richiama l’attenzione dei zinne, indirizzata al Presiden- cali dai sindacati aderenti 


medici sulle gravi conseguenze te della Repbbliea, recava in 1» CGIL e alla UIL pei deci 


ordine 


nicato, e perfino la Conflntesa derivare dalla loro eventuale 


che ha diramato una nota uffi¬ 
ciale, ripresa dai giornali della 


inadempienza; conferma che in 
base alla vigente regolamenta- 


sera. Quelli che fino ad oggi zinne i lavoratori hanno diritto, 
sono stati e sono i grandi as- senza alcun esborso da parte 


Proiezione al Brancaccio 
prò Unione dei ciechi 


sviluppo detrazioni 
dopo l’esito negati- 


potranno| calce mille firme. dere lo sviluppo dell'azione infine, l’annulla 

- sindacale dopo l’esito negati- ni provvedimi* 

Drfliplinnp al Rranrarrirt vo do èli incontri avuti con I presi a carico d 

rlUlcflUllu al prantattlll nippr< scolanti del Connine. Da lo stabilimento 

prò Unione dei ciechi s,ia ,a , CISI * ha 1 to,,v °- ^ ‘',-,7 pnv ,y 

_ —-- cato per questa sera i lavora- naie della NI . 

Domattina alle ore 10,30 al tori nettili bini aderenti ad es- dalla t.bc 

noma «Brancaccio» gentil- sa per decidere l’azione sin- ’ 


senti, di fronte ni problemi loro, all’erogazione delle presta- Domattina alle ore 10,30 nitori nettili bini aderenti ad es- 

(gius'ti o ingiusti che siano) zloni cd al rilascio del regolare cinema «Brancaccio» gentil- sa per decidere l’azione sili- 

posti dai medici di Roma, sono certificato sui moduli prescritti: mente concesso dal coirmi. Ti- ducale. 

il governo. l'Alto commissariato nessun rimborso sarà effettuato to Marconi, vorrà programma- Ai 2000 netturbini convenu- 
alla Sanità e la Federazione dall’Ente per prestazioni non to il film «Safari». ti all’,assemblea hanno paria- 

nazionale dell’Ordine dei medi- concesse secondo la vigente li prezzo unitario del bigliet- to il segretario del sindacato 

ci II loro silenzio è tanto più regolamentazione; i lavoratori, to è di L. 100. L’incasso sarà aderente alla CGIL. Remedio. 


;reta alle sione della città; sollecita np- 
le da di- provazione della nuova rego- 
divenute lamentazione del servizio che 
decisione costituisca un effettivo miglio- 
sindacali 1 ramento del trattamento eco- 
fi da una nomici» e normativo della ca- 
* di net- tegorìa: assicurazione contro la 
ti convo- t.b.c.: revisione del trattamen- 
■rcnti al- to di malattia; problemi par- 
pei deci- ticolari dello stabilimento. Kd. 
ell’aziOne infine, l’amiullamento di alrtt- 
i negati- ni provvedimenti disciplinari 
iti con i presi a carico degli autisti dol¬ 
utine. Da lo stabilimento. Va i dovuto, 
a convo- che il 20 por (.(-rito del perso- 
i lavora- rude della NU. è stato colpito 


Nozze 


compagno un Kiloardo D'Ono*l 


grave oggi in quanto la ver- 1° caso di inadempienza del devoluto alla Sezione Lazialeie il segretario aderente alln|'\, 
tenza sembra essersi cacciata proprio medico curante, po-ldell'«Unione Italiana Ciechi». IUIL. Ha introdotto Del Fran-l.m 

in un vicolo cieco. .-. ... . ... 

A questo punto diciamo con 

ieri sera in vrA Amelia n. 70 4 

e degli stessi medici, è neces- —■ -—-—-- * 

sario che vi sia una presa di _ _ _ # ^ _ # «Il 

SaS Medicinali per S milioni " 

dine dei medici, 

L’Ordine dei medici della _■ • * ^ ^ » _ m • _ m m 

distrutti da un incendio ~ 

fazione che praticamente con- mi 

divide, cosi come ha espresso_ve 

il suo parere sulla attuale rego- I 7 

sani 0 1 Jo^Ifn Varerò II fuoco è stato causato da un corto circuito nel deposito della ditta Z 
sff a per* fà modinca po d r i < tV.iò Angelini — Molte specialità farmaceutiche divorate dalle fiamme ,.j 

regolamentazione lottano i me- -——— -______ —-—- ■ — —-———-tu 

dici di Roma. La Ieri sera, verso le ore 21, (piasi totalità dei medicinali che noscenza. I.a polizia stradale pu 

nazionale aei me , * i. un incendio causato da un cor- vi erano stati depositati erano ha aperto un'inchic.stn per ac- 

continuare dunque a ini ‘ to elrcuito, ha distrutto casse andati distrutti, in parte dal certare le cause dell'Incidente v,< 

pesce in Darne, tatù I fij medicinali per un valore di fuoco e in parte corrosi dall'oc- <‘d eventuali responsabilità del- s , u 

essa e firmataria ne_al « cinque milioni che si trovavano (ina lanciata dalle pompe che l'autista elei camion. de 


Il prezzo unitario del bigliet- to il segretario del sindacato '.‘^L“Hi .mirimlmL' 1 ' H 
to è di L. 100. L’incasso sarà aderente alla CGIL. Remedio. ^ , p Hruno rrirllU» e Aureli 
devoluto alla Sezione Laziale e il segretario aderente alla Anna Maria. Ai novelli spo-d gli 

zlr.ll* TTnirtnn MII ti., :..K..»1»IL. ..._t . • *_ani 


UIL. Ha introdotto Del Fran-1 «inauri piu sentiti. 


IERI SERA 


VIA AMELIA 


Medicinali per S milioni 
distrutti da un incendio 


Aperto in Compidoglio 
lo sola “del Carroccio., 


Il fuoco 
Angelini 


è stato causato da un corto circuito nel deposito della ditta 
— Molte specialità farmaceutiche divorate dalle fiamme 


essa e nrmniari; 
regolamentazione. 


Ieri sera, verso le ore 21,.quasi totalità dei medicinali che noscenza. La polizia 
un incendio causato da un cor- vi erano stati depositati erano ha aperto tnfincliic.stn 
to circuito, ha distrutto casse andati distrutti, in parte da! certare le cause dell'i 


j cinque 


accumulate nel deposito della i vigili hanno dovuto Decessa- 


medici di Roma qiiestn nuoce farmaceutica Angelini si- riamente adoperare, 

e ai medici e agli assistiti, u , () ;j , m p j ano ( r v i a Amelia Fra i medicinali distrutti si 

cosa n »i„? C Sr!?r, 70 ' ,lna slrada cho da via Tl ‘- trovavano molte specialità elle 

nazionale. Non vi sono dub 1 sco lana porta a Via Nitrni. dovevano essere distribuite al¬ 
che nello rivendicazioni P L’ollarme è stato dato da al- f« varie farmacie della città. 

dai medici romani \e ne siano cun j inquilini dello stabile che . .... 

alcune positive, tutti l lavora- j ianno visto uscire del fumo ....... 

tori che hanno avuto o hanno t!alIe foRS u re delle porte dot de- MotOCICIISta UCCISO 


Ieri il seti. Topini ha inau- 
B m curato in Campidoglio la nuo- 

—sala denominata «de! Car- 
mf B ' r ' "• roecio « ripristinata negli am- 

m m m m Pienti del Trhitlarinm da do¬ 

ve l’aveva già ricavata, nel 
-- (77(1, if sun. Ahhondio Rezzo- 

I deposito della ditta 

ivorate dalle fiamme ’ÌS 

—-—-- turo dell’edificio di età ro- 

, . . , , pubblicami, 

noscenza. La polizia stradale , , ,, . 

la aperto im’inchie.sta per ae- , ]1 “ dt ‘. ! C arrocco - le 

.•ertare le cause deH ineidente v,on ° da una iscrizione incisa 
•d eventuali responsabilità del- su inaimo posta sotto ì resti 
l’autista del camion. d *l Carroccio che fu cattura- 

---- to eia Federico II ai IUdanesi 

25 feriti in uno scontro ,,ella battaglia di Cortenuova 

ICIIII IH UIIU JLUIIirn (1273) c inviaU in doI »o alla 

fra un pullman e un camion città di Roma ranno dopo, an 

* 1 ^-. no xnt ■ cn»«n •«nipoti << pi ■ ri I 111 


pompe che Fautista del camion 


25 feriti in uno scontro 


che nelle rivendicazioni poste j /on ‘ ;irmo ò stato dato da’ al- 
dai medici romani ve ne siano CU n| inquilini dello stabile che 
alcune positive, tutti l lavora- j, anno visto uscire (lei fumo 
tori che hanno avuto o hanno ( j a ji L , fessuro delle porte del de¬ 
bisogno di assistenza sanitaria »,osilo. Ber l'aria stagnava uno 
sanno, per esperienza, che essa s t ranlssirn o odore di bruciato, 
spesso è insufficiente e piena ca n Sa ( 0 da i flaconi di medici- 
di limitazioni. Vi possono esse- na |i ,. lu , H f ll0 cir stava distrug- 
rc alcune delle richieste dei j, cndo 

medici di Roma che potrebbero j vigili del fuoco di via Ge- 
modificare fnvorevolmente la nnvn snnn accorsi con due mac- 


Mofociclista ucciso 
da un autocarro 


-- .1° pareti sono murati artistici 

p.',"* Alle ore 7.50 di ieri malti- frammenti dell’alto Medio Evo 
na. un grave incidente della (Vili-IX secolo); due lapidi 
strada si è verificato sulla via ohe ricordano il Castello di 
Nettunense. Un pullman del- Vitorchiano .antico fetido di 
la ditta Collalti targato Roma Roma, e il costume dei «Fe- 
23083 e guidato dnU'autistn fieli cioè dei famigli che, 
Mario Vichielli si è violente- fini 1200 in poi. il feudo To¬ 
stalo mente scontrato eoa un auto- mano per antichissimo privi- 


leri mattina alle 7. K* stato 
ricoverato in osservazione allo 


medici di Roma che poirenDero j fi c j fuoco di via Ge- ospedale San Camillo, l’assì- 

modificare fnvorevolmente la nova son0 accorsi con due niac- stente edile Francesco Giusti di 
situazione e altre no. Ma questo c j,j ne L , fi 0 ,, 0 circa un’ora di 37 anni, abitante al villaggio 
si dica: abbiano il coraggio di i avoro , hanno spedito i focolai Balocco ad Acilia. Il Giusti, 
dirlo la Federazione nazionale fi e Il'incendio. Il signor Ange- mentre transitava a bordo di 
dei medici. l'INAM. 1 Alto coni- || n | ( proprietario del deposito, una moto per via dei Pescatori, 
missariato alla sanità, c. Infine, giunto sul posto c quando ha era stato investito da un ea- 
il governo abbia la sensibilità potuto entrare nello stanze do- mion. 

e la prontezza di intervenire p0 j Q spegnimento dell’incendio. Un’ora dopo il Giusti è de- 
appunto su questa base che è |, a costatato ehó purtroppo la ceduto senza aver ripreso co¬ 
la base migliore a sbloccare la 

situazione. ■ ■ — 1 ~ - - -— 

,crt u^aK?“hi?iT“p™! CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Reamente riconfermato i sette - 

punti rivendicativi dei medici 

Condannalo a due anni 

piemontese attribuita alle deci- 

comlnissfone^h s^udi^nomina- || | O | i) tP^klP RolliPfl I 

la da Vigorclli. il presidente || 1I O il lOolC UC 1(11 III 

del comitato di agitazione ha 
dichiarato clic essa per i me- 

hf , n 3ta“ l chc"S§S!? co„T Sulla vicenda di piazza Vittorio rimane l’ombra del 
,, Dà%artc"ìua n, |» Conflnlem dubbio - Oggi le richieste sul crimine di Finacchio 

ha diramato una nota nella ___ 

quale, tra l’altro, si afferma 

che negli ambienti economici Giuseppe Relardo. detto seppina Bubbolimi, nel luogo 
romani l’agitazione dei medici «Poppe il Napoletano-, è sta- stesso del loro triste mestiere, 
viene seguita con una certa lo condannato in Corte d’As- Fu chiamato a deporre du- 
ansia e preoccupazione, e si sisc a due anni di reclusione rantc il dibattimento su Truz- 
polemizza con l'Ordine dei me- per falsa testimonianza. zolini per una sua inspiega- 

dici di Roma circa il diritto II personaggio clic ha ini- bile visita nell’ospedale dove 

del comitato di agitazione di pegnato. ieri mattina, per po- | a Giusti fu ricoverata mo- 
assumersi la rappresentanza dei diissimo tempo i giudici, ac- rentc (e mori). S’ora fermato 
medici nel corso delle trat- elisa e avvocato difensore accanto al letto della mori- 
tative. (Della Rocca), è una figura bornia, che lo aveva chiamato 

L'INAM provinciale, infine, equivoca apparsa sulla rihai- con voce strozzata t- Vieni, 

in un suo comunicato, afferma ta durante il recente proces- Napoletanoed era stato ar¬ 
di non avere alcuna difficoltà so contro Otello Truzzoliui ac- restato in quell'istante, 
nel proseguire, con l’Ordine dei cosato (è stalo condannato a Egli fii> S e agli agenti e ai 


Diffondete « l'Unità » 
con l'inchiesta sui salari 

I.a Federazione Humana 
invita tutte le sezioni cel¬ 
lule e diffusori a realizzare 
una larga diffusione dcl- 
1’- (.tiiitù » di Domenica !) 
giugno c di tulti gli altri 
numeri In _cni verrà pub¬ 
blicata la ~ inchiesta dei 
giornalisti Luca Favoliti! c 
Paolo Sprinto», sui salari dei 
lavoratori Italiani. 

Questa inchiesta clic met¬ 
terà in risalto la condizio¬ 
ne dei lavoratori dell'Indu¬ 
stria, risponderà al grande 
interrogativo del momento. 
K' necessario perciò che il 
contenuto di questa Inchie¬ 
sta sia portato a conoscen¬ 
za di centinaia c migliaia 
di lavoratori. I.a Federa¬ 
zione invila tutte le orga¬ 
nizzazioni a sviluppare una 
diffusione capillare nei 
quartieri, nelle borgate, sui 
posti di lavoro, in modo da 
far conoscere come vivono 
milioni di lavoratori ita¬ 
liani e Ir loro famiglie. 

Ogni organizzazione s'im¬ 
pegni a dare il suo contri- 
huhto prenotando le copie 
aUWssociazione Amici dei- 
riTuità entro questa sera. 

reno targato Roma 205782 ( 


legio inviava a Roma. 

Ad ornamento della sala è 
stato anche portato un grande 
piatto marmoreo, già bordo 
decorativo a forma circolare 
di fontana di epoca tardo-ro¬ 
mana con incisa, in bassori¬ 
lievo, la storia di Achille. 

Il raro pezzo ha per base un 
capitello di stile corinzio ve¬ 
nuto alla luce recentemente 


Le ore straordinario lavo¬ 
rate all'ATAC. compresi i ri¬ 
posi lavorati e le festività 
infrasettimanali, nel 1955, so¬ 
no state 5 milioni 577 mila 400 
per un importo rii un miliardo 
2S3 milioni e 185 mila lire, e 
un onere complessivo (com¬ 
prese Ir contribuzioni ili lep¬ 
po, quali pii oneri previden¬ 
ziali rii altro) pari a un mi¬ 
liardo 347 milioni 34) mila lite 
Vale a dire che l'ATAC ha 
risparmiato circa un miliardo 
di lire (il oneri thè sarebbero 
derivati daU'impici/o ili nuovo 
personale L’’ vero, anche, che 
l'effettuazione di queste ore 
di straordinari ha salvato e 
sdlrd dal disastra economico 
i lavoratori dell’azienda: non 
ci sono dubbi, però, che una 
situazione di questo tipo non 
potrà protrarsi all'infinito, e. 
risto i he si jiiirla continua¬ 
mente di ammudemomento, di 
snellimento ecc., è bene anti¬ 
cipare fin da ora che que¬ 
sto ammodernamento, questo 
snellimento, perchè passa av¬ 
venire. dorrà prevedere inevi¬ 
tabilmente un trattamento 
economico migliore per i la¬ 
voratori. La questione, che 
riputirda non soltanto i lavo¬ 
ratori ma tutti i cittadini, la 
affronteremo in uno dei pros¬ 
simi servizi. Quello che ora 
invece ci preme sottolineare, 
sono i riflessi negatici che pii 
straordinari hanno sulla Cassa 
soccorso che è l'ente azienda¬ 
le il quale assiste i tranvieri 
e le loro fiuniplie in raso di 
malattia o di infortunio. 

La Cassa soccorso ha chiuso 
il bilancio del 195G con 230 
milioni di deficit, che dovran¬ 
no essere reintegrati — secon¬ 
do la legge — per metà dai 
lavoratori e per metà dalla 
Azienda. Non si può davvero 
ili re che l'azienda non abbia 
il controllo su questa istituzio¬ 
ne: anzi, oppi. essa, grazie al 
rappresentante della CISL in 
seno al consiglio di ammini¬ 
strazione, ne ha il pieno con¬ 
trollo (con maggioranza pre¬ 
costituita) c tenta di risolvere 
i problemi assistenziuli sulla 
base del fiscalismo c delle 
restrizioni che stanno provo¬ 
cando vivo risentimento in 
tutti i lavoratori c tra le loro 
famiglie. 

Il passo falso del rappresen¬ 
tante della CISL avvenne su¬ 
bito dopo le elezioni dei rap¬ 
presentanti dei lavoratori nel 
consiglio di amministrazione 
della Cassa soccorso (l'azienda 
nomina di diritto 5 suoi rap¬ 
presentanti). I lavoratori del- 
l'ATAC scelsero a rappresen¬ 
tarli, nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Cassa soc¬ 
corso, quattro iscritti alla 
CGIL e un iscritto alla CISL. 
Dopo le elezioni si doveva 
procedere, da parte del consi¬ 
glio, alla scelta del presidente 


Un ottuagenario si uccide 
asfissiandosi con il gas 

Non poteva sopportare la solitudine dopo la 
morte della moglie - Tre lettere ai parenti 

Vinto dalia solitudine, inca- dello scorso anno. Luigi Rizzi, 
pace di resistere al dolore per ex cassiere della RAI. si era 
la morte della moglie, un uomo chiuso nel suo cupo dolore. Era 
vicino agli 80 anni si è ucciso solo: i due coniugi che aveva- 
ieri notte nel suo appartameli- no vissuto tanti anni felici, so- 


to lasciandosi asfissiare dal 
gas. La macabra scoperta è sta¬ 
ta fatta da alcuni agenti del 


stenuti daU’atfetto e dalla com¬ 
prensione reciproca, non ave¬ 
vano avuto figli. Rimasto vr- 


commissariato di piazza D’Ar- fiovo. U Rizzi ha continuato ap¬ 
uli ieri mattina verso le ore !) par cntemcnte !a solita vita, 
(iiiando. in seduto alla chia- L .. ... 


medici. l'esame dei termini di|28 anni) 


l* giudici che era andato ^Ho e Vi ore' Patri li —" ò‘ Vtato"rico- 
ospcd.de in compagnia di una vernto in gravi condizioni 

Ragazza per ragioni che ri- - 

.guardavano qnest'iiltima. Ne- C ur | 0 pgr uf . mj|j Qn p 

gò di conoscere Ada Giusti e ru,,u HH. 1 

il Truzzoliui c disse cose con- Verso le ore 4 di ieri mattina 
trastanti con testimonianze at- ignoti ladri si sono introdotti 
fondibili già rese da altri, pri- nel negozio di abbigliamento di 
ma alla polizia poi alla Corte Fernando Fresoldi. situato in 
Il singolare personaggio ha via Appio Nuova 234. asportan- 
ribadito ieri questa su.» clan- do meroe_ per un valore di un 
dieante posizione. Nè è valso milione circa, 
il richiamo sereno del presi- ^ 

dente dott. Semeraro a farlo 

recedere dalle affermazioni / _ 

palesemente insostenibili. Era / ■ • Ij 

stato incriminato per falsa to- l * * 4 4*4 r ì I 

stimonianza dagli stessi gnidi- y -*- 
ei che ieri Io h.mtiu lOmiiin- v 

nato. > _ - - , 

Aspra e severa ò sfata la 

requisitoria del P.M. dott. Va- j IL GIORNO i 

Ieri, il quale ha concluso _ Oggi, sabato 8 (lAS-gosi S. Me- 


andato 


applicazione nella provincia di|duc vecchie prostitute fii piaz- ospedale in compagnia di 
Roma della regolsmentazione za Vittorio. Ada Giusti e Gm- ^àgnzza por ragioni che 


r»S »»? I vi l » : • 


h.» •** v: 

wimm 




* * .'ì ■ Ifm' » 


treno targato Roma 205782 e nlata^fii un inqullino^dello'^sta- N ’ cI J a sua casa, aveva lasciato 
condotto da Gino Glorimi di bile dì via Carso 38. sono en- a * * or P posto 1 ninnoli o gli 
2(» anni. Nell urti», venticinque trati nell’appartamento abita- oggetti che gli rii.orfia\ano la 
passeggeri delia autovettura to da! pensionato della RAI. moglie, i giorni trascorsi con lei. 
pubblica sono rimasti feriti e Luigi Rizzi di 78 anni. Qualche settimana fa. men- 

uno di ossi il trentunenne i| Rizzi è stato trovato ormai tre conversava con alcuni pa- 
Ettore Rateili - è stato neo- ca fi a ™. ‘«in il capoch.no sul renti. aveva espresso il deside- 


passeggeri delia autovettura to dal pensionato della RAI. 
pubblica sono rimasti feriti e Luigi Rizzi di 78 anni. 


t * 1 tT S . S, ii- 1 - trentunenne r Rjz Z j stato trovato, ormai tre convr 
Ettore Rateili — o stato neo- cadavere, con il capo chino sul renti. ave 
\ orato m gra\ i c ond izioni tavolo accanto al quale era se- rio di mo 

Fnrln nor un milinna • doto, nella cucina invasa dai giunti avi 

nino pel pn milione gas che usciva liberamente dai role coni 

Verso le ore 4 df ieri mattina rubinetti aperti: .sul tavolo vi malincom 

ignoti ladri si sono introdotti erano tre lettere dirette ai con- chi. qtian 
ticl negozio di abbigliamento di giunti dei Rizzi, nelle quali il - s i della 
Fernando Fresoldi. situato in suicida ha spiegato i motivi che invece. 1' 
via Appia Nuova 234. asportali- l’hanno spinto al tragico gesto parlava ( 
do merce per sin valore di un Dopo la morte delia moglie, nascendo 
milione circa. avvenuta il primo novembre altra noti 


rio di morire presto, ma i con¬ 
giunti avevano preso le sue pa- 


gas clic usciva liberamente dai role come l'espressione della 
rubinetti aperti: ,stil tavolo vi malinconia che pervade i vcc- 


Piccola cronaca 


te ai con- chi. quando parlano di se stcs- 
e quali il ,ficlla loro vita. Purtroppo, 
notivi che invece, l’ex cassiere della RAI. 
:ico gesto parlava di qualcosa che stav.» 
la moglie, nascendo nella sua mente e la 
novembre a Rra notte, nella solitudine do! 
_ suo appartamento, ha messo in 

atto. 

y Ha Indossato il suo vestito 
I nuovo, ha scritto le lettere ai 
i J parenti cd ha aperto il mbi- 

/ netto del cas. 


Ichiedendo che il Relardo fos- [«lardo. 


re» ai Tiziano: «Prima linea» 
al Ventuno Aprite: « Una pellic¬ 
cia di visone» al Regina.. , 


I se condannato 
Con la fine 


a (re anni, 
di questo pro¬ 


filassimo. Calliope. Cu- 
Eraclio. ci«Mlolfo. Sevc- CONFERENZE 


glielmo. Eraclio. t'I«Hlolf«». Seve¬ 
rino. SaHustiano. Vittorino. Sole. 


.‘T/'T f 


ec,*, è 'ornala die™ I- qu.n- LuS 7»-„a ", "i- 
Ite una figura allucinante del , L -—.... 


— AU’lTnivrrsltà popolare roma- 


sottofondo sociale in cui ger¬ 
minò il crimine 

• * • 

PROBABILMENTE MERCO¬ 
LEDÌ’ LA' SENTENZA PER 


sorge alle -t.36 tramonta alle 70.8. n * (Collegio romano), oggi 8 cor- 
I.iiiia. piena il 12. rentc. parleranno: atte 18.30. il 

BOLLETTINI prof. Femai.do Fedroni. su: t Usi 


BOLLETTINI 

„ __e «-ostami detta Turchia di ieri 

- Demografici Nati: maschi 3., ,,, ocs;i T; alio inno, il pro- 

femmme 4fi. Morti: maschi 3.. f. <.„ r Ron70 Montin i. su: s Roma 
femmine 27. dei quali 1- minori Mcdii>ev.Uo: 3) Dal Quirinale a 
di setto anni. Matrimoni- SA. (.-., s t,l Sant'Angelo - II Borgo e 
Meteorologico. - Le temi'o-ra- q Vati.-ano ». Ingres*» libero. 

tun* di ieri: minima lt.o. m,.\. __ 

25.2. VISITE 

VI 5Pr,NAl IAMO — Terenzio Varrone domani do- 


ré^V , , Ml hen (li sette anni. Matrimoni f-1. 

LEDI LA' SENTENZA I EH — Meteorologico: - Le tempo-ra- 

PAOI.O ZANGRII.LI — Nel tun* di ieri: minima lt.ri. ni..v. 
processo in Assise d’AppeP.o 25.2. 


contri» Paolo Zangrilli acni- vi 

sato di avero ucciso la qua- _ 

rantenne Fchcettn Atturo. ti » 


V! SEGNALIAMO — Terenzio V-rrone domani do- 

, ,, memea :» aìle 16.15 all'ingresso il ' 

—- Teatri: c II giuoco delle par- p r ,,f. Luigi T»>mb««Iini illustrerà! 


•sposata 


Millimetro. 


potuto ultimare ieri la sua re¬ 
quisitoria. Giungerà questa 
mattina alle richieste che si 
prevedono molto posanti. 


in!— Cinema: « IJavv Crockctt 


la ILvsIh-.i di Santa Sabina sut- 
i l'A*«-ntino. 


E *«».V vT? 1 :1 




Secondo d I 
delia borgata 
stimato con ef 
(randcilnte e . 
lari intorno al 


pirati» nU’AWiambra. Asteria. c . _ „ . 

Quirinale. Sala Ses*oriana; t. I.aS- * SnunA DcLLL LtMAat » 
su qualcuno mi ama » all'Airone. — Domenica 9 giugno, organizza- 
Attualità. Auguslus. Mazzini: ta daiPAssociazionc Pro I.oco con 
« Forza bruta» all'Ambasciatori, il concorso dei Comune, a»ri 


Manifestazioni 
coni uniste 


Convegni della stampa 

Oggi: PORTA S. GIOVAN¬ 
NI (ore 20), Vito Sansone. 

Domani: DONNA OLIM¬ 
PIA (ore 10), Franco Rapa- 
retti : FINOCCHIO, ore 17. 

rConv orazioni ^ 


Partito 

I.e responsabili ierr.m-'n li «.-rv» pre 
gate «il passare personalmente ir, i'e 


clic lo statuto, in linea di prin¬ 
cipio, stabilisce sia scelto al 
di fuori delle due parli (azien¬ 
da e lavoratori). I lavoratori 
si orientarono verso la scelta 
di un sanitario, mentre i rap¬ 
presentanti dell'azienda vole¬ 
vano un • tecnico amministra¬ 
tivi) ». Infine, i rappresentanti 
dei lavoratori si orientarono 
verso i nomi degli on. lìnpelli 
e Giordani, ma da parte dei 
rappresentanti dell'azienda ri 
fu unii fiera opposizione e, in 
uitpo'-izione allo statuto, fu 
avanzata la riniditura del con¬ 
sigliere di illuminisi razione 
dell'ATAC. Ventura. Come si 
rrilr una canilidatnra interes¬ 
sata e non certamente al di 
fuori dalle parti. Si trattava di 
dare battaglia e di respingere 
una simile pretesa, ma. men¬ 
tre i (piatirò rappresentanti 
della CGIL si opposero, il 


il fatto che i primi tre giorni 
di malattia sono interamente 
a carico dell'ATAC (come re¬ 
tribuzione). avrebbe voluto 
esercitare un assoluto control¬ 
lo su (piasti primi tre giorni 
attraverso niellici di propria 
fiducia, eseguendo risite fisca¬ 
li e, nello stesso tempo, impe¬ 
dendo alTummulatò di presen¬ 
tarsi al proprio medico di 
fiducia presso l’ambulatorio 
Questo tentativo fu respinto 
dai tram vie ri nel corso di una 
grande assemblea alla (inule 
partecipe ranno 6000 lavorato¬ 
ri. L'ATAC non ebbe allora 
il coraggio di proseguire nella 
sua azione, ma la riprende og¬ 
gi con più insistenza. L'ATAC 
ha difatti di già assunto IO 
medici proprio per esercitare 
il controllo sui primi tre gior¬ 
ni di malattia c nella relazione 
sul bilancio preventivo 1957 è 


Finocchio. 


crimine cincstar. Rox: « Assassino di fi-1nogo a Patnmbara Sabina 1 » aerazione lune.li «'Vie or e !r..\> 


«lucia » aU'Arloocluno. Barberini; I tradizionale c pittoresca .Sagra 


Al por «limoni» : 


efforo’5 modalità «Picnic» all’Aurelio; .E’ som- delle Cerase». Oltre alia mostra stazione «lei l>< gun 
e coltellate circo- Pro i»el tempo» aU'Aviln; «Ali- «lei prodotti frutticoli, durante «Li «li non mancare 


e .V.la r.,in::r 
:i » .Si ra.'con-.an- 


I.’tTLTIMA « 600 • — At decimo concorso intemazionale 
di eleganza che si sta svolgendo sai piazzate del Pincio. è 
apparsa anche nna * 600 » (nella foto) con li motore ante¬ 
riore. Ultima variazione della piccola macchina militarla 


lari intorno al colli» la notte , ’* 1 ,, 

del 7 luglio 1952). non può r«- ctn.-s.i 1 Nuova: 
sere stato compiuto che dallo |-. «-.-imeriera Ve 


C.ipr.<ni«'bett.«. 


l'iiett... Miili-mo la giornata verranno distribuiti' __ Lunedi la g.uc;» al!e > ir c t l 

forrovii-re » al ai turisti cestini di ciliegi» d* Salone del (Vn-.,t.it<> « entrale 

« Fap.Y, mamma, parte dell’Associazione Pro Loco de.le Uottcc'"» O-oiirc) ii’nt-o 
io» al Colombo. Nella mattinata, secondo ia tra- ' !»\ori «M Cm\«-gr » prm'neia: 

■ al Columbia, dizione si celebrerà lo sposali- 5!amp. Lon-.iiir-t.» D.-*«’n,i 

«Il mago della zio di alcune coppie delta zona :r.-<p-.r.* « '»n\e« i-..^ i -.-c-ei 


Zangriib. «Riccardo Ili» al Columbia, dizione si celebrerà lo sposali- 5!amp. Lon-.iur-ta D.-*on«» par 

Nonostante le chiare nrgo- Fontana. Ode*'n; «Il mago della zio di alcune coppie delta zona :e.-ip-.re ..1 «o:i\«-ii-o i -.-e-eian .1 

menta 7 ioni del dott Peronaci pioggia» al Boria: « Guondali- n«»l caratteristici ’ diuturni locali, «e.--, irte, i re-pori- .b !i «ie.U pr-pi 

«ut dolittn Aniii r»^T-V; na » al Farnese. Iris: « Gervaisc » Con partenza alle ore 8.30 avrà cird.r. le re«por.«.»bi i fenmn 

ri ' all’Olympia; «L'Ultimo paradi- luogo fi « Trofeo Monte Gcnna- r. -pers-ib !• dei < !» :». e i rc;p >• «a 
noccnio so\ rosta tu. invi a l oni- , a j Quirinctta; « Rifili » allo ro » caratteristica gara cscursio- b.!i Amici .lellT'mta .sono, inoltre 
ora, cho e propria di ogni prò- Splendore: « La scarpetta dt ve- nlstica di montagna, con premi invititi I migliori diffonditori dell! 
cosso indiziario. tro » allo Stella; « Il giullare del e diplomi. cellule aziendali e di strada. 


r/ihiu ih.wut uii»iìi\ timi\i m Rittii 


iii.lìziii.vi: l’f.ii nix. liim.i nmi x.uj; 


• «'“'"Ve»"' 
» «v^ 




. a»'-' 


Vw . «A 




VOGLIONO RISPARMIARE — Per sanare li bilancio del- 
l’ATAC i’nvv. Sale» c I.’EItore non esitano a meditare 
atlncebi contro le conquiste dei lavoratori come quella rela¬ 
tiva ai primi ire giorni di malattia. Ma questa non è che 
una delle tante - meditazioni » 


rappresentante della CISL. 
dopo innumerevoli tentenna- 
menti. votò insieme ai rap¬ 
presentanti della azienda per 
il candidato dell'ATAC facili¬ 
tando la creazione di una 
maggioranza precostituita del¬ 
l'azienda. Così, fino al I95S. 
data di scadenza del mandato 
all'attuale consiglio della Cas¬ 
sa soccorso, l’ATAC può con¬ 
tare su una maggioranza di 6 
voti (compreso quello del pre¬ 
sidente) contro t 5 dei lavo¬ 
ratori. perchè purtroppo il 
rappresentante della CISL può 
accorgersi del suo grave erro¬ 
re soltanto oggi, quando anche 
egli vorrebbe respingere al¬ 
cuni provvedimenti e si trova, 
insieme agli altri rapprese ti¬ 
fanti dei lavoratori, in mino¬ 
ranza. 

I tramvicri c le loro fami¬ 
glie ora stanno pagando que¬ 
sto grave errore sindacale 
compiuto dal rappresentante 
della CISL che avevano eletto, 
r lo pagavo cr ,Va brio ili uva 
sene di restrizioni che in par¬ 
te vengono pii) attuate o che. 
nel futuro, l'azienda intende 
attuare. Lo spirito di cui è 
permeata oggi la direzione 
della Cassa soccorso è uno 
spirito decisamente burocrati¬ 
co e fiscale, che noti invita 
certamente i soci alla collabo- 
razione. L'orientamento del 
fiscalismo medico si è ampia¬ 
mente rivelato fin dall'inizio 
del 1936. quando l'azienda, 
prendendo a' pretesto l'alta 
percentuale degli ammalati c* 


detto chiaramente che una via 
per risanare il deficit è quella 
di abolire il pagamento dei 
primi tre giorni di malattia, 
conquista, questa, che i lavo¬ 
ratori hanno strappato subito 
dopo la Liberazione, nel mo¬ 
mento in cui di essa benefi¬ 
ciavano soltanto gli impiegati. 

I tramvicri e le loro fami¬ 
glie, dunque, sul problema 
della Cassa soccorso, debbono 
aprire bene gli occhi come su 
qualunque altro problema 
di carattere sindacale. Non 
meno energica dovrà essere la 
azione che in difesa di questa 
importante istituzione dovran¬ 
no condurre tutti i sindacati, 
tanto più che l'accordo nazio¬ 
nale di PalUinzn. clic prevede 
l'estensione dell'assistenza an¬ 
che ai familiari dei tramvirri. 
oggi si trova ad essere in parte 
superato a causa dei prezzi 
rappiunti da parecchie presta¬ 
zioni mediche che nel 1947 
(al momento dell'accordo) 
erano di molto inferiori I 
rimborsi fissati a quell'epoca 
risultano essere ridicoli se 
confrontati con le attuali ta¬ 
riffe di certe prestazioni 
l'n lavoro di per se pii) du¬ 
ro. sia per le condizioni in 
cui si svolge, sta per gli orari 
che vengono praticati, com¬ 
porta un logorio fisico non 
indifferente che si ripercuote 
a lungo andare sul lavoratore: 
se a questo aggiungiamo pre¬ 
stazioni straordinarie, cosi co¬ 
me avviene all'ATAC. è natu¬ 
rale che i casi di malattia 


siano più frequenti. Nel 1956 
si sono avute complessivamen¬ 
te 205.000 giornate di malattia 
cosi suddivise: personale viag¬ 
giante l'.il 000 giornate con 
una media di 21,8 giorni per 
ammalato; operai 63 700 gior¬ 
nate di malattìa con una me¬ 
dia di 16.9 giorni per ciascun 
ammalato: impiegati li 000 
giorni con una inedia di 13.02 
giurili ciascun ammalato. Nel 
I‘)5 » le giornate di malattia 
erano stare 136 000: vi è stato, 
(luimìi. nel giro di un anno. 
l'aumento di 14 000 giornate di 
malattia cosi come il numero 
medio degli ammalati è salito 
(la 510 a 562 al giorno. A que¬ 
sto stato di fatto che non può 
non impressionare, l’azienda, 
come abbinino detto, reagisce 
con delle restrizioni, ignoran¬ 
do le effettive cause che stan¬ 
no alla base del fenomeno 
lippa re. l’azienda ha arido 
la possibilità di conoscere 
molto bene le cause che de¬ 
terminano i deficit della Cassa 
soccorso e il continuo aumen¬ 
to dei casi di malattia. Una 
relazione sanitaria del medico 
della Cussa soccorso, nel 1954. 
e poi riconfermata nella sua 
essenza nel 1955. indica con 
chiarezza e senza mezzi ter¬ 
mini le cause che stantio alla 
base della morbilità: - La va¬ 
riazione continua degli orari 
dei pasti e dèi sonno — è 
scritto testualmente nella re¬ 
lazione — altera il ritmo fisio¬ 
logico della vita vegetativa, e 
specialmente in soggetti pre¬ 
disposti può essere causa di 
notevoli disturbi. I pasti irre¬ 
golari. incongrui, l’inversione 
e l'irregolarità delle ore di 
riposo possono essere causa 
o concansa ull’insoracnza o 
alla riacut izzazione di ulcere 
gastroduodenali, (li gastriti, di 
colecistiti, di affezioni neuro- 
psichiche. Il tipo particolare 
di lavoro, specialmente del 
personale di vettura, è inoltre 
causa di notevole difficoltà da 
1 parte dei sanitari della Cassa: 
infatti si è spesso costretti a 
riconoscere ammalati, o a 
prolungare il periodo di de¬ 
genza degli agenti con affe¬ 
zioni di per se stesse non pravi 
e anche compatibili con il la¬ 
voro generico, ma non con le 
mansioni particolari svolte da¬ 
gli agenti nell’ambito della 
azienda... è necessario resti¬ 
tuire all’azienda soggetti in 
piena efficienza che non siano 
costretti ad interrompere il 
servìzio per svariate necessità 
personali Per quanto riguar¬ 
da il lavoro straordinario, .la 
relazione uf ferma: « Il ricorso 
a questa prestazione supple¬ 
mentare, aumentando nella 
giornata l'esposizione agli in¬ 
convenienti sopra notati, e 
sopraffaticando gli agenti, è 
indubbiamente un'altra causa 
di morbilità. Più di una volta 
i medici hanno osservato la 
presentazione per malattia di 
qualche agente esaurito o de¬ 
perito il quale, per un certo 
periodo, lavora 10-12 e anche 
più ore al giorno, tralasciando 
anche le giornate di riposo, 
c alla fine cerca di recuperare 
le forze logorate con un pe¬ 
riodo di malattia ». 

A Roma, dunque, I tram¬ 
vicri, per fronteggiare il costo 
della vita debbono logorarsi 
fino all'esaurimento, fare la 
fila per chiedere lo straordi¬ 
nario. ed è questo un fatto che 
salva anche l'azienda da un 
deficit maggiore. Nonostante 
ciò. la via che sembra si voglia 
percorrere per sanare il bilan¬ 
cio è quella di andare verso 
ultra restrizioni sul salario di¬ 
rette o indiretto dei lavoratori, 
da una parte: e dall'altra ver¬ 
so l'aumento delle tariffe at¬ 
tualmente praticate. I T pro¬ 
blema dell'ATAC è un pro¬ 
blema organico e potrebbe 
avere anche una soluzione 
soddisfacente per le varie 
parti: azienda, lavoratori, cit¬ 
tadini e Comune: questo, però, 
presupporrebbe tin fronte lar¬ 
go che finirebbe per mettere 
in imbarazzo chi governa il 
Paese, r.ppunto per questo si 
preferisce andare verso il ri¬ 
sanamento del deficit facendo¬ 
lo panare ci lavoratori e ai 
cittadini. 

RENZO ROMANI 
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V UNITA' 


SI E' INAUGURATO IERI IL (OMGRESSO DELIA FEDER AZIONE GIOVANILE 

Dna carta programmatica dei giovani 
propo sta da Picchetti all’assem blea 

La lotta per il disarmo e la messa al bando delle atomiche — Una convenzione 
per l’educazione democratica della gioventù — D'Onofrio presente ai lavori 


Truffa 20 milioni 
e viene arrestato 


Nell’accogliente salone delle 
riunioni della Casa del popolo 
della Marranella in via Be¬ 
nedetto Bordoni ha avuto ini¬ 
zio ieri, con la relazione del 
segretario uscente Santino Pic¬ 
chetti. il VII congresso pro¬ 
vinciale della Federazione gio¬ 
vanile comunista di Roma e 
provincia. 

Acclamati dai 270 delegati 
de’la città e della provincia 
hanno preso posto alla presi¬ 
denza del congresso i compa¬ 
gni Edoardo D’Onofrio, Otel¬ 
lo Nannuzzi. Giglio Tedesco, i 
delegati del partito al con¬ 
gresso giovanile (Di Giulio. 
Salinari. Giunti. A. M. Ciai. 
Battaglia, G. Berlinguer), D’A¬ 
lessandro e i delegati della 
gioventù socialista invitati ai 
lavori. 

Dopo un breve, caloroso sa¬ 
luto rivolto al congresso dal 
compagno Salinari, che ha as¬ 
sunto la presidenza effettiva 
tlella prima giornata dei la¬ 
vori. il compagno Picchetti ha 
svolto la relazione a nome del 
comitato federale uscente. 

Il primo grande tema poli¬ 
tico posto al centro della re¬ 
lazione di Picchetti è quello 
della lotta per la fine dei 
blocchi militari contrapposti, 
il disarmo generale, la messa 
al bando delle armi .atomiche 
A questo proposito. Picchetti 
ha chiesto a tutti gli altri mo¬ 
vimenti giovanili della città 
l’incontro e la discussione per 
giungere a una presa di po¬ 
sizione comune e ha proposto 
ai cattolici, ai socialdemocra¬ 
tici. ai repubblicani, ai libe¬ 
rali, a tutte le organizzazioni 
giovanili della città di forma¬ 
li 1 una delegazione comune 
che rechi al prossimo festival 
che si terrà a Mosca la vo¬ 
lontà concorde della gioventù 
romana per la pace e l’amici¬ 
zia fra i giovani di tutto il 
mondo. Una delegazione così 
formata dovrebbe recarsi non 
solo a Mosca, ma in tutte le 
capitali europee per chiedere 
impegni di pace e di fratel¬ 
lanza. 

Sul grande tema della edu¬ 
cazione democratica della gio¬ 
ventù. Picchetti ha invitato il 
congresso a discutere sulla 
proposta di una convenzione 
educativa promossa dai gio¬ 
vani comunisti romani, dalla 
quale dovrebbe uscire un im¬ 
pegno comune da parte di edu¬ 
catori. uomini e organizzazio¬ 
ni politiche, culturali, ricrea¬ 
tive e daltre per orientare e 
conquistare la gioventù alle 
idee del progresso sociale. 

Dopo i temi di orientamen¬ 
to più generale, il relatore 
non ha trascurato di porre 
all’attenzione del congresso i 
problemi di più immediato in¬ 
teresse per la vita romana e 
in particolare per la vita del¬ 
la gioventù. Ricordando il suc¬ 
cesso conseguito dai giovani 
comunisti con la costituzione 
della consulta comunale da 
essi per primi proposta. Pic¬ 
chetti ha enumerato i capi¬ 
saldi di una Carta program¬ 
matica che dovrebbe costitui¬ 
re base di discussione e di 
lotta unitaria della gioventù 

La Carta dovrebbe avere tra 
i suoi impegni la creazione 
della zona industriale, l’ap¬ 
plicazione della legge sull’ap¬ 
prendistato. la maggiore occu¬ 
pazione dei giovani (in par¬ 
ticolare nelle aziende comuna¬ 
li), iniziative in direzione del¬ 
la riforma della scuola e in 
particolare della scuola del- 
l’obbligo fino al 14° anno di 
età, il potenziamento dell’istru¬ 
zione professionale, con la 
creazione di «centri» nei quar¬ 
tieri e nelle borgate gestiti 
dal Comune, il quale dovrebbe 
rendere l’insegnamento più ri¬ 
spondente al progresso tecni¬ 
co e alle esigenze economiche 
della provincia. Inoltre, Pic¬ 
chetti ha proposto iniziative 
con carattere di continuità 
nel campo culturale attraver¬ 
so la creazione di biblioteche 
comunali in ogni quartiere, 
concorsi culturali a premi, la 
istituzione di borse di studio 
per" studenti medi e universi¬ 
tari, una maggiore assistenza 
agli alunni bisognosi delle elc- 
menta'ri. una micliore organiz¬ 
zazione dell’Università, l’in- 
i-remento del turismo giovani¬ 
le. la costruzione dì centri 
sportivi nei quartieri, una le¬ 
va sportiva di massa in vista 
delle Olimpìadi, nonché l’uti¬ 


lizzazione da parte del Comu¬ 
ne dei beni della ex gii. 

Dopo avere indugiato sulle 
prospettive di lavoro della gio¬ 
ventù comunista dei centri 
della provincia e dopo aver 
insistito sulla necessità di dar 
vita anche in provincia alle 
consulte comunali della gio¬ 
ventù. Picchetti si è avviato 
alla conclusione del suo lun¬ 
go rapporto, annunciando un 
intervento per il rafforzamen¬ 
to ideologico dei quadri gio¬ 
vanili c la costituzione di una 
scuola provinciale. Egli ha an¬ 
che annunciato una grande 
campagna di proselitismo e di 
educazione socialista, che nel 
nome di Antonio Gramsci vie¬ 
ne lanciata m coincidenza con 
il congresso. 

Subito dopo la relazione, ac¬ 
colta da prolungati applausi, 
l'assemblea ha votato la com¬ 
posizione delle commissioni di 
lavoro e ha stabihto, a gran¬ 
dissima maggioranza, di adot¬ 


tare il voto palese per la no¬ 
mina dei membri del comi¬ 
tato federale e dei delegati al 
congresso nazionale. 

Nel corso della seduta, il 
compagno Luciano Del Fa ha 
locato al congiosso il saluto 
a nome della gioventù socia¬ 
lista. saluto — egli ha detto 
— che assume particolare im¬ 
portanza in un nfmiento di 
vivace polemica. Egli ha an¬ 
che affermato che proposito 
dei giovani socialisti e del 
HSI è il confinato delle reci¬ 
proche posizioni in un clima 
di ptoficua compì elisione. 


Culla 


La casa del compagno Fran¬ 
co Violo è stata allietata dalla 
nascita di una vispa bimba: 
alla puoi pera compagna Sil¬ 
via e a Franco le felicitazioni 
dei compagni della Sezione 
Porta S Giovanni, delle cel¬ 
lule GATE e dell’-Unità» 


I carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria di San Lo¬ 
renzo In Lueina hanno tratto 
ieri sera in arresto il trenta¬ 
duenne Luigi Sciomer. abitan¬ 
te in via XXX Aprile 14. il 
anale era colpito da un man¬ 
dato di'cattura per truffa ag¬ 
gravata ed emissione di assegni 
a vuoto post-datati: per con¬ 
corso negli stessi reati è stato 
denunciato all’A.G. anche certo 
Pasquale Todaro. già detenuto 
nel carcere di Regina Coeli per 
altri reati. 

Alcuni mesi or sono, infatti, 
la signora Gina Colento Villa, 
che abita in via Livorno 15. 
aveva affidato allo Sciomer. 
che le era stato presentato dal 
Todaro. cambiali ipotecane per 
un valore di 20 milioni garanti¬ 
te su un terreno che ella pos¬ 
siede nell’isola di Binano, ri¬ 
cevendone in cambio assegni 
per 19 milioni post-d.itati che 
risultavano poi non coperti in 
banca. 

Dopo aver invano atteso a 
'ungo il pagamento degli effet¬ 
ti, la donna presentò una cir¬ 
costanziate denuncia a carico 
dell’industriale alla Procura 
della Repubblica; di qui le in¬ 
dagini e l'arresto dello Sciomer. 
che è stato sorpreso dai imi. ibi - 
niori mentre stava tranquilla¬ 
mente pranzando nella sua abi¬ 
tazione. Dopo l’interrogatoi io. 
il truffatore è stato tiasferito 
a Regina Codi 


L'ESIBIZIONE DEL CANTANTE ITALO-AMERICANO 


Le “mascherisi®,,, deSI’Adrian® 
contendono ii successo a Laine 

// pubblico di quindicenni si è spellato le mani per il divo, ma 
ha anche gridato « passerella » alle bellissime ragazze di servizio 


r 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


gaia ira'jMis 

MUSICA 



TUTTI PER FRANKIE — Il pubblico si affolla dinanzi agli 
Ingressi dcll'Adriano presidiati dui poliziotti 


La aala del teatro Adriano 
ieri si è trasformata durante 
il pomeriggio in una sorta di 
balera, dove hanno dato spet¬ 
tacolo non solo Frankie Faine. 
Renato Carosone. il trio Los 
Ciletios, Mario Di Gitio c l'or¬ 
chestra Canfora, ma anche il 
rumoroso pubblico di quindi¬ 
cenni c le » mascherine -, Uno 
spettacolo assordante, scoppiet¬ 
tante di improvvisazioni, in al¬ 
cuni momenti scatenato, in due 
tempo ufficiali e tre reali. 

♦ • • 

Il pubblico. Agli ingressi del 
teatro mancava un cartello 
» vietato ai maggiori di venti 
anni ». Ciononostante il divieto 
è stato rispettato al novanta 
per cento: i pochi anziani era¬ 
no una colonna striminzita, as¬ 
sediata e sommersa dalla turba 
di giovinetti. Le » vitelline - 
arrivavano in sala a getto con¬ 
tinuo. tutte con gli occhi al¬ 
lungati c » romanzeschi », tutte 
con i capelli biondi o bruni 
drappeggiati in corte ciocche, 
tutte avviluppate in abiti deli¬ 
catamente colorati — stretti al 


busto da pregiudicare la respi¬ 
razione. vaporosi di sottogon¬ 
ne — tutte simili, come dai na¬ 
stri portanti di una industria 
per carrozzerie di lusso. 

Da un'altra catena di mon¬ 
taggio gli accompagnatori. Con 
occhiali o no: caprili cortissi¬ 
mi. r amicie colorate, pullover 
chiassosi, pantaloni da cow - 
bop. gomma fra i denti. 

* * « 

Il loggione. E' stata la rocca 
inespugnata dei piu scalmati, il 
limbo dei patiti. Hanno gridato 
dal principio alla fine, si sono 
spellati le mani fino ad incri¬ 
nare le volte della sala, si sono 
cimentati in gare di » fischio 

alla pccorara - c di altri suoni 

* * » 

I.e » mascherine Quattro 
bionde c tre brune disegnate 
da Barbara. Ogni volta che at¬ 
traversavano la sala per pilo¬ 
tare uno spettatore impulsi 
elettrici si diffondevano intor¬ 
no scalando anche palchi e gal¬ 
lerie. 


Il primo tempo .Ve sono sta¬ 
ti protagonisti quelli del log- 
mone e le - mascherine -. in 
attes.i dell'inizio dello spetta¬ 
colo ufficiale Ad un certo pun¬ 
to. in alto, qualcuno dallo 
sguardo acuto si è accorto del¬ 
le ragazze: ».-Incedi lineile! Ci 
hanno l' ammortizzatori' » f." 

stato l'accordo iniziale, il buo¬ 
nasera del presentatore, l'il 
primo coro ha scandito per 
dieci minuti - Pas-se-rcl-la. 
passe-rei-la! ». sostituito poi 
da un secondo musicale Ogni 
rolla ilie una » inarcherina ». 
dondolando, ha cominciato a 
risalire dal palcoseenu o al fon¬ 
do della sala in motivo di Crii: 
e Crok. fischiettato, l'ha accom¬ 
pagnata per sottolinea re l'an¬ 
datura. Quando min spettatore, 
che seguiva una delle ragazze. 
ha assecondato la musichetta 
fìngendo di rullare il tamburo 
si è levato un applauso fra¬ 
goroso. 

« • * 

Renato Carosone. Malgrado 
fosse vestito quasi come 
»Gi nanne cu'a chitarra » — una 
giacca paonazza c cangiante da 
far rabbrividire — ha suscitato 
ondate di simpatia e uragani 
di applausi. Ha dovuto usprt 
tare cinque minuti prima di 
iniziare il programma affinché 
un tecnico potesse mettere a 
punto i microfoni piuttosto ri¬ 
luttanti a funzionare. Allorché 
l'uomo dei suoni si é finalmen¬ 
te allontanato il loggione non 
gli ha risparmiato un saluto: 
-E bravo pure Andai».'». 

• m m 

Il diro. »Mister ritmo -, che 
è Frankie Laine per le folle e 
Francesco Lo Vecchio, oriundo 
siciliano, per gli amici più in¬ 
timi. si c presentato con un di¬ 
sc orsetto in italiano, o quasi 
» In questa città ci sono molti 
cantanti formidabili, per cui mi 
domando cosa faccio qui. Ma 
sugr,o pagato c allora canto ». 
Ogni volta che. terminata una 
canzone, ripeteva invariabil- 
niente » Molte grazie, signore e 
signori » le parole venivano an¬ 
nullate. Gli spettatori batteva¬ 
no tutto: le mani, i piedi, gli 
schienali delle poltrone, le 
spalle del vici no. 

Prima di intonare »Sedici 
tonnellate - Ialine ha preteso 
rhr tutti lo accompagnassero 
battendo ritmicamente le palme: 
boia chi si è rifiutato! Pateti¬ 
che. indimenticabili tre vecchie 
signore in un palco, con cap¬ 
pello c occhiali, non hanno 
avuto pudore, nemmeno al pen¬ 
siero dei nipotini che potreb¬ 
bero venire a saperlo. 

• • • 

All'uscita, nel coro di agget¬ 
tivi iperbolici, una sole voce 
ostinata: » Frankie Laine va 
bene, però quelle maschere .. ». 

K- K- 


Frankie Laine 
all’Ad riano 

Per oltre-un’ora Frankie Lai¬ 
ne ha cantato ieri sera al- 
l’Adrlano, convincendo tutti al¬ 
meno di una cosa: di aver voce 
da vendere. Proprio dieci anni 
fa. nel 1947, Laine incise la sua 
prima canzone di successo 
• That’s my desire ». Una can¬ 
zone edita nel 1951, di cui nes¬ 
suno o quasi alitila si eia ac¬ 
corto; una canzone che anche 
Armstrong ha inciso: l’enornie 
popolarità di questa canzoni 
tuttavia, si deve a l.aine. che la 
ripresentò come nuova e ne 
fece il suo trampolino di lac¬ 
cio Da allora, le statistiche di¬ 
cono, 40 milioni di dischi suoi 
sono stati venduti ni tutto il 
mondo: un record notevole, non 
c’è che dire. 

Record giustificato? l.a voce 
di Frankie l.aine è. senza dub¬ 
bio. notevolissima: si adatta as¬ 
sai bene al 1 itine, muta agevol¬ 
mente di tonalità - è questa, 
forse, la sua caratteristica pili 
sorprendente — si spiega come 
l’urlo di una sirena té un’im¬ 
magine che i tifosi hanno co 
niato e elle si attaglia agli acuti 
di baine). Valendosi di questi 
sue risorse. Frankie ha creato 
imo stile, elle consiste, in so¬ 
stanza. nel seiviisi della voce 
come di lino stiumeipo — ih 
una cornetta, ad esempio l\-i 
questo, a noi sembra clic, in 
jalcuni momenti, l.aine si avvi¬ 
cini notevolmente ai miglimi 
cantanti di jazz autentico. Tut¬ 
tavia. anche se il mio primo 
successo tu » That’s my desi¬ 
le». la sua fortuna è legata a 
canzoni popolari come »Gia- 
nada », ••Jczobel». e a quei 
motivi di Tiomkin (ila - Blo- 
vving wild » a - High nooii ••) 
che ricordano le folk songs 
della tradizione popolare ame¬ 
ricana E’ sulle note di questi 
canzoni, nostalgiche o incalzati 
ti. che Laine può sfruttare a 
fonilo il suo stile isoprattutto 
qu.italo, naturalmente, e accolli- 
pagn.ito ila un’oiche..ti.i meno 
modesta di quella di Hi uno 
Canfoia, ili turno leu seia sul 
palcoscenico dcll’Adriano). 

Completamente sicuro di se i 
del suo successo (che. del le¬ 
sto. il pubblico gli ha piena¬ 
mente confermato), però. Faine 
rischia talvolta di cade ri* ncl- 
l'artilieio. di servai si dei- suoi 
acuti solo per riscuotete l’ap 
plauso, di cambiale lon.dit.i ,i 
freddo, gratuitamente Fmoi.i. 
a nostro parere, ciò elle lo dif¬ 
ferenzia dai cantanti di succes¬ 
so venuti dopo di Ini - - e elle, 
per certi versi, dal suo stile 
hanno derivato d l,u.» — ii-ii- 
mo Jolimiy Ray. Bill llailcv o 
perfino Elvis Prioslev) è prò 
prio la sua autenticità Non e 
solo pronunciando le parole in 
modo strano o urlando e di¬ 
menandosi che si dimostra di 
saper cantare. Da questi eliseti 
libili •• virtuosismi » l.aine do 
vrebbe, quindi, guardarsi: col 
suo intuito dei gusti del pub¬ 
blico non dovrebbe essergli 
diffìcile. 

Se Laine è sfato ii centro de! 
lo spettacolo di ieri sera, sa¬ 
rebbe impossibile tacere del 
vero e proprio trionfo di Ca¬ 
rosone e del suo sestetto: un 
complesso che ha confermato 
ancora una volta di essere do¬ 
tato di intelligenza, di umori¬ 
smo e di talento Ai ragazzi di 
Carosone piace veramente suo¬ 
nare: suonando, si divertono: 
questo è stato sempre il se¬ 
greto dei migliori complessi i 
non ci si può stupire, dunque, 
della simpatia che il pubblico 
ha per Carosone. Si perdonano 
anelli 1 certe esibizioni di catti¬ 
vo gusto, come qucH'arratigin 
mento di musica classica chi 
farebbe dubitare perfino del 
fatto che Carosone si renda con 
to di quale «'• la sua vena. 

Bravo anche l'imitatore Ma 
rio Di Gilio. Quasi irrilevanti 
Los Cilenos. 

Vice 

CINEMA 

La ragazza 
che ho lasciato 

Probabilmente questo film è 
state finanziato dal Pentagono 
e la spesa è stata inserita nel 
rapitolo •< propaganda per il 
servizio militare». Tutta la sto¬ 
ria. infatti, tende a dimostrare 
che si iL.vinta nomini diven¬ 
tando caporali, cioè facendo il 
soldato e superando nel maneg¬ 
gio delle armi le insidie della 
gioventù I! personaggio che si 
incarica di chiarire questa te¬ 
si è un giovane di ricca fami¬ 
glia. abituato a mollezze e di¬ 


vertimenti clic 1 mal si adatta¬ 
no alla disciplina dei sergenti. 
In caserma egli è uno scape¬ 
strato cinico, che risponde ma¬ 
lo agli ufficiali, che tende a fa¬ 
re d suo comodo, e pensa solo 
al momento di tornarsene a fa¬ 
lsa Invece, alla fine, proverà 
tanto gusto a fare il soldato che 
probabilmente lo farà per tut¬ 
ta la vita. Auguri. 

La storia si qualifica da sè, 
e noi ne siamo sbalorditi: per¬ 
chè all’inizio del film tutte le 
nostre simpatie andavano al 
giovinotto che maltrattava i 
sergenti. Perciò siamo ramma¬ 
ricati e delusi, tanto più che 
Tali Hunter e Natalie Wood so¬ 
no due eccellenti attori, capaci 
di sostenere !e più difficili si¬ 
tuazioni Peccato, ancora, per¬ 
chè il film, in taluni punti, mo¬ 
stra di essere diretto con buon 
senso del cinema 

I falsari di Cuba 

Eirrol Flymi minai dovrebbe 
sapere tutto sui falsari e sui 
delinquenti, considerando il nu¬ 
mero delle avventure ohe 'ha 
dovuto vivere durante la sua 
carriera di interprete. Invece 
adesso, quando potrebbe pre¬ 
pararsi i l una tranquilla vec¬ 
chiaia, sì trova implicato in un 
pasticcio infernale: un colon¬ 
nello della polizia cubana cre¬ 
de che lui fabbrichi di notte i 
pesos. un gruppo di aggressi¬ 
vi falsari lo crede un rivale, al¬ 
cune donne lo turbano, alcuni 
sicari lo picchiano in modo de¬ 
finitivo. Ma l’aitante Erroll è 
pieno di risorse e. tra le turri¬ 
te mura di una antica fortezza, 
sgomina infine la banda, riceve 
le congratulazioni del colonnel¬ 
lo e abbraccia la bionda imman¬ 
cabili 1 

Acl onor del vero tuttavia, 
bisogna aggiungere clic il filili, 
diretto da Richard Wilson, è 
abbastanza spigliato e serrato 
nella sua improbabilità: a chi 
piacciono dunque queste sto¬ 
rie di falsari non dispiacerà 
troppo la avventura dei Falsari 
di Cuba 

t. c. 

Rappresaglia 

Western di fattura media. 
Rtip!>res,.ii!i.i s’inserisce nel fi¬ 
loni 1 «lei film che recano il lo¬ 
ro snssolino alla causa della 
rivalutazione degli indiani. Gi¬ 
rato da George Sbornia» senza 
eccessivo estro ma con onestà, 
propone una situazione inedi¬ 
ta. Un con* bug ha acquistato 
degli appczzamenti di terreno 
nelle vicinanze di un paese, in 
cui imperversa il razzismo e gli 
indiani non sono considerati 
oseri uni in Ma il neo-,im¬ 
plichino non intende compro¬ 
mettersi. resta insensibile per¬ 
sa no alle s dieci Dizioni di una 
donzella, la quale vorrebbe die 
agli iniLani fosse riservato un 
trattamento diverso. In effetti, 
il giovane è un meticcio, che 
tiene nascosta la sua vera iden¬ 
tità. Egli teme che se venisse 
scoperta la verità, sarebbe co¬ 
stretto ad abbandonare la ter¬ 
ra acquistata e a ricominciare 
la vita daccapo. E’ quanto gli 
capiterà, spinto a dichiarare la 
sua fedeltà alla generosa razza 
indiana, in seguito alle perse¬ 
cuzioni di tre fratelli e alla fa¬ 
natica cecità di coloro che lo 
circondano. 

Attento ai risvolti psicologici 
del personaggio principale e 
piuttosto coraggioso iiell’indi- 
carc una scelta, che non fà ono¬ 
re ai bianchi, il film aggiunge 
una vigorosa variante polemi¬ 
ca alla copiosa letteratura ci¬ 
nematografica snll’in tolleranza 
razziale nel West Guy Madison. 
Felici» Farr e Ratinili Grani 
sono gli interpreti. 

Vice 


Oggi alla ISPIDO® 




PROGR VMM A NAZIOWLE 

6 O. Prc.iì del tempo per i pe¬ 
scatori: 7: Giornale radio • Ieri al 
Parlamento: f>: Giornale rad o - 
Rassegna della stampa italana; 
*>.45-9: La comunità umana; 11: Il 
romanzo d-M firmamento; li Vu 
Matt.nata s.nfor.i.-a: Debussy: Tre 
notturni: 12.19: Canzoni in vetri¬ 
na: 12.vi: Ascoltare questa sera; 
11: Corna'? rad o - XL G-'ro etcli- 
stlo d Italia. R.id'oeroraca delia 
partenza da Levico Torme: 12.25: 
Album mescale: 14: Giornale ra¬ 
ri o - XL G.ro ciclist-.co d'Italia. 
Radiocronaca del passaggio » 
Chiesa di Lavarnne; 14.15-14.30: 
Chi é di scena'» Cronache cinema- 
tografiche: P-.20: Chiamata marit¬ 
timi; 15.25: Previs. del tempo per 
1 pescatori; U..T0- le opinimi dodi 
altri: lò.-*3: XL Giro c.e’.ist-co d 1- 
talia. rad ; ocronaca deli'armo della 
tappa l.evlco Terme - Abar .0 Ter¬ 
me. 17.(5; Sorella Rado: IN si: 
C-anror.i da ima s’ella. cin‘.i N la 
P:zzi; !9.4.5- Scuo'a e cultura. P.i- 
hr.-i d> imormar-crc. I <: XL Oro 
C «l'-pco ditola, e-!'* d.rr.a 
ri-S'a tarpa Lev.-- T rrrc - > 

Terme: 19.47: Pro lotti e "• rt 
ivi..ani: 2). Album r* :' : cale: 

Ci ornale rad,. - Pad-a-por'; CI: la 
voce che ritorna, Concorso a pre¬ 
mi. Canzoni pressiate al V festi¬ 
val della canzone napoletana; 21 e 
3): Pino Spotti al pianoforte: 21.45; 
Canti sulla rosa dei venti; 22- Il 
Convegno dei cinque; 22.45: Orche¬ 
stra d retta da Armando Fracna: 
25.13: Giornale rad o Mus'cj da 
bai'o: 24: Ultime no* : zfe. 

SECANDO PROGRAMMA 

9: I.demorid'. - Not,/-e d'1 matti¬ 
no li Ruoncmrno; 9 3a. Orc'-t’-s-ra 
ri-retta da Carlo S.avna: 10-11: Ap 
p rt.i-nen’o > ,* ri oc . I.V Ore 1 c 
‘tra ri retta ria Armario Trnvvo 
P: Li 35- Cornate re 1 o XL G rò 
c cl -tico d Pafi.t. No:-’ e «uPa t.,p- 
pa Lev co Terme - Abano Terme; 
13.45: Il contagocce: Ieri si canta¬ 


va cosi; P..V). li diu-oboli; I3..-Ó: : - 
Camp.onor o; 14.33- Schermì c ri- 
balte. Rassegna degli spettacoli. ^ 
Cinta Rino S.itvlati; 15: G-ornaie 
rari i - X:. G ro eidetico riTt.alia. 
N'-t.zie «uiia Lippa Levigo Terme - 
A'ur.o Terme, ln.15: Confirienziale: 
lfi: Spirito a'^gro. Arfolocpa del 
buonumore; 17: Atlante. Varietà 
dai c.nquc Corfner.ti: là: Giorna¬ 
le rari-o - XI. Giro c:cl s-;co d'Ma- 
La - Resoconto della tappa l.evi- 
ro Terme - A barn Terme. |4 Jh 
Pentagramma. M-:« : c.i per tutti; 

19: Il sabato d : Classe Unica: 13 e 
33: A tempo di poi La: 20: Rad-ose- 
ra - XL G ro cfififiTO ri Italia - 
Commenti e interviste; 2T\3): La 
voce che ritorna. Concorso a fre¬ 
mi fra gli ascV'atori. TedJy Re¬ 
no presenta: Canzoni dei sabato 
sera 

21.15: La Gioconda. .Atavica di A- 
milcare Pocchielli con Maria Me¬ 
neghini Callav. Fedora Barbieri. 
Codio Neri. Alarla Amadini, 
Gianni Poggi. Paolo Silverl. Pie¬ 
ro Poldi. Armando Benzi. Piero 
Poldi. Direttore Antonio Vntto. 
Negli intervalli: 1 Itime notizie - 
Siparietto - Asterisco 


TFRZO PROGRAMMA 

Ore : I pr< h'cm.t d i,'iv .z ore 
C - le; l\r- rinarri fg-r. Ir.’m- 
ri e Al'e^-o. p»r arcr’: 19 3): 

Uman-smo er i : eo: 29; L'ir.ri ca'ore 
economico: 2.1.15: Concerto di egrri 
sera F. M Veraeini: Sonata In re 
minore, per violoncello e pianeriir 
te; G. Auric. Sonata, per piano 
forte; 21: Il Giornate del Terzo: 
21.2-3- Piccola ar.to'ogia poet ca 
VVal'er de la Mare: 21.33: Concer 
lo «ir.'onco ri retto da Franco Cv 
racemii. Carlo P ne”.t Partita, per 
orWcstn. ftoh.:*l ,tv M'rtinu. Sui¬ 
te re-.cert.i-;e p-r v Vii ro e r.rche- 
v-ra. Crai Francesco Ma' peri 
Smiorva n. fi. Gofirerii Pctrasq. 

F.tratto di Din C'rsciotte. *i:;te 
dal Laile'to. AI terrrme La Rassz- 
gna. Letturatura iia'.-.ar.a. 
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ORE 22,30: « Una voce nella sera» presenta Cllnstino Dorano, 
c le sue « interpretazioni » 


IS.AO: Pomeriggio sportivo • Da 

Palermo, r;p'.--i diritta di alcu¬ 
ne fu-i ri-Il it.i entro di terni a 
Italia • Po .:.m di Coppi U3V«s. 

Indi; Giro ciclistico d'Italia - con 
la ripresa ri ".i deipari ivo rid¬ 
ia XX t.appj .ari Abano Terme. 
Teb-er.jn sii A'bertini e Cara- 
p-zzi. 

17-Vi: LA TV DEI RAGAZZI - 
« Passaporto », lezione di lingua 
inglese a cura di Jole Giannini, 
e un alino telefilm della serie 
di Jfm della Giungla dal titolo 
• L'artiglio del leopardo » con 
John Weissmuller. 

19.70: La T\' degli agricoltori - ru¬ 
brica dedicata ai problemi del¬ 
l'agricoltura. 

70230: Tele giornale - prima edizione. 

70.50: Carosello 

71: Servizio speciale del XL Giro 
ciclistico d'Italia - commenti e 
tnterv'ste. brani filmati 

21.15: UN. DUE. TRE • varietà 
musicale presentato da Ugo To- 
gnazzi e Raimondo A lancilo. Or¬ 
chestra diretta da .Atario Consi¬ 
glio. 

22.15: APPUNTAMENTO CON I A 
NOVELLA - lettura di Giorgio 
Albertazzi. La serata odierna e 
dedicata a « La carriola » di Lui¬ 
gi Pirandello. Ritorna, eoo que¬ 
sta trasmissione, una delle ru¬ 
briche di maggior successo della 
TV, fra quelle culturali. La nuo¬ 
va serie della rubrica Inizia con 
un omaggio a Luigi Pirandello. 

27..V): UNA VOCE NELLA SFRA - 
con Giustino Durano. Uno del tre 
< sani da legare > presenterà per 
venti minuti alcune delle sue in- 
terpretazir-nl. Sono canzoni viste 
in chiave satirica. La satira si 
appunta non solo sulle melodie, 
sulla illogicità dei « versi ». ma 
.in.he sul particolare modo di 
cantare di certi ira I piu popo¬ 
lari cantanti italiani. 

22,50: Incontro nel deserto - tele¬ 
film con Charles Cojcr, 
Telegiornai* 


TEATRI 


Quattro fontane: Il re cri io. con Y. 
Bryiiner 

Quirineltat I ‘ultimo paradiso (doc 1 
lini/io speli «Ile l'-.'G) 

Rivoli: Mannequin* de l’.irls, con M 
Auei olle IR..V1 19.31 ft).3ri 25) 
Salone Margherita: Dui- inglesi a Pa 
ngi ci n A Ciuinnrss 
Smeraldo: I e Ire niosrlicftlere 
Splendore: Rifili, mu J. Si-rv us 
Siipercinema : fuga nel sole (alle 
Hi.li) IS.I0 2l) 10-22.40). Plutei | . .Vin 
Trevi: Alla società, con G Kelly (alle 
Iti-17.50-29-22.40) 

AI.TUE VISIONI 

Adrladne: Donne, dnh, denaro, con 
I). Dailev 

Airone: l.as«fi ilitalciino mi ama. con 
I*. Angeli 

Alba: l.a legge del cipestro. con J 
C.igney 

Alce: I a leggenda dell'arciere di filo¬ 
ni. con V. Mavo 

Alcjone: l’n re per quattro regine, 
enti C. (i.dite 

Alessandrino: Napoli piange e ridr 
con 1 . T.iloli 
Ambasciatori: Forza brilla 
Alitene: Il ragazzo sul delfino, con 
S. I orcn 

Apollo: L'anima e la carne, con D 
Kcrr 

Appla Antica: Rtpi-o 
Appio: l’n re per quattro regine, con 
(1. Galile 

Aquila: fratelli ri\ ili con D Page! 
Arenula: Teodora imperatrice di Ili 
sanzio 

Ariel: la montagna, con S Iracv 
Arizona: A'iveudo ialitando che male 
. Il fò. con C. Villa 
Astori.): D.ivv Crocfiett e i pirati. Se 
gite: Uomini nello spazio 
Aslra: Xfi-ter X l'uomo ueH'omhra. 
con F William* 

Atlante: Il rug.i/'o sul delfino, con 
S I oren 

Atlantic: f.riniinute siiM'a-f.ilto. con 
A Steel 

Attualità: I :is-ò qualcuno mi «tnA 
con P. Aliceli 

Auguslns: I n«-'i qualcuno mi ama 
Aurelio: Pii nv con A\' Il il,leu 
Aureo: S,m«en t d'it.ihc. con ri ihrie- 
|e fer/eiti 

Aurora: Il er inde cielo con Kirl. 
Potici I- 

Ausonia: I i I, fibre ilei petrolio, con 
('. Collier! 

-Avrntlno: Un re per qiilttro regine. 
ion C Gififi- 

Avlla: E* '< u-pte bel tempo, con G 
Kellv 

Avorio: AA’eli i! coraggioso, con R 
l'g.in 

llrllarininn: Unendomi, con G, Kellv 
Delle Arii: Graziella, con A), fiore 
Itelsllo: l.'umm.i e la (.irne, con 13 
K • i r 

Bernini: L'tiimio solitario, con J.ufi 

1 1 ? in, i* 

Binili- Il I , i i», lo ino. «un 11 lama 
-I, r 

Biiliigu.i: I » re per qu litio regine 
, oli l ii ifi'e 

Dosimi: 1* icndo il mio amore, con M 
(' noi 

Brancaccio: Un re por‘quattro regine, 
con (.. liifile 


Libia: Li grande vendetta (Ultimi 
ore di Hitler), con !.. Adler 
Livorno: Il grande flagello, con G 

JollllS 

Manzoni: ! violenti, con C. Boston 
Marconi: I a terra contro i dischi vo- 
Linii. con J. Marlowc 
Massimo: Ut infiul 
Mazzini: t. is,ù qualcuno mi ama. con 
P. Angeli 

Medaglie d'oro: Il solitario del Texas 
Mondiali I.’uomo solitario, con Jack 

Palanco 

N’ascò: Il prigioniero del re. con P 
Cross,iy 

Nlapara: Serenata amara 
Ninnolile: 1 a legge del capestro, fon 
J. Cagne) - 
Nuovo: Un re per quattro regine, con 
C Gufile 

Odeon: Riccardo 111. con L. Olivier 
Odescatchl: Un re per quattro regine 
Olympia: Gcrvaisc, con M. ScheiI 
Orfeo: Chiuso pei demolizione 
Oriente: fratelli rivali, tot» D. Pagel 
Orione: La città dei fuorilegge, con 
J. Crain 

Ostiense: I saccheggiatori del sole 
con G. Ford 

Ottaviano: Inno di battaglia, con R 
limi -ori 

Ottavilla: Incontro soli a la pioggia 
con A’ Johnson 

Palazzo: ! tre moschettieri, con t ana 
I timer 

Palcstrina: Una pistola per (u> vile 
con I'. Me Murray 

Parioli: Souvenir d'Italic, con Ga¬ 
briele Terzetti 

l’av: Don Camillo e l'onorevole Pop 
pone, «oli l emami,ri 
Pio X (Torre Gaia) G ingsters In ag¬ 
guato. con F. Sliiatra 
Planetario: Carousel. ioti G. Me Rae 
Platino: Rapina a mano armala, con 
S. U n,I, n 
Pllnlus: Be.itrbv Cenci, con G Corvi 
Preucstr: Inno rii b iltaglia, con R 
HtlllsOI! 

Prima Porta: Canzone proibita, con 
C. Villa 

Primavera: Donne e areni, e ni M 
l-'eliv 

Puccini: I i c *'! ut i ri, I 1 d> ino , ni 
.1 5, r\ ai- 

Quirinale: Duvv Cmckelt e I p,r.it 
Quiriti: 1 im .la hittazlii. con .ster- 
I ng Ila*deli 
Radio: Tra due itnori. ioti Ci Gut-on 
Reale: Il grande seduttore, con Pir¬ 
li.imlcl 

Regllla: Uni pelliccia di visone, con 
G. Rulli 

Rev: forza bruta, con U. I amnster 
Rialto: Souvenir d'Italic. con G. I er- 
zolli 

Rltz: I a lebbre ilei petrolio, con C 
(Tifile 

Roma: Quinta squadrigli.! Ilurr-cano- 
Rovv : L’uomo solitario, con J. Pa 
I ime 

Rubino: l , |trimipo"i Si-si. imi R 
Selimiricr 

Sala I rilrea: Alt or. con !-. Inter- 
leiigbi 

Sala ('■emina: Il prigioniero del re. 
(un P i r,'s«i,s 

Sala Piemonte: Passaggio a Nord- 
Ovest. con S. Trace 


..Il Miti II III 

OGGI GRANDE «PRIMA» IN ESCLUSIVA AL 

UN FILM D'ECCEZIONE 


I 


ARI I t i li INO: Riposo. 

ARTI: Rip,,‘o. 

DEI QUIRITI (v. Pompeo Magio 37 
tei .)72,il‘l): Riposo. 

DELI I. .MUSE: Rì|m>s.» per In, fissisi 
/ione della signora Paola Ilari, tra 
LI.ISEO: Stagione lirica di piiiiia- 
v,-ri. Alle 21. replica: » la Ira 

Vl.lt i » 

IL AUI.I.IMETRO: Eia diretta di M 
M Minuzzi. Alle 21.15. domani l*U 
ultima replica: « Il inno,■, .fili, 
p irti » ili Pir.imi, Ilo 
1.0 Eli ALLE: C. i.i diretta di V Ca¬ 
stellani con Veroni se. Plato--.,- , 
C.inev.izzi Alle *'1. il « Ingres-., 1, 
l>r-ro » ili Tieri 1) un ini |S 15 eu ro 
fe.tivo 

PAL AZZO SISTIN A- » < aro <!!.. ri, là 
i • !< hrit 5 » .ili,- 31 zi 

QUIRINO: r , , .. I., r mt.. Me 

21.15 penultimi rifila «<_iviiV i 
b uCci fin- » Don’..ni tritilo.i r- ;> n 
ROSSINI: C ia stali:!» ri, I Teatro Ite 
liann diretto rii C. Durante. All, 
21.15: • Ciao prof,-- ore ». a'ti ri 
CugPcri. 

SATIRI: C ia ducili di G O rni., P- 
poso. In prepara/-ine 2» I < 
ib-lle novità di pro-.i. 

VALLE: Riposo. 

CINEMA-VARIETÀ 

Alliamhra: Davy Crc-ckctl e i p : fot 
con F. Parker e r:v.s*a vi.irt.irn 
Altieri: Sfinivi, con 13 l: gir i» e riv 
Amhra-Jovlnelli : Sotivei r d li.,:.r 
con G. Ferretti e r visi* 

Espcro: Il ti tante di:.»:'e. c- i A 
Mtirphy e rivista 

Principe: l_i t- nda tu f i. c- n A M 
Nari,Ir* e rivis*i 

Volturno: Souvenir d'It.ri.e. e'n G 
Fetzeltl e riviPa Paolo Sarrii-co 


CINEMA 



UN ri L M D’E CCEZIONE 
ORARIO SPETTACOLI. 10.10 — 18.10 — 20.10 — 22.40 

tiiiiiiiiitirlttoimMMiMiiiMMmirtiiiiiittittitiiiitiiiiiiiitintri 


PRIME VISIONI 

Adriano: Rappresaci ì. ( or. G Ma 
iii>',n 

America: la ftlbr» , 1 ,-t plrGo. ter. 

fi. C'oltvrt 

Archimede: Il cir<-iro d;il iri'a -crrie 
con B. Ijr.cast'r 

Arcobaleno: OSS. 117 Ve*! pav 
mori (originile integrale). Alle Is- 
2<i-j2 

Arlvlon: GfiibV- ro-»-. mn G. Cooper 
Arlecchino: Assassino di td-xria. con 
T. Thomas (alle Pj.15 - 11.15 - 20.15- 
22.15) 

Barberini: As'joina rii fiducia, ecr, 
T. Thouvas (arie P .15 - Ii.25 - 2' l .25- 
22..Tu) 

Capilo): Sesso debole, con J. Allyson 
ralle Ifi-H-20 22) 

Capranlca: Il rr,r« irò derisola verde, 
con B. I.ar.castrr 

Capranichella: Alibi, con E O. Masse 
Corso: Si trasporla il colonnello, con 
D Dnil (alle ln.30-1* 2* ?>.3tF2?.3i); 
Europa: Il corsaro <’ .i i-nla verri . 
co:* B. Larcas'cr (ali-: i-.-17.45-l •.*5- 
23.5-ri 

rianima: la ragazza che ho lasca'o. 
con T. Hur.tcr (arie p»I-.l 3 3t.3ri- 
22.33) 

riammetta: The Night Runrcr. con R. 

D.inton (alle 17..,>-i'3.47 32* 

Galleria: Giubbe ro<se. con G. Cooper 
imperlale: Cacciatori rii squali, con 
V. Mature 

Maestoso: Il corsaro dell'isola verde. 

con B l-ancasTcr (prezzo unico 3>3) 
Metropolitan: l fal-ari rii Cuba, cor. 

tri I Ivnn (ali-' lo-l'Oc; 1 ).30 23.7.5) 
Mignon: Rapprc«-g!ia. co:i G. Ma¬ 
ri isnn 

Moderno: Cacciai,in rii «qniii, con 
A’ Mature 

Moderno Salella : Abbi, con E_ O 
Has*e 

New York: Rappresaglia, con G. Ma¬ 
dison 

Paris: Giub’«e fosse, con G. Cooper 
liri* rondi» ) l 

Plaza: E’ meraviglioso e«sere g ovani 
con J. Mills | 


Brisfol: Quatlro ragazze fu gamba 
• oli l : . Martinetti 

ftro.idway: I Ire nioiclieltieri, con I. 
T urm-r 

California: limo rii battaglia, con R 
I In,Don 

CapauiK-llc: I o squalo tonante, ron J 
\V av uè 

Cassio: Il cavaliere il-I mistero, con 
A I ail.l 

Castello: |_i belva rii New York, tot 
A lirviuier 

(entrale: Olire Moniti.*va 
Chiesa Nuova: Il ferroviere, con P 
( e imi 

< mr-.Stjr: Tor/a bruta, con B. Lati 
, l'h-r 

(Todin: I i belva di New York, con 
Y. Itrvnner 

Cola di Rienzo: lin re per quadre 
rsgine. con C. Gable 
Colombo; Pap i, mammà, la cartono 
r.i i ri io. imi l.. I.amoureiix 
Colonna: Le colline bruciarvi, con T 
Hent< r 

Colosseo: Il nipote picchriilcllo, cor; 
I>. Marlin 

Columbus: Riccardo IH. con Linceo 
re Olivier 

(mrallo: | adv Godiva. ron M. O'ilar., 
4 risogono: La stella dell'India, con 

G U,bu¬ 
fi ristailo: la vera s*. -ia rii Jcss il 
Ino filo, con R Wagner 
Degli Si ipioni: Li gii--ra p—vaia ri-I 
r aer-iore Ilcnson. ro-i firi Boston 
I*el 1 mrrntini: Il regi o ri-1 trrnre 
Uri Piccoli: Cartoni .mimati a rr,' ir: 
Delle Maschere: Iima rii battaglia. 
<on R. Hudson 

Delle Mimose: Donne c ar'-r. con 
'■A. I'i'ix 

Delle Terrazze: Vivendo r.in'.m !o chi¬ 
nale p i ron C. Villa 
Delle Viliocie: I tre moschettieri, cor 
!.. Temer 

Del Vascello: t n re per quadro re 
gì ne. rir* C. Gal.le 
Diana: Un* ragazzi in gar bi 
Doria: Il mago della p uggia. c<zn E 
Lunc.«st. r 

Due Allori: Inno di battaglia, con R. 
I !cd«on 

Due Macelli: La guerra privali del 
maggiore Bcnson, con C. He<ton 
Edelweiss: Corda fino a Ire c prega, 
con V. Hcfl n 

Eden: La preda umani, cor. Ruriard 
Wi rimari. 

Esperia: L'ultimo L'or.logge 
Euclide: Il cortile 

Eicelslor: Li preda umana, con R. 
Widnark 

ramese: G-:rnrial na. con J. Sa«serd 
barnesina: I sacchcgg.aton JG s..»f 
con fi* lord 

Taro: ( mq,.c cslpl rii pfi’.oia. c *n 
J L.nl 

f laminio: G.u.g-tcr c r. i rrz gfie. i in 
i <5 Er «fi 

I ogliano: (,t.:i"rn r.i^izze :n g tv.b.i. 
c»n | M ir: r.r .fi 

rontarw: R.czar lo IH. con !.. O v er 
(>arhatella: Il ragazzo s .1 ris.'ir.o. 
cor* S. I.orcn 

Gardencine: L'uomo soiilar.o. con J 
Palance 

Giovane Trastevere: Il vendicatore 
ni ro. con E. blyr.n 
Giulio Cesare; I sette assassini, con 
R Scoti 

Golden: La febbre del petrolio, con 
G. Col’wrt 

Hollywood: Criminale Slril'avlalio. 

con A. Steel 

Induco: Souvenir d Pal e, con Ga 
bnele Fcrzelti 

Jonio: Il ragazzo sul delfino, con S 
I oren 

Iris: Guendalina, con J. Sassard 
Italia: I ire moschettieri, con Lana 
Temer 

La fenice; Souvenir ri luiie, con G 

Ferretti 

Leocine: L'ultima caccia, con Robert 
Taylor 


Sala S. Spirilo: GII eroi della strato- 
sfi-ra. i-m G M.nli-iin 
Sala Saturnino: UuJiio alle donne, 
cui .). ll.ivvkiiis 
Sala Sessoriana: I.e avventure di Da- 
vv ( rockett. con P. Pa r kcr 
Sala Trasponlina: Maria Anlonietla. 

regina rii Francia, con M. Morgan 
Sala Umberto: Zingaro bjrone. con 
G. Gin-tari 

Sala Viguoli: Due donne e un puro 
* mime, con .1. Crain 
Salerno: Canari*, con E O. Bisso 
Njii 1 elice: Cilene. Coll A. Na/ziri 
S.mf Ippolito: I a fortezza dei tiran¬ 
ni. con R. Moni.il Iva u 
Savoia: Un re per quattro regine, con 

('.. (i.itili- 

Selle Sale: Amore Imperiale 
Silver Line: Il guanto di ferro, con 
R. Stufi 

Stadimn: Criminale sull’asf.ilto, con 
A. Steel 

Stella: Li scarpetta di vetro, con I. 
Caron 

Sultano: La (erra contro I dischi vx>- 
liuti, con J. Mirlowe 
Tevere: Il mantello rosso, con F. 
Tozzi 

tirreno: Criminale sull'asfalto, con 
A. SV-1 

Tiziano: II giullare del re. con Danni 

Kav » 

Tot Sapienza: Il grand» matador 
Trastevere: 1 >a internale, i <n II 

Dui 

Trlanon: Cinque contro il Casinò, ro: 
k NV. fi 

Trieste: !»’**■» 1 d,-f-i*s»«i 
Tus,.rio: l.'ullir:* fro:it ! »n. c, :i V 
’ I iter- 1 

Ulisse: la bandi dei dà'Ci 
l Ipiarvo Piccola pi.ti, con A. Sor,* 
Ventuno Aprile: Prima linea (Aitack) 
i I. I 1 .dance 

Ver ha no: Z-irak Khan, con V. Mature 
Virlus- Il tesoro dei Condor, con C 
\V ’d» 

Vittoria: l.a febbre del petrolio, con 

C Loibert 

ARENE 

Boccea: Totò Li'cia o raddopp'a'». cor. 

T. fi» 

Corallo: |g*dy Cr-v!iva. con M. O’fiara 
Delle Rose: Le avventure di don Gio- 
va-.n-, coi r. flym 
Esedra: fi.acc.atori di squali, con V. 
Malore 

Lucciola- Arrivano I dollari, con A 

Sordi 

Portuense: II circo delie meraviglie. 

con P. O Brien 
Taranto: Apertura domani 


CINEMA CHE PRATICANO OG 
Gl LÀ RIDUZIONE AG1S * EN.AL : 
Brancaccio. Cristallo. Odescaichi. 
Planetario. Sistina. Sala Umberto. 
Salerno, Tuscolo. Utpiano. Tr.ATRL 
Chalet. Delle .Muse. Il Millimetro, 
Pirandello. 

' A N N U N CI ' ’ EOO NOM ICI 
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COMMERCIALI 


U 17 


A-A- ARTIGIANI Canto «vendo¬ 
no camere Ietto, pranzo, ecc 
Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici FACILITAZIONI Tarsia, 3) 
(dirimpetto ENALl Napoli. 


A. CARRARA visitate « MOBILE- 
TERNI » Conregna ovunque gra¬ 
tis Anche h0 rate, senza anticipo 
senza cambiati Chiedete cala 
logo 15. L. 100. 


PLEXIGLAS - Rhodoid • Pla¬ 
stica - Bachelite - Fibra. Amian¬ 
to - prezzi fabbrica - TNDART - 
Via CastUna 17-25 - Via Paler¬ 
mo 25-31. 




USUATE 


la 




di 




0G6I 



Premi 

ai 

visitatori 

LINEE SPECIALI : 

& (da P.na S. Sihredn) 
R (da P.fe Flaminia) 

S (da P.zza Boltgaa) 

U (da P.zza Ungheria) 

LINEE AUTOBUS: 

93 (da P.le TerkÉd) 
123 (dalla BasHrea « 
San Patio) 

NETROPOlfTAIU 
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Gli avvenimenti sportivi 
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<* e Nencini resta i * leader 


9} 


Nencini ha giocata a Bobet un tiro diabolico; s’è alleato con Galli permettendogli di vincere la 
tappa e ha sventato un forte attacco di Louisorit ch’è caduto nella trappola - Bella corsa di Baldini 
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L’arrivo di BOBET. BA1.D1NI (semiconerto) e NENC'INl: il toscano tallona la ruota di l.oulson ch’ò la ruota più Insidiosa 

’ * / r I*., I .. r.. 4 .. ..11*.. * 


per la siili inaRlia rosa 

I porlomenlori sportivi 
si dicliiorano favorevoli 
olle corse motociclisliche 


81 è riunito ieri mattimi 
a Montecitorio il gruppo 
parlamentare dello sport 
per esaminare 11 problema 
delle corse motociclistiche 
su strada. AI termine della 
riunione nel corso della 
quale si sono registrati nu¬ 
merosi Interventi, il Comi¬ 
tato si è dichiarato favore¬ 
vole allo svolgimento delle 
corse motociclistiche incluse 
nel calendario già approvato 
dalla Federazione motoci¬ 
clistica Italiana. Pertanto 
ha invitato li governo a 
riesaminare il provvedi¬ 
mento che ha portato ulta 
sospensione — di fatto — 
di tutte le gare, consigliando 
di procedere ,— sentito 
l’ente sportivo competente 
— alla sospensione di quelle 
corse ritenute le più peri¬ 
colose, rlducendo così al 
minimo 1 rischi degli inci¬ 
denti. 

Il centro parlamentare 
dello sport tornerà a riu¬ 
nirsi giovedì 13. alle ore 10. 
per ascoltare una relazione 
dell’on. Ceccherini c del 
sen. Ferretti, sull’attuale 
Situazione del calcio italiano. 


(Telefoto all’« Unità •>) 


(Da uno dei nostri inviati) 

TERME DI LEVIGO, 7. — 
»Je t<» l’ui dit à l'uvunce ». 

C.itul. il freddo, perfido 
Gatti, 24 ore dopo si è vendi¬ 
cato di Bobet; lo ha — cioè 
inciso in tnippniu 

Come ce lo ha meno:' Sem¬ 
plicemente co.i: non ha at¬ 
taccato.’ 

I ra due die litigano. come 
spesso capita. c‘e un terso clic 
polle. Gode il nostro Nencini. 
anche oppi .si e dimostrato 
forte come unii roccia e un 
furbo di quattro cotte, si e 
dimostrato.' 

Nencini è un vero c proprio 
« maledetto toscano » per dir¬ 
la con Malaparte. 

Nella corsa ili oppi. Nen¬ 
cini non ha mollato di un pal¬ 
mo in ruota di Bobet. nella 
arrampicata sul Passo di San 
Impano e sul Passo di /lolle 
Ma nella discesa ilei Passo di 
Itoli e la jdlu Io lai fermato: 
due volte per t oliai delle 
pomme: una volta per volpa 
di una ruota fuori ventri> 

Ila. così, perduto l‘0.~>". Non 
si è smarrito, però, Nencini 


UN INTERROGATIVO CHE FOR SE BISOGNERÀ’ RISOLVERE CON UNO SPAREGGIO 

Chi iiccempitgnerìi in «IS» 
gii sferiunnii re su nere ? 

Intanto domani il Napoli dovrebbe raggiungere la sicurezza - Alla ricerca della tran¬ 
quillità anche il Padova, il Lanerossi e la Triestina - Si riaprirà la lotta per il 2” posto? 


ha riparato i danni con cal¬ 
ma. Quindi, ben spalleppiato 
da Guai (che ripeto, l'aveva 
pianitii a Bobet) si è lanciato 
all'inseqiiimento 

Anche Gatti, dicono, era ri¬ 
masto a terra con una pont¬ 
ina e sulle ultime rampe del 
Passo di Gabberà e tornato 
nella pattuglia di punta Inu¬ 
tili erano state le sfuriate di 
Bobet; oltre tutto. Bobet era 
stanco per il tanto lueoro 
svolto 

Ila detto Nencini: - Mi sono 
sentito strinpere tl cuore, 
quando ho visto sparire Bo¬ 
bet. Geminiuni. Baldini e Im¬ 
pania. Per fortuna, tu fondo 
alla discesa, ho trovato 
Guai... ». 

Quando è di nuovo tornato 
sulle ruote buone. Nencini ha 
continuato il suo fuoco: si e 
- incollato » alla ruota di Bo¬ 
bet; con Bobet ha scalato il 
Passo del Broeon c con Bobet 
Ita rinjfjinnto il trainitirdo La 
forte e furba difesa, permet¬ 
terà a Nencini di continuare 
a splendere m maplia riva, 
per la sua c per la nostra 
gioia. 

La - terribile tappa - si po¬ 
teva dire alle spalle. Ma i ri¬ 
flessi di Nencini erano ancora 
pronti, vivi. Come Cani io 
aveva spalleppiato nell'ar¬ 
rampicata sul passo di Gob- 
bera. Ini, iVeneini, spuilt’ooiu- 
va Gititi in vista di l.erica. 
Lasciava partire Guai e fre¬ 
nava l'inseguimento della pat- 


prende con filosofia: « Aurei 
potuto spaccare una gom¬ 
ma, no?... ». 

L'avvio della corsa è tran¬ 
quillo. Un'ora di cammino sul 
piano: scatta Janssen, scappa 
Impanis, scappano un po' tut¬ 
ti gli uomini del Belgio. Ma 
pronti, decisi, implacabili, so¬ 
no i prepari di Nencini. La 
fila del pruppo si spacca, si 
riallaeria Veloce, lo corsa 
corre nel sole, incontro alle 
montagne 

L'eco i pruni sentieri, ecco 
le traverse nere dei ponti, ec¬ 
co le tivnnpuardic dei pini 
che scendono sino ai margini 
della strada. La montapim at¬ 
tende calda di sole. Intanto, 
la scena si finge, si illumina 
di porpora, ed il cielo s'inte¬ 
nerisce. Gli uomini di Bobet 
fanno il passo: è un passo 
svelto; sulle prime rampe si 
forma una pattnplm di punta, 
di uove uomini: Bobet. Nen¬ 
cini. Guai. Borbottìi. Geni i- 
niunt. Baldini, Impanis, Defi- 
lippis e U ’aplmans Poi cede 
Wagtmans, cede Defilippis, 
celle Baldini. La pattuplia di 
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Nencini e viceversa. 

Giml ridacchia .. 

Il ciclo s’incupisce la piop- 
pia sprucca. La corsa si smar¬ 
risce nella foresta d'abeti di 
Panevcyyio, dove la strada si 
impenna. Allunga Gemiriiant, 
si stuccano soltanto ÌVagt- 
vians e Barbotin. Una volata 
anche a quota 1070. sul - tra- 


* *** * ** ***** * ^ 

I Gaul : « Gli italiani mi sono simpatici » | 

J - s 

l (Da uno ilei nostri inviati ATTILIO CAMOIUANO) | 

V Tf.KME DI LF.VICO. 7. — HUlcva Charly Gaul con l’cspres- ^ 


va Gaul in vista’ di Levit o. | sione del rngaz/u che ha giocato un bruito Uro a un gran- | 
lasciava partire Gaul e fre- * ,lr antipatico. Galli aievu riportato Nencini sulla ruota di ^ 

nava l'insepnnncnto della pai- ì n,,bH ‘* ,,an,l ° Hol, S} *. |J si I ,a,lrn 1 ,, ‘‘ <Ul * 9 iro h 

<1 , 1 *,.,.,-, I ««»*'» volta ancora. Gaul aveva fallo perdere a Bobet II { 

c .m » |\ ; * ! « turo » che Bobet voleva vincere ad ogni costo. S 

som. su 1 r 'u<iuurci<>. \ Gaul era felice, malignamente felice dello scherzo fatto k 


Probabilinente nennneno la del turno interno contro un 
ultima giornata del eampio- Torino ormai praticamente 
nato basterà a decidere la al sicuro e incompleto per le 
lotta per la seconda retro- assenze degli squalificati Ar- 
cessionc: probabilmente que- ce. Rodi e Grava, 
sto già lungo ed asfittico Ma anche se si riaprisse la 


piotato dagli incontri di Bo¬ 
logna, Udine e San Siro in¬ 


ai sicuro e incompleto per le contri ohe dovrebbero vivo- 
assenze degii squalificati Ar- re unicamente sul prestigio 


dei rossoblu petroniani, dei 
nero azzurri milanesi loro di¬ 


sto già lungo ed asfittico Ma anche se si riaprisse la nero azzurri milanesi loro di- 

torneo avrà bisogno di una lotta per la seconda poltrona retti avversari, dei friulani e 

coda. riteniamo che il motivo prin- dei bliicérchiati genovesi 

Ciò non toglie però che cipale di interesse sarebbe (pure a diretto confronto) 

l’attenzione sarà accentrata ugualmente costituito dnll’in- e dei rossoneri neo eampio- 

nnche domani sulle vicende terrogativo che circonda tilt- ni i quali avranno di fronte 

della lolla per la salvezza, torà la seconda retrocessione, la rivelazione spallina. 


no balneare o per seguire dal 
«video» dei televisori l'ar¬ 
rivo del Giro d'Italia. E non 
sapremmo dar loro torto. 

R. F. 


TOTIP 


della lolla per la salvezza, torà la seconda retrocessione, 
se non altro perché non ci Toccherà ni Genoa o alPAtn- 
sono in vista altri motivi di /anta il compito di accom- 


interesse.' a meno natural¬ 
mente che la Fiorentina non 
si lasci i aggiungere nuova¬ 
mente dalla Lazio al secondo 
posto in classifica. 

E la cosa non è affatto im¬ 
probabile tenendo conto clic i 
viola dovranno visitare il 


pagliare il Palermo in se¬ 
rie H? 

Come abbiamo premesso 


la rivelazione spallina. 

Abbiamo usato il condizio¬ 
nale a proposito dei motivi 
di interesse di questi incontri 
perche il prestigio è lina 
merce sempre più rara sul 


non sarà probabilmente la mercato del calcio italiano: o 
giornata di domani a risol- gli spettatori clic lo hanno 
vere l'interrogativo a niend compreso da tempo proba- 


nnturalmcntc di passi falsi: 
ambedue le candidati alla re- 


munito campo di un Padova processione usufruiscono,iiifat- 


nlla ricerca della tranquilli¬ 
tà mentre la Lazio usufruirà 


ANCORA IN AL TO MARE [A CRI SI DELLA LAZIO 

Da Costa infortunato 
Ciri c D.T. delia Ro ma? 

I giallorossi partono oggi per Bergamo 
Carver diramerà oggi le convocazioni 


Mentre la soluzione alia cri¬ 
si della Lazio è ancora in alto 
mare e mentre si parla di un 
probabile passaggio dolio Ju¬ 
goslavo Ciric alla guida tecni- 


di Ghlggla o Cardarelli non¬ 
ché di Giuliano. I giallorossi 


li del turno casalingo. l’Ata- 
lanta contro la discontinua 
ma sempre temibile Roma o 
il Genoa contro il Lanerossi 
pure pericolante. Ma se con 
tutta probabilità le cose ri¬ 
marranno domani invariate 
per Genoa od Atnlanta, la 
giornata potrebbe invece ri¬ 
sultare decisiva por le squa¬ 
dre che dalla sicurezza sono 
separate solo da un passo, 
un breve passo. 

E’ il caso del Padova per 
esempio die se battesse la 
Fiorentina si metterebbe ni 
sicuro, è il caso dei Napoli 
che grazie al prezioso punto 
racimolato domenica scorsa 
a Torino raggiungerebbe la 
piena tranquillità con una 
vittoria a spese del Palermo. 

Una vittoria che nonostan¬ 
te le probabili assenze di 
Franchini e Pesaola nelle file 


bilinente saranno i primi a 
disertare gli stadi (come del 
resto già è avvenuto dome¬ 
nica scorsa) per recarsi ma¬ 
gari alFaperiura della stagio- 


1. 

CORSA 

1-2-2 

2-x-I 

2 

CORSA 

1 

3. 

CORSA 

2-x 

x-2 

1. 

CORSA 

X-2 

1-X 

5. 

CORSA 

1 

•> 

6. 

CORSA 

2-2 

x-I 


La * vendetta » era com¬ 
piuta! 

E potrei fare punto. Po¬ 
trei fare punto, perche la 
corsa di oggi è slata soltanto 
una... trappola per Bobet. Co¬ 
munque, con Bobet ha porta¬ 
to alla ribalda un formidabile 
Nencini, un tnapnifico Baldi¬ 
ni, un commovente Geminia- 
ni. uno spavaldo Gaul e un 
buon Impanis. Gliultri han¬ 
no dovuto dimostrare che so¬ 
no più deboli, o clic sono più 
stanchi. Il ritmo accelerato 
del «Giro* ha fatto nella 
corsa di oppi tante vittime, 
anche illustri. 

» * • 

Piove col sole. L'aria è 
afosa. La folla, che aveva bi¬ 
sogno di un idolo per accen¬ 
dere la fiamma del -tifo» 
esplode di gioia, quando Nen¬ 
cini arriva all'appuntamento 
di partenza. 

Nencini è vestito di rosa. Lo 
scaue Bobet. Applausi anche 
per Bobet. 

Chiedo a Nencini: « Credi 
possìbile un alleanza Bobel- 
Ganl? ». 

Nencini rimane un po’ per¬ 
plesso; poi risponde: - No, 
forse no! ». 

Gaul appare ancora stor¬ 
dito per la botta, tua se la 


a Bobet. 

K tutta la perfidia di cui e capace, gli brillava Megli 


fo. Po- k ocibl intanto che sceglieva le parole perche non lasciassero | dice di no 

'Che la J troppo trasparire (« mie qurstlon de polltcssc, niousietir »), ? punto, clic 

mltunto > l! » sua profonda soddisfazione. J taglia, ma 

iel Cn- I « s, > sono felice di aver vinto. Oggi mi sono rifatto del- I f nr c r <,1 

* nn rtn ? la brutta giornata di ieri, sul Bondoiic. Capita a tutti di \ n ’ ’ ‘ , 

. 1 .;i„ w essere colpiti a freddo, dì sorpresa c di non riuscire su- k 

1 . I Dito ad organizzare la propria difesa. Brucia a lutti prima; I asperrimo. 

1 iSaldi- ’ poi c | si riflette sopra e si sta al giuoco c si cerca di vln- N aa ,. l ’ l SP, 

emana- . cere. Io ho vinto. Infatti, Bobet ha perduto il ” Giro il’lta- | metri 157) 

il c tm ^ lia ”, Sono frllce di aver aiutato Nencini a conservare la J sa all’inicii 

ri hai 1 - S maglia rosa. Siete simpatici, voi italiani... ». ^ valle sul p 

± 2 ; «™ « OT» 


punta è scatenata e si avvan- 
tuppia in maniera netta. 

A quota 1101, sul » traguar¬ 
do rosso » del Passo di San 
Lugano, votata a sci: Gem¬ 
marli vince su Bobet. Nenei- 
ni. Barbotin. Gaul. Impanis. 
Seguono Baldini. Wagtmans a 
I'55": Janssen. Le Ber, Dc- 
filippis c Noltcn a 3 05”. Poi. 
un vuoto profondo: il ritardo 
del gruppo c di 4'40 ". Tira la 
fila Moscr. Un falsopiano in 
leggera discesa: Baldini e 
Wagtmans si lanciano a 50 
l'ora c nel villaggio di Ziano 
tornano nella pattuglia di 
punta. Da quota 1000 a quota 
2000 per le rampe del Passo 
di Bolle. 

Il sole è di fuoco. 

Nessun attacco. Bobet dà la 
impressione di avere paura di 


d'ora passa una pattuglia con 
Fortuna, Defilippis, Caricai, 
l- Manie c Favero fra gli altri. 

Nella discesa tornano vel¬ 
li la pattuglia di punta prima 
Gemuiiani e poi Impanis... 
t. Splende il sole nella Valsu- 
!- gana. 

a La strada scende con dol- 

1 - cezza. Ormai, liberi da preoc¬ 
cupazioni e puurc, Nencini, 
'■* Baldini, Impanis t Gaul cor- 
£ rovo a Lcvico. Bobet e Ge- 
| miniani li seguono rassegnati. 

\ Finisce con un colpetto a sor- 
| presa. In vista del traguardo. 

^ Gaul spalleggiato da Nencini, 
v scatta e trova via libera. Co- 
| sì. Gaul vince, con 5” di van- 
\ taggio su Geminimi i. di 
k vantaggio su Bobet. Bul/ìtni 
^ e Nencini. Impanis finwre a 
v 9”. Gli altri arrivano quando 
I arrivano 

N 11 - Giro» è deciso? Bob et 
k dice di no. che non è uissc- 
^ guato, clic ancora darà bnt- 
k taglia, ma Guerra ci dice che 
" si. forse sì. c finito. Comun- 
^ que. ancora due corse ci 
I aspettano. Quella di domani 
\ da Lcvico ad Abano (chtlo- 
k metri 157) c una corsa rtigo- 
J sa all'inizio c poi precipita a 
e valle sul piano. Colpi di tea- 
| tro a parte il *Giro- torna 
r - al motivo di partenza: entra¬ 
li no in azione gli sprinterà 
t, ATTIL IO CA MOB1AXO 

Numerosi corridori 
» penalizzatijjalla giuria 

LKVICO. 7. — A causa ili spin¬ 
ti te, appoggi ad automezzi e ir¬ 
regolarità varie la giuria oggi ha 
multato di L. 10.000 Fumarti c di 
TO mila lire Poblot ed lia inflit¬ 
to it* seguenti penalizzazioni' un 
_ minuto a Gallicano. :I0” a Scr- 
a ra. Modena e Nasciinbenc e io” 
■■ a Vati Stcenhcrgcn, Sorgohms. 
Vlapycn, Couvreur. Kerslem. 


CONCLUSO IL T.T. CON UN TRIONFO DELL’INDUS TRIA ITALIANA 

A 160 Km. di media trionfa a M; 
la “Gilera 500„ di Bob Me Intv 


a Man 
Intyre 


Ha battuto quattro volte il record del giro alla 
locità di circa 162 orari - Secondo Surtees (M. 


t'ina^nho *830 u< ’ r ® amM st:m, at- azzurre non dovrebbe man¬ 


ca della Roma, i titolari delle nati invece alla « Rondinella » 
due squadre hanno completato ove hanno disputato una par- 

•_* _i __. 1 : • n* — ___ _*i 


l‘ bianco-azzurri si sono alle- c ,are all’appuntamento a giu- 
nati invero alla « Ronilinclla » di caro dalla rassegnazione dei 
ove hanno disputato una par- rosanero, rassegnazione rìl cui 
titeila di -10’ ad eccezione di si è avuta una eloquente pro¬ 


la preparazione per gli incon- I titeila di -10' ad eccezione di si è avuta una eloquente pro¬ 
tri di domani con gli ultimi J Muccincili, Sclmosson, Pinardi va domenica scorsa allorché 

allenamenti svolti ieri. , c Lovati che hanno svolto so- i dcili.mi furono battuti sci 


allenamenti svolti ieri. 

Purtroppo nel corso dell'al¬ 
lenamento giallorosso Da Costa 
*i è prodotto uno stiramento 
muscolare per cui probabil¬ 
mente non sarà in campo a 
Bergamo anche se figura nel¬ 
l'elenco dei convocati che com¬ 
prende: Panetti. Cantoni, Le¬ 
si, Allonl. Pontrelli, Stucchi. 
Venturi. Lojodico. Pistrin. Nor- 
dahl. Guamacci, Barbolìni e 
Da Costa. 

Se «Dino» non potrà scen¬ 
dere in campo. Guamacci gio¬ 
cherà mezzo sinistro e Alloni o 
Pontrelli mediano destro. Co- 


■ covati che hanno svolto so- j siciliani furono battuti sei 
Io esercizi atletici. Carver ili- volte dagli attaccanti blucer- 
ramerà le convocazioni oggi Mirassi 

ma la formazione f- ancora in cf, »ati a Rlara.. I. 

alto mare perché si nutrono Più difficile invece il com¬ 
fort! dubbi sulla possibilità di pito del Lancrossj (per i 

schierare in campo contro il motivi già visti prima) e ar- 

Tonno Sclmosson. Tozzi e Pi- duo aIlehe l' 0 l„ e ttivo della 

n ' 1 Triestina ospite di una Ju- 

ventus apparsa ultimamente 

t f a Poma flofworfhv in ripresa: ma basterebbe un 

a noma UOIWOliny pareggio dei vicentini per 

olimpionico di tuffi metter© in salvo sia i ragazzi 

r - di I«ojacono sia pii stessi ala- 

FT a Roma in questi jpiomi il bardati, a spese del Genoa 


V a Roma (lofworthy 
olimpionico di tuffi 


tuffatore statunitense Roberti naturalmente. 


munque l'assenza di Da Costa Clolriorthy. campione olimpico 
rappresenterebbe un grave han- di Melbourne di tuffi dal tram- 
dicap per la Roma già priva pelino. 


II programma delia penul¬ 
tima giornata infine è com- 


DOUGLAS. 7 — Un nuovo 
trionfo italiano ha chiuso le 
gare del Tourist Troplij del- 
ì'Isola di Man: la Giiera che 
già si era aggiudicala la 
prova d’apertura (quella del¬ 
ie 350) con Bob Mclntjre ha 
vinto anche la prova delle 
500 sempre grazie all'irlan¬ 
dese che ha battuto tutti i 
record della pista. Le altre 
gare in programma come si 
ricorderà erano state vinte 
dalle Mondial, con Provini 
nelle 125 e con Sandford nel¬ 
le 250. 

La corsa purtroppo è stata 
funestata da un incidente 
mortale: il corridore inglese 
Charles Salt 41enne è dece¬ 
duto questo pomeriggio dopo 
il suo ricovero nell’ospedale 
di Douglas. 

Charles Salt. clic alla gui¬ 
da di una BSA disputava Li 


u. nella 
Broeon. 
o ritor- 


spoitr- 



\SH - SPORT. - FLASH! 


In sette tappe (8*14 loglio) la 100 km. di nuoto 

ANCONA. 7. — La INI km. di tiri. In quanto vede impegnali 

nuoto pinnato adriatica. ehe è ona migliori specialisti del sollevameli 

de!l« manifestazioni natatorie piò io pesi di tutta Italia I e prov 

lunghe dei mondo, si svolgerà in Inizieranno alle 930 dei mattino 

sette tappe dall s al II Ingiio. Par- proseguiranno nel pomeriggio co 

tendo da Rimini, i concorrenti fa- Inizio alle IVIO. 

ranno lappa a Riccione. Cattolica. • • « 

Pesaro. I ano. Senigallia. Tatconara t.ONDRV 7. — il campione d< 


corsa motociclistica per il £ 

« Senior Tourisi Trophy - del- ^ 
l’isola di Man. era caduto ^ 
mentre stava percorrendo £ 
l'ultimo giro, riportando mol- ^ 
tepliei ferite. £ 

Settantasette centauri han- ^ 
no preso il via alle 11 per ? «V 
la prova delle 500 per la £ vr '3f\ 
quale era in palio un premio £ 
speciale di 10 sterline per £ 
ehi fosse riuscito a girare ^ 
ad una velocità supcriore f ' ' ' 
alle 100 miglia orarie. £ 

Ed il premio, così come £ 
la vittoria, è andato a Mcln- ^ 
tjre che già nel primo giro ^ 
aveva fatto registrare la ve- £ 
locità di 99.09 miglia con £ 
partenza da fermo. ^ 

Conducendo sempre al co- ^ 
mando l’irlandese ha battuto ^ 
il record al secondo giro c ^ 
poi ancora al terzo giro ^ 
nimndn conduceva ormai ron ^ 
ampio vantaggio dinanzi a £ 1 

Surtees c ZcJIer. £ i 

t AI quarto giro ancora l’ir- £ i 

Iandese migliorava il record ^ i 

mentre Zullcr era costretto £ - 
al ritiro ed al terzo posto ^ * 
passava Broun. Costretto ni j 

fermarsi ai boxe al quinto ^ I 


guardo rosso» del Passo di no ln a ~ l0lic 9‘ 1 spnntrrs 

Bolle: Nencini butte Bobet. ATTILIO CAMORIANO 

Baldini. Geminiani. Gatti, Im- —- 

panis. A 50” Barbotin a 55” NBlìlprAti corridori 

Wagtmans; a CIO" Defilippis. " . 

Janssen, Noltcn e Le Ber: « penalizzali dalla giUHa 

S‘10" Moscr, De Groot, Boi- i vvipd i —*nin 
ry ^ 1 LU, 7. — A CilUFn f 1 1 Spln- 

e G rassl * u U\ apjM>KRi ad automezzi c ir- 

o ia . BOOlct. regolarità varie la giuria oggi h.i 

Dietro c’e il vuoto! multato di L. 10.000 Fornara e di 

La discesa è di fango c pre- -to mila lire Poblet ed lia ìnfiii- 

cipita nella valle Cismon. lo . ,l * seguenti penalizzazioni un 

La pioggia tempesta, e mim 'J° , a Gal dea no. :i0” a Scr- 

qtiando si placa torna il sole. I a 'vzl I ,‘,’ do «« a c , Nasciinbenc e 10 ” 

*•«»« ■«*«-« '« pose. s st 

putta, si accanisce contro Cassano. Cohen. Rossello. Fnnti- 
Ncucini, due volte a terra ni. Sehellenherg. Botleeehia, CV- 
con le gomme! Nencini si fcr- stari. Donker. Piseaglia e Woor- 
ma per registrare una ruota, tmg. 

Si ferma anche Gaul. Gatti 
ha spaccato una gomma. Gaul 
riprende il cammino con 

A cucini... * - ».,... - , _ 

Bobet Geminiani. Baldini , i’ J9 C kn V <unu%. {^ppa^ìa 

C Impants st lanciano. Al po- Trcnto-Lovirn Terme, in ore 

sto rifornimento di Fiera di 6.i3'53”< (media lim. 31.937): 

Premierò la pattuglia di Bo- 2 > Geminlaii! a 5": 3) Boliet 

bet ha l‘05 ” di vantaggio su a I) Baldini s.f.; 5) Nen- 
Gaul e Nencini. « ni s , - : 6) Impani» a 9”: 7) 

Dopo 417" passano Wagt- pobiW's.?.- reV"»»!- 

mans c Barbotin. Dopo 7*10” i.md s.t.: il) Grassi a 

p assono Defilippis c Janssen. I2> Wagtmans a S' 2 .V; ni i ni- 

Dopo PT5” passa Le Ber. Do- larini a s'29”: H) PcIIr-riiii a 

po P’55” passano Bollanti. 9 31”; 13) Tosalo s.i.; I»:’ Cinti- 

Grossi e Poblet. L’aiuto che S a, .'i ”> Astrua si.: is> 

Gatti dà a Nencini è decisivo. a™ V 39 ”- n 2 n» S izer- ,9 2 ii l 
Sitile rampe del passo di Gob- i P; 2 2) ’ourrrini: 23 » van Èst; 

berti nella poli ere, Gaul ri- ?n Sorgcloos; 23) Srhellniberg* 

porta Nencini nella pattuglia -C) Fabbri; 27) Monti: 23) Mi¬ 
di punta che sfila in retta. scrocchi: 29) Baia: 30) Roma¬ 

gnoli; 31) Mauso; 32) Favero; 
33) Botleeehia; 31) Barholin. 


L’ORDINE DI ARRIVO 



* i « v 


i arram- 
l frustra 
. Soltan- 
iniani si 


con Gaul la spunta su Bobet. 
Baldini c Nencini. Geminiani 
risulta in ritardo di 25" cd 
Impanis di F50". Gli altri si 
sono perduti Questi, comun¬ 
que i distacchi: a 5 ’75” Jans¬ 
sen a 6~30" Wagtmans. a P'30” 
Poblet. Moscr. Bollanti c 
Grassi a 10’20 ” Togato. 

Aspettiamo, aspettiamo an¬ 
cora; passano rincalzi c gre¬ 
gari; c dopo più di un quarto 


CLASSIFICA GENERALE 


1) NENCINI Gastone tn ore 
92.37'33"; 2) Bobet L. » 19”; 
3) Baldini a 5’59”; 4) Gaul a 
7'3I”; 3) Geminiani a 17'28”; 
6) Poblet a 19'49”; 7) Impanis 
a 2I'06”: 8) Fornara a 2FI6”; 
9) Wagtmans a 24'39”: 10) Roi- 
land a 27'29"; II) Fabbri a 
28 23”: 12) Moser a 2843'': 13) 
Detìlippis a 29 08”; 14) Fallari- 
ni a 30'?R”; 13) Astru.’. t 32'38”; 
16) Van F.sf a 3F32": 17) Sab- 
badin a 33'22"; 18) Boni a 
39'53”: 19) Mante a I3'07”: 20) 
Janssens a 52'39”; 21) Fave- 
ro a 33'; 22) Carlest a 58 08"; 
23) Voorllns a 38'30”; 24) Fan¬ 
tini a 58‘35”; 23) Bobet J. a 
59'H": 26) Zamboni a i.00'31*'; 
27) Tosato a 1.00'33”: 28) Gras¬ 
si a 1.01*39"; 29) Baffi a t.02'39”. 





. ) 

/ 



STORIA SEGRETA DEL « GIRO » 


| Quel Gaul, che ingenuo! 


baio tino al traguardo tinaie £ 
Grazie alla vittoria od:cr- 2 


Pf\jro, I ano. St^iiualItJ. ralconara I.ONDR V 7. — Il campione del Mclnlifc C portnto in 4 

ed <1 traguardo «naie sarà poste ad leggeri dell Impero »' tosta alla classifica mondla- Z 


(Da uno dei nostri inviati) 

TERME DI LEVIGO. 7. — 
Guerra è del diaiolo. Ieri se¬ 
ra. allliotel Maser di Trento, 
quando siamo andati a tarali 
la visita d’obblito. Gnerra ri 
diceva: — n A quello (Gaul 
- X.d.R.Ì deve mancare un 
venerdì. Pen-i: per tutto il 


invito a cena, per la sera in 
cui il « Tour » farà lappa nel¬ 
la sna città: Barcellona. Dopo¬ 
diché. a questi giornalisti di¬ 
chiarò: 

— « Oggi vinco io! 

5cruiri-mo di alcuni, e fidit¬ 
ela di altri. 

Fatto *ta chf .alla fine. Mi- 


Giro” l’aveva fatta dalla hi- ! é n< ’ 1 J P nn,;rt ‘ 1 - E f è 


*1 


V - 


tiKftni. Orti iillimi tappa che si 
svolgerà a cronometro. 


sudafricano W.ilic Toreri, dden- P-- 1 ', 1 Va „ „ 2 

dcrà il idolo II 9 luglio a londra caiH’ggin con 14 pun- 4 

contro il campione ingie-e Bave li dinanzi a Liberati con 8 ^ 


ANCONA. 7. — Nelle giornate di Charnlev. Onesti ha sconfitto mar- O Zcllcr con 4. Liberati non 4 

domani e domenica, si svolgerà tedi scorso il californiano Johnn> ha partecipato alla gara 7 

_■ ■_ a -1 /*: I - J: _ A _ _ Il « _—,l_ *. - o 


Cinta rindlsposlxloiie del belga 


nel salone del Circolo di educa- Gonsaivet. 
rione, fisica « Starrmra » il campio¬ 
nato 'assoluto Italiano di solleva- L’a.*bdrr 
mento pesi. L'importante manife- stro Pietri 
stazione è molto attesa dagli spor* In aereo t 


L’a.*bflrn Italiano di pallacane¬ 
stro Pietro Pe ver beri è partito Uri 
In aereo per Bucarest ove, dome¬ 
nica ». dirigerà l'incontro Roma- 
ma-DRSS Un atiro arbitro ba¬ 
llano. rollali, si sta tacendo ap- 


odicrna perchè infortunato. 


L'ordine d'arrivo 


7 PALERMO. 7 — Superato il primo tnrno con il - cap- 
f, pollo» inflitto agii olandesi i tennisti italiani hanno 
7 iniziato oggi la seconda eliminatoria della Coppa Davis 


ìk \ 


I ni e che già era siala rinviala a calciatori di Roma eseguiranno oggi allo S»ad.o Nazionale (ore 16) le quallro direttori di gara drìla cop- 

mercoledi Artemio Calzavara, nel- prove per II cnnvegulmrnto del brevetto per I ammissione àf terzo corvo, pa iugoslava che si sta svolgendo 

l'incontro • cfoi » delia riunione. Gii esaminandi saranno giudicati da una commissione (ormala dal a Belgrado 
tari opposto Intatti al negTn del presidente della lega Regionale, dai dirigenti del Nucleo e dal rappre- * * * 

Congo Belga EH Eiandon. mentre sentami del Centr*. tecnico federale. Il brevetto t costituito da nove la Federazione italiana paliaca- 
negli altri incontri della serata De prove basale tutte sulla capacità tecnica Individuale; r --e sono di di- nestro ha proceduto ad altre con- 
Perslo Incontrerà De Bolster, Malé versa difficoltà Ogni prova dà luogo a un punteggio che varia a seconda vocazioni per l'allenamento colle¬ 
se la vedrà con Mathjs, Runlva delle difficoltà dell'esercizio. II massimo punteggio raggiungibile è 4Ò glalc di noria In preparazione agli 

co« Bros». Caruso con Beoni e II minimo di punti per ottenere l'ammissione ci terzo corso è 20. « enropei » di pallacanestro. Sono 

MorzIHI m Beri. Oltre al Nucleo di Roma il Cantra tecnico federale, sempre a titolo stali Inclusi nella rosa degli az- _ r - -_ _ 

—— sperimentale, uè ha Istituiti altri nove e precisamente a Genova. Torino, zurrablll anche Sarti del Livorno I j n 22’23”, alia media di mi- £ 7-5, 6-1. Xdl; 

Heila foto: CALZAVA** e Vercelli, Verbanla, Milano. Vlmercate, Modena. Firenze • Potenza. e Conti dei .Motomorinl_J g|jj| ^ (Kr.i. 161.736). ^nxnnnnnnvvnvnnnnnnnnv 


_ f incontrando la rappresentativa polacca. AI termine dell* 

JLevTa’vT; °f|ì «*«gpOI> dei giovani calciatori di Roma ma^ass" «»"■••« «'»• 1) Mclntjre (Gilera) in Ì r rim =» Stornata gli italiani conducono per 2 a 0 

^gf'igg^ a" palazzo del empio- Olire « allievi del secondo corso del Nucleo addesiramento giovani pr^areàireMernegllé uno dei Z InuZ'ntfwixT nt^ano" ha 'neì'Vì'ro dipana 

ni e che già era siala rinviala a calciatori di Roma eseguiranno oggi allo Slad,o Nazionale (ore 16) le quallro direttori di gara drlla c« P - Qba 9B.99 (Km. 159.308); 2) £ indiscutibile II italiano ha P'*'8*‘n Liei* nel giro di una 

mercoledì Artemio Calzavara, nel- prove per II conseguimento del tireseilo per I unni» ione af terzo corso, pa iugoslava che si sta svolgendo! John Surtees su MV Augu- f solo ora aggiudicandosi il singolare con tre set nei quali 

l'Incontro • clou » della riunione. c.ll esaminandi saranno giudicati da una commissione formala dal a Belgrado sta in 3.05’04”2; 3) Bob 5 all'avvcrsarlo ha concesso solo cinque giochi. Merlo 

sarà opposto intatti al negre dei presidente deila lega Regionale, dai dirigenti del Nucleo e dal rappre- * * * Brown su Gilera 3.09’02”; £ infatti ha vinto per 6-1, 6-4. 6-0. Subito dopo era I* 

Congo Belga Eli Eiandon. mentre ventanti del Centn. tecnico federale. Il brevetto t costituito da nove la federazione italiana pallaca- 4^ Dick Dale su Guzzi 3 ore 7 volta di Pictrangcli che piegava il vecchio e bravo 


10’52”4; 5) Keith Campbell ^ Schoncky al termine di un incontro più combattuto: 7 ! 
su Guzzi 3.14’I0"2; 6> Alan 7 aggiudicatosi il primo set per 7-3 Nicola perdeva poi il $ 
Trov su Norton 3.15'17’L £ secondo per 6-4. ma riusciva a piegare la resistenza del ^ 

Giro più veloce; Mclntjre 2 polacco negli ultimi due tempi vinti col punteggio di 7 
In 22’23”. alla media di mi- 7 7-5. 6-1. Nella loto: MERLO. 7, 




rieletta; ha a-pettato rii c?-rrc 
vc-tito di ro-a. per «rendere 
c farla con tutta comodità !... », 
* * ♦ 

Durazeaus ha giuralo che 
non farà più prono-tici: — 
« Pensavo che I’ohct avesse 
shagliato tutto, alleandoci con 
Nencini. Invece... Bohet è più 
furbo di me! E da furbo Gè 
comportato. Rimarrà nella sto¬ 
ria delle gare a tappe il fatto 
ch’è accaduto nn po’ Cuori del 
paese di O-pedalelto. 

Quel Gaul. però, che in¬ 
genuo! ». 

* * * 

AB'appuntamento di parten¬ 
za di Como, Poblet ha chìa- 
mato due o tre giornalisti suoi 
amici, ai quali ha rivolto tm 


damalo un gro-so premio, 
spuntandola: un milione di li¬ 
re de! mio « patron ». 

* • » 

Poblet è un altro rhe ha 
rotto i ponti con Gaul. Vo¬ 
leva vincere a Como, il Mi¬ 
guel; era d accordo ron Guer¬ 
ra: dagli uomini di Guerra 
non avrebbe avuto fa-lidi 

Invece... 

Poblet «zappò tre volte E 
per tre volle Gaul l’acchiappò. 

Poblet giurò di vendicarsi, e 
nella ror-a da Como al Mo..te 
Bondone fu uno dei più attivi 
nel pattuglione di Nonrini e 
Bobet. 

Gaul è proprio un superfi¬ 
ciale! 

FULVIO MONTICELLI 




N 


Sabato 8 giugno 1957 


L'UNITA’ 



MANIFESTAZIONI PER LA PARITÀ’ SALARIALE 


PER IL RISPETTO DEL CONTRATTO 


La convenzione BIT IOO E’ riuscito il) pieno 

entr a in vigore oggi in I talia , 0 SC j opero de j panettieri 


Il testo dell’o.d.g. presentato alla Camera per l’appltcazione della Conven¬ 
zione - Di Vittorio parlerà a Roma all’Assemblea nazionale convocata per il 16 


Le percentuali delle astensioni dei gra¬ 
fici nelle più importanti città d’Italia 


Oggi e domani in ninne-[.Governo stilla questione, lei sarà l’Assemblea nazionale, 
iosi centii di tutta Italia si[on.li Giuliana Nonni, Nilde| indetta per il Iti prossimo al sciopero nazionale dei Con questa nuova, compat- 

panettieri, proclamato uni- ta manifestazione, superiore 
v h«» «--»«■■ tariamcnte dalle organizza- a tutte le precedenti, i lavo- 

1 anno presentato il seguente Giuseppe Di Vittorio. KÌoni sindacali dei lavoratori rotori panettieri hanno rea- 

Nel coi o Ila piipata indine del giorno. . ~ " e dal quale erano escluse lizzato un altro grande con- 

'Ulc quali ieri pubMiràinn..: mlihwrsarhTita’’firma d« le FedeTMIDllI del parastatali sulumio le Province dove si creta «jKCjM^nUMI . 

‘.atai'Sd 1 rii'V " 1 Co,;n " c "° S, T CSaminan0 la VMtenia "lidi !a^ SÌVJKto n° MÓdcna'<?Vcn£!a 6 sta?o 

“òitosciiti gialle lavoratrici 1 “3* Le FcdcS^Tdcl di,.cu- fi»"" 1 ” !'"‘-conlo Integra- S|à D jSS5S?d 0 ™ 

di tutte le organizzazioni sin- VW'/V’ e YYYV sessione denti parastatali aderenti alla ùvo provinciale, e piena- numero delle province dove 

n p rnc i r innir> i ii e e aaai sessioiic C(;IL C j SL uiL e ClSNAL mente riuscito. In tutto le il contratto nazionale viene 

Crnn olii e allo Confedero V’irn ^ 0 ,, J crc [ ÌZ(t peli croie h arin o preso alto deiravvenuta province la partecipazione integralmente applicato sale 

i-,wV.L‘ iw/ÌI '!?! l J?, r J ia !\\ z ^ az .!? n ? tn , te ™°:~ approvazione in sede governa- dei lavoratori è stata altis- cosi a oltre una ventina. 

simn fino a raggiungere nella La segreteria della Federa- 
maggioranza dei casi la per- zione italiana lavoratori in- 

\ ue - piesiueme uena vai -1 tmztonc per (onoro di pari I “* ,ul *’ !«»»•«;» perdio ai rTscionerìfè ^tato^ovunuiie comuni ca to”— ^ nel iTvoleore 

mera un. Tacciti il quale „„l„rc; il,ri,,, il Gommo a ^ f, S™» * addico. ^.se o pc , . alo ,1« uc c ,m mtaató - nc rivolere 


SI sullo riimite te Segrete- 1 
rie della CGIL c della FIOM 
per esaminare la preparazio¬ 
ne dello sciopero generale di 
21 ore nel settore siderurgico 
indetto dalla l'IOM, dalla I IM 
e dalla l'ILM per il 12 giu¬ 
gno. l.a COII. ha preso atto 
con soddisfazione della con¬ 
vergenza che si è determinata 
fra i tre sindacai** su una rl- 
\ cndicazinnc di così grande 
importanza come la riduzione 
dell'orario di lavoro a IO ore 
settimanali, con salario di -18 
ore. 

Il' stato deciso, in prepara¬ 
zione dello sciopero «lei 12 giu¬ 
gno, di indire comizi e mani¬ 
festazioni a Bologna, Piombi¬ 
no, Terni, Bagnoli. Novi Fi¬ 
gure. Dolutine e alla Falli di 
Milano, con la partecipazione 
dei massimi dirigenti deila 
CGII, e della FIOM. 

I.a FIOM di Genova ha frat- 
tanto sollecitato Ja direzione 
del grande stabilimento side- 
mrgico SCI-Comi gli ano per¬ 
chè apra le Imitative. Conte 
si ricorderà lo sciopero «lei 
2.‘1 scorso non si è svolto allo 
SCI in seguito alla promessa 
della direzione di iniziare 
trattative stilla riduzione del¬ 
l'ora rio. NELLA FOTO: I tie¬ 
ni con i rotoli di lamiera d'ac¬ 
ciaio lasciano lo SCI di Geno- 
va-Comigliano diretti a tutti 
i mercati del mando. 

Le 40 ore 

nelle fabbriche 
della gomma 

La scadenza del contralta 
nazionale della gomma era at¬ 
tesa dai lavoratori interessati 
come Voccasione più idoocu 
per adeguare il trattamento 
normativo ed economico alla 
nuova situazione tecnico-pro¬ 
duttiva delle aziende. In que¬ 
sti anni infatti si è sviluppato 
nelle fabbriche ilei settore un 
notevole processo di au'nentn 
del rendimento del lavoro sic 
attraverso l’incremento della 
produttività che attraverso una 
maggiore intensità del lavoro 
cd iì rapporto fra i vari fa’.tor . 
inerenti al processo produttivo 
c andato cosi modifoaudosi- 
1318 19ó(i 

Produzione del set¬ 
tore .22 * 

Occupazione . ■ . 100 9.1.5 

Rendimento del ir¬ 
roro . .... 100 240 

Salari reali ■ ■ • ‘00 ILS 

Prezzi pneumatici . 100 107 

Orari di lavoro 

sulla unità del 

prodotto . ■ ■ 100 Or 

Questi dati ' sommari dimo¬ 
strano come lo svile tipo delle 
nuore tecniche e raumcntatn 
intensità del lavoro abbiano 
po-tato r.d una continua dimi¬ 
nuzione della mano il opera e 
dcll'ine'.dei.za rie! costo del la¬ 
voro sulla produzione , a tutto 
vantaggio dei proirti padronali 
e a serio pregiudizio invece dei 
Uworr.tori. Qual'»' stato infatti lo 
andamento dei proni:: nello stes¬ 
sa periodo considerato’.’ La Pi¬ 
relli he. aumentati — quelli di¬ 
ci.tarati — de' ’4S ai ’5f> di oh re 
tre volte, la Mirhciin dal '47 al 
’55 di ott<v sette coite, la Ceri 
Cari di dodici volte, la Cea’ 
Gamma d. ventiline volte 

Per i lavoratori le conseguen 
:c consistono n lire eoe 
migliaia di i ccnziamm’ , anche 
r.eilc ricorrenti e itrir.i.c nau- 

rioui di orario di la'-oro eoe 
decurtazione del SCie.-.n se.! 1 - 
vi anale. Per e.tire quache <n- 
so alla P.-elii H. cocca di ALI'-' 
no in ques'o tilt'mo ue - odo d 
tempo la macular parte ri*', e 
r.'ae-f rn"zc l ai no porco vi nove 
mesi oltre un mese e mezzo (. 
salario 

Da questi rlev.euU i re. j*o:e 
Vano p -escludere ’r tre o r ‘J- 
r -. -;c:'on: ?idn r c.l' ri: carrai..'a 
rei formulare ie rventina. o* 
per il r.*ii.Oì'o del r-, fatto. I 
Ia’"O r u'ori <.**'**. c'jii'i'l'i > ai.no 
sà’vato ri.v *odrf:«* iz-o-.r :! 
Tetro c"r la Flt.C. ‘a Fede-* m- 
vvci e a rechinoci anno ;><>- 
j.y come pr,n,a r.rei.<i,ra-.nt e 
quella della r auz o i (Ul Fom- 
r.o sclii’i-ai'alc di lavoro ter¬ 
mo Testando la retribuzione rii 
4S ore. 

il g- tdizio del.e tre organiz¬ 
zazioni e da lavorato-, sullo 
elemento peculiare che cara .?•'- 
r-era oggi le. s'tnr.ztonr del set¬ 
tore c sul - odo come difendere 
l'nccnpaz 0 "c e il salario i.o- 
po'era es.sv-c ur. :'iin.e. 

C.o i .cic'r.à o. e * u\o>-''-:r In 
d-v.o-trc’a possibili: : prò ; 
ta cd ccoiiovt.ca da pa-tc :*• "’i- 
stmalc .li p-ruderc serio esc - 
me. per accoglier .a. questa gè 
r.eraìe istanza de. prtip'. .avo¬ 
ratori, i".ls. 5 o<;om’’ a ’ eo-.o 
dei'e fratta: "e e <■ eha e.’c 

cm far a a quei ’.7 e a p-essu- 
chc iurte le a tre r^'-end.razioni 
avanzate: sratti operai e im¬ 
piegati. aumento delie fer.e. 
premio di rendimento, salari 
/emmtnilt, controllo paritetico 
dei tempi di lavorazione e_ per 
Vasscgr.aziovc delle qualidcve. 
ree. 

/I Comitato direttivo ne’ , a 
FILC ehr miniere ocr.i a 
Roma effettuerà un esame com¬ 
plessivo della situazione, cor. iì 
p-oposifo rii adottare le dee:s o- 
-i poi idonee a sa'vr,guardare 
l’unità dei lavoratori del settore 


LA SECONDA ISTRUTTORIA MONTESI NEGLI UFFICI DEL « PALAZZACCIO » 


L’impiegata Brusiti interrogata ieri 
sufile telefonate dello zio Giuseppe 

Il dolior Gallucci ha irattenuto la le ste nel suo ufficio per circa quattro 
ore — Gli altri due impiegati verr anno ascoltati probabilmente stamani 

Da ieri sul « Pahtzzaccio * impiegati della tipografia L'unica sparto lesa » iuter- to in cui la ragazza di via 
romano incombe — anche se Cascoliti presso la finale il rogata c stata q nitidi la si- 'ragliamento abbandonara 
in misura attenuata rispetto Muntesi prestala servizio, e gnorina Liti Brusiti, elle per j )Cr sempre la '..su paterna. 


Convenzione suddetta e re¬ 
lativa legge di ratifica, venga 
senza ulteriore ritardo effet- 
tilutulente realizzato in Ita¬ 
lia f. 

l.o norme legislativo di ap¬ 
plicazione della Convenzione 
internazionale (HIT 100) so¬ 
no tanto più urgenti e gìusti- 
tieate dal momento che in 
alcune aziende la lotta delle 
lavoratrici ha cominciato a 
strappare al padronato il ri¬ 
conoscimento della parità 
fra lavoratori e lavoratrici 
per quanto riguarda i premi 
di produzione. Ciò è avve¬ 
nuto, per esempio, alla < Dal¬ 
l’Orto > ed alia cartiera 


tà di continuare In lotta, per di lavoro si ostinano a di¬ 
ottenere il riconoscimento sconoscere gli impegni già 
dei loro diritti. Si può per- sottoscritti ed a respingere 
tanto prevedere per qualche le giuste richieste dei lavo- 
provineia la continuazione rotori, 
dello sciopero. - 


ARRIVER À’ ANCHE IN ITALIA ? 

Distribuito il vaccino 
contro la «spagnola» 

Inrjìinfaticato Vallarme secondo Vallo com¬ 
missariato per ripiene c la sanila pubblica 


Lo sciopero 
dei grafici 

In tutta Italia prosegue com¬ 
pattissima e unitaria la lotta 
dei lavoratori dipendenti dal¬ 
lo aziende grafiche commer¬ 
ciali o stampatrici di perio¬ 
dici a rotocalco. 

I.’agltnzlonc, trasferita In se¬ 
do provinciale dopo lo sciope¬ 
ro nazionale del 31 maggio, 
ha dato luogo a nuove asten¬ 
sioni dal lavoro nei giorni 6 
c 7 giugno. 

Hanno scioperato 1 lavora¬ 
tori di Roma (05%), Milano 
(OfiC^). Torino (100%), Geno¬ 
va (100%), Firenze (95%), Bo¬ 
logna (08%). I.e stesse altls- 


« genti incattiviti dalla noia vere. ritenere (stante il pesante 

e dal caldo. Aci corridoi pus- Std taccuino del dottor segreto che grava su questa 
soppiatto i cronisti, surre- Aristide (falliteci erano pre- istruttoria ) che In Brusio 


yusiu, ,, s ,,miiM i salariale e invelluta obbiel- in atto nella regione del Fa- tutto ingiustificato Tuttavia Iu affollate assemblee, l la- 

prese la comunicazione e udì tivo della lolla delle lavo- fillio occidentale e alle do- sono state già emanate, con ’" ralnrl hanno manifestato la 

lina roce di (lutimi elnedere nitrici non solo delle grandi mando Che vengono rivolte circolare telegrafica, istru- ,oro . ,ern ' a «nteiwlone di pro¬ 
di Giuseppe Montest. Il mi- fabbriche .lei Nord ma nn- circa il pericolo cui sarebbe /ioni circa le misure prò - «'^«‘azione fino alla 

crofono venne passato al che delle lavoratrici dei Mez- esposto il nostro Paese e le (attirilo da adottare in r i p L. d ? P ‘ ralut,v ®, 0 od 
giovanotto che dono aver F 11 1 , 11 la ‘" sc .*' Ha animare in caso , m soddisfacente accoglimento 

con versato a bussi, -nre co» f h,.‘ , P*>'tuolarc »m- misure eventuali per fron- ih necessita ed e stato già delle loro richieste c In nu- 

' , poi tanca assumo! anno le ma- foggiarlo, comunica (pianto distribuito un primo (inaliti- morose Incallii hanno deciso 

ta sconosciuta, torno al suo ìnferia/ioni che si terranno segue: tativo di vaccino di produ- •» Intensificare l'azione so- 

tatfolo di lavoro. Di lì a pn- domani a Bari e a Foggia. « Secondo le notizie finora /ione italiana agli uffici sa- spendendo a tempo Indrtermi- 

\ co. iterò lo do Giusenne si Nell importante centro di diramate dalFOrcaiiizzaziono nitori movìocioli nr»r il ini. nato fi* prestazioni straordi- 


gliàti con più zelo di un visti (ili interrogatori di <iue- non abbia fatto altro che ri- co. però lo do Giuseppe si Nell importante centro di diramate dalFOrganizzazione nitori provinciali per il trai- nnt ? prestazioni * 

gruppetto di anarchici dina- sti quattro personaggi, ma il potere quanto dichiarò da- sarebbe lenito tu piedi. J 1:1 In, ove migliaia sono le mondiale di sanità, la mor- tamento protettivo delle per- narie ‘- 

mitardi. I cancellieri, smos- programma non è stato ri- vanti ai magistrati Venezia- avrebbe chiesto il permesso Fumatile! tessili, la mani- bosita, a seconda delle divor- sono die per la loro at- PfOIfifllinrin |p frali 

sa l’usuale cortesia, sono di- spettato. Il dottor Franco ni. Assunta nel febbraio del al proto I.eonclli e si sarei»- festa/ione Sara tenuta questa se zone, interessa dal 10 at tirila professionale potreb- ji’.yuunu ,c 

... - r . . . i .rn ii .* zi li.., v. . I. : gpro f*nn I fi nn rtn^i iìtv;innn /li tirt __...i.. . i i . . • i ha» i 


venuti più indiscreti di un Biagetti, infatti, non lui po- '53 nella tipografia (che, oc- he allontanato dallo stabi- ^ cr:i Cl ’ n partecipazione di fio per cento della popola- bero essere particolarmente 
attaché d'ambasciata. tutu presentarsi davanti al corra ricordarlo, era annessa limento. y ,I,a V,. { , n ^CRrcteria zione colpita, ma randamen- esposte ». 

Il fatto è che ieri mattina magistrato in quanto è te- a un istituto post-carcerario Giuseppe Muntesi sostati- ( C . , ,* L organizzazic-j to viene considerato generai- Dal canto suo la sede cen- 


ìguono le fratfative 
per i gassisti 


Il fatto è che ieri mattina magistrato in quanto c te- a un istituto post-carcerario Giuseppe Montasi sostati- uc,l *1 I *' 1U '’}’• J -à»Tganizzaz.io- to viene considerato generai- Dal canto suo la sode celi- . *- e trattative per U rinnovo 
è cominciata la istruttoria nula a debita distanza dalla sotto l'alto patronato del 1U , a y enc du che la tclcfo- ! u * f ,n, ' acal ° l,n, tnna sta in- mente benigno, grazie anche trale della Organi/zazione vnmnP riincnHpnt! 0 afii» 
Muntesi numero due, quella Giustizia da un mandato di procuratore della_ Rcpubbh- naf(l cm di I{ossiimt Spissu L’illi® i 1 *^“US ^ , ’! , ^°. (, r^ h r/ , l Ìotera » ,i - nu>,ll!,a ! e . sa,lita - « Gi " de privati* del gas riprendeianl 


Muntesi numero due. quella Giustizia da un mandato di procuratore della Rcpubbh- nnUl cra ({i I{ossnna Spissu hi coi Iri^^don ne el e t te^ie lì» all ’ ,in F i ^o drichcmioterai).- mondiale della sanità, a C,i- do privato del gas riprenderai 
che dorrebbe portare all tu- cattura emesso nei suoi con- ca Siguram), ella avrebbe . .. . . . . .. • f 'V^ a - fl . ol . me elette nelle ei e degli antibiotici. nevra, ha emesso un conni- no il n. La data è stata fissata 

criminuzionc dello zio di fronti per affari riguardanti avuto modo di notare che («t cut tuff c u i i «/ Commissioni interne. Questa Non e possibile fare alcu- nicato dove si afferma che nel corso di una riunione, te- 

XVilma per il reato di calmi- lo scandalo del Poligrafico Giuseppe SMontesi riceveva l ( ' rmn Ul vo,ì ricontare tini assemblea si terra il 23 pros_ na previsione circa la prò- le navi contribuiscono a dif- nota ieri presso l'Assoeiaziona 

iiia (e che probabilmente fi- dello Stato. Egli si trova, a numerose telefonate da par- hi) clic dalla stazione di San situo a Novara. pagazione in Europa della fondere l’epidemia influcn- nazionale industriali del gas, 

nini con l'accollargli tutte le quanto pare, in Francia e tc di donne. Alcuni nomi sa- Paolo gli annunciava il suo Momento culminante di malattia, essendo tale even- zale. tra i rappresentanti delle orga- 

imputazioni dalle quali fu- non ha sentito il dovere di rebbero rimasti impressi arrivo a Roma c gli propo- tutto questo vasto movimento to condizionato dn molteplici La nota precisa che il 27 ,az ^ az,oni S !J- j Ca ,- - e i a 

rovo assolti a Venezia Pie- rinunciare alla sua effimera nella sua memoria: una cer- nera un appuntamento. La nelle aziende e nel Paese, fattori. Si è però indotti a maggio scorso, su una nave F° na e quem degù ind ustriali. 

ciani. Polito c Montagna). libertà per servire gli iute- tu Anna Maria, una Murici- Brusiti invece disse, e prò - — in l'Otta da Giakarta a Hot- T 

Parti lese: il ranionrer Mario ressi della magistratura ro- la c infine una Wilma. Il po- babilmente lo ha rivaluto tonfimi è stato segnalato clic 4< TOD SCCrCl,, 

Garzali, il signor Leo I.co- matta. Per il Pennelli c il meriggio del 9 aprile 1953. icrii (li avcr successiv'amen- OiinilffB Ctnillnn SI lìtinlmin *1 30 per cento dell’equipag- r ” 

„W» C !„ signorina Brusi,,. Gassati 0 mancato il tampa. propr,,, nello stesso mona;,- ,. Uc n Ì)N,|| ,| |,|)|||| || || |* 1(11(Ir(| SrSfS.f 'cS",'’ ì raDDOrtì SUglì 

- . - .. - . ■■ ■ .-1-- !ia Uutlicio si sarrltbc reca- inlh.cwà snn„ slati'parimcn- , r . 

,L process o a PADOVA per . fat t. d. do N go |||| a VVOCilt» III M illi,ili! '"segnant. 

Wilnm -.. _ _ uras eia Singapore. Sono ancora segreti I rap- 

__ __ M. m t _ 2 1 _i_ __M ^ m ; ..... .. . . , Riferendosi alla situazione porti informativi deglinse- 

Sment to II TGSTG VOIOn tcino _ Sembra che tcn in •ymnn- II magistrato e stato ricoverato in ospedale generale nelle Filippine, il guanti? Questo quesito, con il 

■ a WI ■ •» V ■■ BW rimi Imi Brusiti abbui soste- , 1 comunicato airerma che in patrocinio dclVavo. prof. Pa- 

_ mito con forza le sue asser- 11 grave latto C avvenuto ad AlcSSandria questo arcipelago sono stati squalo D’Abbiero è stato pro- 

aLk a (( ^ ■ ■ I I y ^ mj» zinni. resistendo a tutte le ____ ufficialmente segnalati fino al posto al Consiglio di Stato m 

i! n n RV3 TL|TTQ ai LI | I Opposizioni mossele dal dot- 29 nia „„; 0 153 niifii casi e sede gttirtsdtzionale dalla prò- 

tur Gallucci. Al termine del- A1.KSSANDR1A. 7 — l'n gra- liana, a proposito di talune 149 decessi*. fcssorcssa Flora Baldassare. 

~ “ ‘ ’ ~. .. l'interrogatorio e apparsa ( \ 0 v [ a J^‘ fo I s 7‘'^vcVi'hcamViùgì ie, ' enti . |)roj, 'V s f u ’* assurde Si ritiene che a quella da- ministero della^ubbUcahtnl- 

(Dal nostro corrispondente) Alla deposizione di Notar tino di Mussolini. I mberto AI- agli occhi dei cronisti leg- |) „ m0r j l . c j o a | p a |;, 7 . zo di Giu- t,l,a,lto «'giustificate, avoli- la circa il 00 per cento della zinne ha ritenuto non applica- 
— Nicola fa seguito Oscar Sforni, belici, che nel tardo autunno gemicate furimi.! e risihif- <ti/.ia della nostra citta. 1,’av- /a tc l fi* Pài parti, ili nuove popolazione (li Manila fosse bile apl’imconanfi il nuovo 

PADOVA. 1 . — I runa di af- Fox rappresentante del I RI. del 1944 fece da tramite fra il w <'//fo affaticata. covato Aldo Hianriietti di .17 discipline restrittive della afretta dalPepidcniia che si statuto degli impiegati civili 

nomare la seconda ondata, nel C.L N. di Como ( a - vitti- declinante dittatore c l imiti- Onesto è tutto ver (manto aaa ** «hHantc in via Guasco 17. libertà di stampa, le respin- diffondeva rapidamente nel- dello Stato, il cui art 54 sta- 

(juclla eonriuMva. il procedo ma - del colonnello Valerio.) striale Gianrievardo Cella. . v«< • s '° ‘ inno, per quanto col no rii niqfnt-, , n -,rii, on r»„i «emonio 1 ' bilisce che aualora ne faccia 

jier l'oro rii Donno svela ria al- Tra i documenti prelevali rial nell 1 vendita degli stabilimenti riguarda il primo passo del- ;j bruciapelo ha tentato di ne- ^ e ■ province, tuttavia pio- r j c hicsta l'impiegato ha di- 

eum giorni piccoli e di- giudice Ambrosi all'Archivio rii tinogr.afici del -Popolo d’Ita- ristrutturai. Stamane, prò- ,.j d ,. n . il ‘pretore Stefano Suria- rnLòrV.VmHTi.n.'t ‘h" Sc ?* ,< 7 1 cuni ' inical °. “' *"ia ritto di prendere 8 visione del 

! opera dei lonutati giusti- notizia del 30 maggio affer- rapporto informativoSc- 

zia e stampa , nei quali si ma che a quella data sola- condo il ministero della P.I. è 

esplica efficacemente la col- mente le isole di Luzon e di ancora in vigore Fort. 22 del 

Infiorazione fra editori, gior- Cebo sembravano affette decreto n. 629 del 1957, il qua- 

nalisti e magistrati, solini- daH'cpidomin. b; non prevede la comunica- 

iieiuenle ribadisce le decisili- -— bitità del rapporto infor - 

la Ih medico muore "£***»• **«X» t * 

di etica professionale per la dUrailfe Ull COriQrCSSO che il Consglio di Stato dovrà 

autodisciplina della catego- - 3 stabilire in linea generale se, 

ria — premessa di una corte TORINO. 7. — Un medico in attesa di una nuova legge, 

d’onore paritetica di editori austriaco che partecipava alle è applicabile agl'insegnanti il 

c giornalisti — di garantite giornate mediche intcrnnzio- nuovo statuto degl'impiegati 

attraverso il nifi sei em rem- mali è deceduto per infarto. Si civili c se gl'insegnanti hanno 

trullo il rispetto di miei ,r; ‘tta del chirurgo prof. Edoar- diritto di godere fin da ora di 

T kA T.m! Schumaker. ,fi 48 anni, il quei benefici che non erano 

priniipu ni moranxn ine q ua i 0> mentre ieri pomeriggio contemplati nelle vecchie di- 

debbono sempre presiedere partecipava al congresso di ea- sposizioni e di cui gl'impic- 

al! esercizio della professili- riocrino-chimrgia. è stalo col- pati già godono dal 1. luglio 

ne giornalistica ». Ito dr« ncuti dolori al potto. * IP5t>. 


IL PROCESSO A PADOVA PER I FATTI DI DONGO 

Smentito il teste volontario 
che “sapeva tutto,, sull’oro 


Alla deposizione di Notar tain di Mussolini. Umberto Al¬ 


fe appreso che tl suo colle¬ 
ga d'ufficio si sarebbe reca¬ 
to a Ostia, lasciando intru¬ 
dere, ovviamente, clic l'in- 
ferlorntricc fosse In poccra 
Wilma. 

Sembra che ieri la signo¬ 
rina Lift Brusiti ubbìa soste¬ 
nuto con forza le sue asser¬ 
zioni. resistendo a tutte le 
opposizioni mossele dal dot¬ 
tor Gallucci. Al termine dcl- 
l'intcrrogatorio è apparsa 


Spara contro il Pretore 
00 a vvocato io M eliate 

Il magistrato è stato ricoverato in ospedale 
Il grave fatto è avvenuto ad Alessandria 


“Top secret,, 
i rapporti sugli 
insegnanti 

Sono ancora segreti I rap- 


ALESSANDRIA. 7 —Un gra- liana, a proposito di talune 149 decessi 

(^violento* ri * "è" veri tìcl io ' o è ci ,eienti proposte, assurde Si ritiene che a quella da- 
pomeriggiò al Palazzo (fi Ohi- f l |,a,,to «'giustificate, avan- j a circa il fio per cento della 
tizia (tolta nostra citta. 1,’av- /a ^ e da più parti, di nuove popolazione di Manila fosse 


ufficialmente segnalati fino al 
29 maggio. 153 mila casi e 


(Dal nostro corrispondente) Alla deposizione di Notar tain rii Mussolini. Umberto Al- agli occhi dei cronisti leg - ,,„ mPr ii.giò al Palazzo 'rii Giu- ‘l l, anto ingiustificate, avan- ta circa il 00 per cento della 
-— Nicola fa seguito Oscar Sforni, belici, che nel tardo autunno acrmente turbata e risihif- qti/i.a della nostra citta 1’av /ate d a più parti, di nuove popolazione ili Manila fosse 

PADOVA. 7. - Prillili rii af- IVx rappresentante del FRI. del 1944 fece ria tramite fra il wrlltt . affaticata. vocato Aldo Hianchetti rii * .17 ‘«'Sciplinu restrittive della affetta daMepidcniia che si 

u onta re la seconda ondata, nel C.L N. di Como (a -vitti- (leelmantc: dittatore c limi- Q , . . (manto "«»••• abitante in via Guasco 17. libertà (ii stampa, le respin- diffondeva rapidamente nel- 

(piella conclusiva, il proce.w» ma » del colonnello Valerio. ) striale Gianriccarrio Cella. Vai sto 1 tutto, per lIn rn i. m o: ni ^ t( - n . ir . ltI C ,1 A • 

j:er l'oro rii Donuo svela ria al- Tra i documenti prelevati rial nell» vendita degli stabilimenti riguarda il pruno passo del- ;j bruciapelo ha tetri ah»* rii iie- ^ ie .1 •- province, tuttavia pro- 

eum giorni piccoli e rii- giudice Ambroei all'Archivio rii tinogr.afici del -Popolo d’Ita- Fisi ruttore. Stamauc. prò- ..ai,..,, u ..... o,.. rii inumandosi anche ni- segue il comunicato — lina 


etim giorni piccoli e rii- giudice Ambroei all'Archivio rii tinogr.afici del -Popolo ri’Ita- l’istruttor : a. Stamane, prò- q pretore Stefano Stirio- r r,r « ,an ' an «, OSI a « c, ! p n . segue il comunicato. — lina 

spersi scogli testimoniali lascia- stato rii Como, figura un ap- li;»-. babilmente. verranno esa- pure rii 17 anni. * L'est remo °l )cra dei conutati giusti- notizia del 30 maggio affer- 

ti indietro durante la naviga- punto delio s'esso Sforni ria mi Fa una riiscr, ta apologia del minuti qh altri due impie- gesto pare debba imputarsi .» /,a e stampa , nei quali si ma che a quella data solu¬ 
zione per la ricerca ri.*! - te-1 risulta che egli ebbe ari inea- l a - passione rii giornalista - rii q(lt j <Cuscinni * if prò- improvvisa follia che ria tempo esplica efficacemente la col- mente le isole di Luzon e di 


i . ..... ".. . ' |i(l(( tl* un ^ \ nini <1 

ri care -Luciano- rii rii ri gei e Mussolini, le sue speranze di'. ,1 

■ le indagini sulla qui suoni* rii ritornare in possesso degli sta , 


tiva. la saletta dei testimoni pi: 


eventualmente rii ri- •'Alberi**! inserisce abilmente 


razioni re; e 


rso il più covava nella sua niente e che labnrnzinne fra editori, gior- C c b u sembravano affette 
nitore di ^hiora .«Cera solo nianifestat.i nalisti e magistrati, soldi- dairepidcmi.i. 

. .. io una forma rii violenta n<*- nemente ribadisce le decisili- -— 

ni ultimamente espresse nel- II- -.J;,. 

la dichiarazione di principii ^ fflfifllCO ITlUOrG 

,.... et jF a professionale per in durante un congresso 

le diritta- messo a esercitar.* la I.hera a . ulot,,st, P 1,na dc I ,,a cate BV - 

ruljf>nc/ic professionr dopo di-1premessa di unii corto TORINO. 7. —- Un modico 


Vittorio No*, ir Nicola" Gr^^t- ^ comedo trovò ad opo- \ P° / U * lì ] m \ l r o n J nn Hnlnmilirn 

CIO ..-arridente, .irsuto con :1 rare .* rieord.a. tr.» l'altro, che mi?-ione rii questa F >*'rte nule' || frCninO GOlOmillCO 

cranio completamente rasato -- 1 doveva far fronte ai compiti .è s . a P r ' ,r,,T '^'" ')* ~ 

allo * Yid Rrvnnor-, Notar Ni- di stanziamento e di \cttovri-! H.» udmnzn. d«il pre-id( n- BOLZANO. » — I] trer 

h.t din. idrato nuàr.to /os.-e idr.rm r»*o delle formazioni par- *’*-* ia Ppi rinviato ii di- doila Val di Flemme, dio c 
incauto. l’aLro domo, i!!♦icirsiio di° a\e\nno liberato | 4Ì ma nto a rnar.edi prov’im.r co- r .rn con Predazzo. è 

. *, s'ìjijiv.p volontario- Stefa- ì capitale ambrosiana mi: cera allora la seconda p.artei lo invf*'t:’o da un autor? 


’.•> K*>. 'i il mio n one per . . . ^ . •— - . - - 

4 *.. ì.. r «* il proprio pon.endiana e il no-| M \Rff5 PASSI Jd !orc*moto:e. cava di difendersi l.ti'cia^d»> c : 

i *fV*.è* • .. contro: bre\ :;simi *• «tata la 

.. . f - ... ■ — ~~ - ■ ■ ■ ■ ■ ■ -- r«> 11 utt;< 7 Ì.i?)o: i’M (*olpo p irliv.ij 

ri -, zi» - • rn mm mm —m. mi dalla pistola il nottor Sur. » 

Licenziamento di rappresaglia alla RIV ^7iSSifA-.e. 

corso c* -,:ro u: n banda di f. 1 -* _ • Io':,!***» 1 ".b'.ri ,r * , ' ,,rr< '-■* I” r 

di due dirigenti sindacali della FIOM 

• lì..:, ì.» P. -toro -. eie M . *cc. j - - —t^.a S.i li:::, e n.:o- « t»r. pro¬ 
pri ; rpin.'o rii i .Pi.:.' .'ori di rrni rii fr.»: '*- ;! I ni .zzo Im- 

•■s-cg: i di iv,; rr, n„ r n fi. i.ih- Intervento del sindaco di Torino — L’appello del sindacalo che’ 

rnziore. il Rossi \c r . : -.e arresta- 1 1 u.:iv<>v..no .<» i. 

:o e ii.carcerato Qualche lem--n.anVnrnnos. _ a.ibv»; ,.nra Cai¬ 
ro più tardi, tuttavia, gli accn- TORINO. 7 — La Direzione]di. Tibaldi e Ferrari, la FIOM ai lavoratori della RIV riusci- arrestare ' ' ‘ f 1 '■ ni, ‘ rc r 

’* americani della - Criminal ri 0 ]i a RIV ha ieri adottato un rileva che «si può a buona re a riare questa risposta ». „ ~ , , ,, „ 

:nvrstigat:o:i mvision -. che gravissimo prov\’edimerito rii- ragione affermare, che viene I due operai colpii» dalla «on le ,;ci della G. ce 

a\eva sene a Milr»-a ali'a.bergo c C 1 ni in are dalFapcrto carattc-ieosi realizzato un piano di rappre.-.igl.a della Direzione provi r.rrrn.e jen :ain..a i 

P’ a7a - « trovarono rii fronte r e di discriminazione c di rap-'persecuzione nei confronti dei delia RIV rii Tonno sono co- «ottor . urlano, veniva tra-por- 
?.l grave problema rii fortis-imi prcsaglia, licenziando due riti; pia noti esponenti sindacali 'nosciuti dai lavoratori della ; a.o .'.llo-paiie civile o\ 
-teck rii ambre Irrisi che circo-* „j u n .,», esponenti del sindaca-'deita h’IOM. colpendoli con i* fabbrica come stimati diri- miecnci poe\ .,r.o eon>ta,«i e 

LlVitTO In Altn I*'.!: 1 C CTC.I- ! ttT-if-,»-»/-». rìol rtronrlA etrthiìi. nn't rttvnrti . f tff r?» »M*1tVf s r* gir.Hnrnli HOTl r»\f‘7ì- 


Il fecondo e nfiimo to te del- fi* 1 pC' Ces.-o rii Doi.go. 

poT).f*ridir<Ra è il no-J M \R!‘) PASSI 


che hn 


zarini. il quale ten'ava rii fer 

renino OOIOrniIICO mare ravvocato Bianche!*!, ma 

— - <| 1 I< Sti. più «velto. to colpiva 

ANO. 7 — 11 trenino con un calcio al ventre strn- 

t! rii Flemme, che con- (lenitilo a t'-rra e riuscendo 
rn con Preriazzo. è sta- cosi a guadagn .re i.» porta _A 
't:”o ria nn autocarro su.» \olta il prc*«»r«*. i'itufiirio 
't'r '.mcn'c danneggiato quanto stava p»T r.cc.ider»*. cer 


1:1 !«.r(,moto: «-. 


Licenziamento di rappresaglia alla RIV 
di due dirigenti sindacali della FIOM 

Intervento del sindaco di Torino — L’appello del sindacato 


nella repubblica eli 


ip Aita Ccrc.i- j unitario noi prnndo stabili- piò diversi pretesti». j et r.i: c Manacau. Aia-i *.. ,7 V 

r-M a de;it ir.forir *itori. o U rf*ro; mento torir;^«o’ gli «pomi Ari.-* Nel cnrrmnjc;ito delTorga-» rio Mauro, partigiano con^bnt-: **'* P ?14 *° ? °* ri . or ‘ 

cn?i hnorr.ro d..I <.:rrercil Kon- 1 A CC orr*ero e Marta Mauro ln;/7n7iono sindacale unitaria • tento. c'»l C, L in Val Polire» * 1 \ Jj 1 ’ 

m e ù 5**o c i po. -'oro. con ir» L’uno e l'altro sono stati al- v*eno inoltre sottolineato ì le coi Garibaldini in Val d!'j a:c * n<i r : 1 ‘ 


| Fabbrica come stimati riiri-j| 
ecr.t: politici c sindacali. Ma-|' 



t;- - - 


•.:;s:i:o re 1 (j*i:.:t. 
o*,;r--:r.'> i f-ri. 


ir, qv.; "ri r -! h,r,;:.n.iti drillo stabilimento a p»-»nc->jO ( iie rapprefent.i per! Sucri, dr» r.nr: ricopriva la ca- 1 
-ari veri ero mezzogiorno «in attesa rii.tutto il movimento sindacai'-! rica di segretari» rielFAnpi; 


irri-.viriua*’ e cattura*! IVn: provwriim'-nti . in seguito al-j l'azione liberticida intrapresa : locale RIV. Ha 19 anni e rial-' 
dopo s; svoN-e il proc—5*o e r,l-j;^ do lozione di un sorvi gfian- dalla RIV. pencolo che c già) l'anno scordo pendeva sul suo 
l ira « bn; n.-.»ri > rii co: osc.*re te. il quale aveva visto il'stato denunciato dagli stessi}cario la minaccia rici licenzia- 
R i'-i N< 1 mese di '(*■>*::.- Magro salutare FAccornero.!ri.c. in Consiglio comunale e mento, formulata personnl- 
;bre il mio gì jrna!«*. che a\ e*, u aveva incontrato in uni dagli attivisti sindacali della monte .a lì'opera io dal direttore 

iniziato i a sua inchiesta sui fai-! reparto dove si era recato a CISL. alla RIV. generale della RIV. che alla 

*i di Don co. rii incaricò di cer- ritirare alcuni arnesi di la- Ricordato che la rappresa- vigilia delle elezioni della 

[care informazioni presso gli voro. glia di ieri assume un parti- C. I. 1936 gli aveva detto di 

agenti americani' essi però non Nello stesso pomeriggio di colare significato, se si con- essersi « messo su di una brut- , 


La FUSI respinge 
i tentativi di limitare 
la libertà di stampa 

Il consiglio nazionale riel- 


«Iiiimic.ini es»i peio non celio stesso pomeriggio oqcoiart: significalo, se si con-1 essersi « messo su ni una orui- . . italiana riunito • 

svolgevano alcuna indacine in ien l’ing. Bertolone, direttore sidera che da due mesi alla ta strada » in quanto l’operaio .7’. ’ . 

proposito Pensammo allora di della RIV, comunicava al RIV si trascinano le trattative si era ribellato al discorsetto a K p ma P cr * a sua seconda 

utilizzare il Rossi p«*r queste in- Sindaco, che era stato irne- separate sulle rivendicazioni prcclcttorale che la direzione sessione nei giorni 6, 7 giu- 

riagini. che non portarono arilressato al caso dai consiglieri fondamentali dei lavoratori c aveva dato incarico di fare ai gno 1957, ha votato all’una- : - 

apro che alla race-,Ita di epi-t comunali Sulotto e Garavini. m primo luogo sulla riduzione capi officina. niniità il seguente ordine del ì* 

sodi margirahssimi - Ila decisione di licenziare i due]àelì’orano d» lavoro a parità Anche Accornero era noto giorno riguardante recenti 

Le var.vri" del singolare ga-;operai idi retribuzione, il comunicato come dirigente sindacale. Ji nn ; i n favore rii 5 ■ 

!eot:o che ha depos'o martedì! Dando notizia della nuova'della FI05Ì conclude affer- membro della C I. dal 1953 , j ,« 

e che asseriva di -sapere tu*-■ rappresaglia alla RIV, che]mar.do che -le pos.z.on: del pa- al 1956. e come dirigente delMfFgi restrittive « er* 

:o - fi Dor.co. risultano quindi segue rii poco tempo ij_ Iicen-jdrone devono avere una ri- giornale di fabbrica della RIVj’ a _ 1 _ s , rn T a ,:, * * » _ OI l s *? 4 _ *■ 

Icompletamer.te demolite. ’ ... - ~ _ ““ 




iztamento degli operai Mainar-1 sposta e sta in primo luogol- 


Inazionale della stampa ita- 


F.l** « li conte Franco Manctnelti durante una festa pochi 
■torni prima del loro matrimonio 


è sposata 
S. Marino 


| I.a «posa ha 21 anni 0 il 
| marito, il conte Franco Man- 
! rinfili Scotti ne ha tl 

i 

i Elsa Martinelli la deliziosa 
i rritrice romana Che «i è ini 
I posta recentemente all'atten- 
1 zione dei produttori d'oltre 
Oceano (è legata da un con¬ 
tratto quinquennale a Kirk 
Douglas), si è sposata a San 
Marino con il conte Franco 
Mancir.ellf Scotti. La cerimo¬ 
nia è stata semplicissimi I due 
giovani. 21 anni la sposa e 27 
il marito, si sono recati nel 
salone rioi Quattrocento del 
palazzo dei Reggenti ed han¬ 
no pronunciato il fatale - si-. 
Hanno firmato il registro dei 
testimoni ii signor Romano 
Camiil: eri Henry Kaufman. 
ingente cinematografico di Elsa, 
oltre che della Addams e di 
Rossano Brazxi. Subito dopo 
la cerimonia gli sposi hanno 
fatto i bagagli in quanto Elsa 
Martinelli lunedi mattina do¬ 
vrà essere a Porto Ercole per 
l'inizio di un film di BesSnatl 
nel quale ella avrà come part¬ 
ner Antonio Cifariello. 

Il matrimonio tra il titolato' 
c l’attrice ha suscitato molta 
sorpresa In quanto le loro noz¬ 
ze sembravano tutt’altro che 
imminenti- Terminata la lavo¬ 
razione del CUra a Porto Kr- 
I cole la giovane coppia ti tra¬ 
sferirà a Roma In un apparta- 

-, «««♦z» Jì r '2l2IZO 5 c? 0 m«S«, 
dimora dei Mancine!!! Scotti. 


L 
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\{ DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VI» del Taurini, 19 — Tel. 200.351 . 200.151. 
PUBBLICITÀ' mm. Colonna • ■ Commerciale! 
. Cinema L. 150 - Domenicale l>. 200 • Echi 

;. apeltacoli L. 150 - Cronaca L» 160 - Necrologia 

**• ,J 0 * Finanziarla Banche L. 200 - Legali 
L. 200 . Rivolgersi (SPI) . Via Parlamenfo. 9. 


ultime 1 Unità notizie 


Prezzi d’abbonamento: 

Annuo 

Sem 

Trlm. 

UNITA* 

7.500 

3.600 

2.058 

(con l’edizione del lunedi) 8.700 

1 500 

2 150 

RINASCITA 

1.500 

800 

— 

VIE NUOVE 

2.500 

1.300 

— 

Conto corrente 

postale 

1/29795 



CON LE RELAZIONI DI FERRUCCIO PARRI E DEL RETTORE ON. DE FRANCESCO 


Oggi o Milano si apre il Convegno 
per gii scambi con la Cina popolare 


Eccezionale larghezza di 
i proff. Ficcar di, Pesenti, 


adesioni di esponenti e istituti economici e culturali - R. Lombardi, Ving. Marcello, 
Berte, Bauer, Banfi, Vigorelli, Rogers, Peretti Griva e Pettazzoni tra i vari relatori 


Il Convegno che si apre 
oggi a Milano — di studio sui 
problemi degli scambi com¬ 
merciali fra l’Italia e la Cina 
popolare — è stato preceduto 
da un avvenimento interna¬ 
zionale di valore decisivo, in 
rapporto ai fini che esso si 
propone: l’abolizione, da par¬ 
ie della Gran Bretagna, del¬ 
l’embargo sulla esportazione 
verso la Cina di una serie di 
prodotti industriali, non com¬ 
presi nelle liste di merci co¬ 
siddette « strategiche », di cui 
è vietata ai paesi • atlantici » 
anche l’esportazione verso la 
URSS e le democrazie popo¬ 
lari. 

Londra ha abolito l’embar¬ 
go, e non sarà punita: Wash¬ 
ington non applicherà la san¬ 
zione prevista dal ìamigerato 
Battle Act, vale a dire la so¬ 
spensione degli « aiuli ». An¬ 
zi lo stesso Eisenhower in 
una dichiarazione al Con¬ 
gresso si è detto disposto, se 
non a seguire l’esempio in¬ 
glese, almeno a fare gualche 
passo in quella direzione, e 
la questione viene discussa 
attualmente nei circoli poli¬ 
tici e soprattutto in quelli 
economici degli Stati Uniti. 
Ci si attende che il Giappone, 
la Germania occidentale, la 
Francia, si mettano sulla via 
aperta dalla Gran Bretagna, 
così che fin d’ora è da con¬ 
siderare liquidato e finito il 
China Committce, internazio¬ 
nalmente detto Chin-com, che 
era l’organo costituito, con la 
partecipazione dei quindici 
paesi interessati, per l’ap¬ 
plicazione c il controllo del¬ 
l’embargo. 

Via libera dunque: le re¬ 
more politiche a una imposta¬ 
zione organica, da parte del¬ 
l’Italia, del problema degli 
scambi con la Cina, sono da 
ritenere sostanzialmente ca¬ 
dute, e l’ulteriore inerzia, il 
prolungato disinteresse del 
governo, non troverebbero 
comprensione — riteniamo 
— negli ambienti economici 
interessali alle esportazioni 
verso un mercato di seicento 
milioni di consumatori. D’al¬ 
tra parte, il fatto che la Gran 
Bretagna, per riprendere gli 
scambi con la Cina, non ab¬ 
bia esitato a sfidare aperta¬ 
mente gli Siali Uniti, dopo 
averli sollecitati alle Bcrmn- 
de, cioè in un incontro al 
massimo livello: il fatto che 
altri paesi industriali del¬ 
l’Europa occidentale si mo¬ 
strino decidi a seguirne lo 
esempio, ci paté clic smenti¬ 
sca piuttosto rudemente un 
giudizio che corre negli am¬ 
bienti economici governativi 
italiani, i quali non negano 
l’interesse del nostro paese a 
esportare prodotti industriali 
in Cina, ma sostengono che 
le merci offerte dalla Cina 
in contropartita non presen¬ 
tano interesse per il mercato 
italiano. 

Evidentemente, se la Gran 
Bretagna tiene tanto a com¬ 
merciare con la Cina, e si 
ripromette di esportarvi lo¬ 
comotive, trattori, macchine 
utensili — come è stato uf¬ 
ficialmente dichiarato •— vuol 
dire che i suoi operatori eco¬ 
nomici credono alla possibi¬ 
lità obiettiva di ottenere con¬ 
venienti contropartite. Se gli 
esjierti del ministero italiano 
del commercio estero non so¬ 
no al corrente di questa pos¬ 
sibilità, è dunque probabil¬ 
mente solo perchè non hanno 
cercato, non hanno studiato, 
non hanno affrontato seria¬ 
mente il problema. Potremmo 
suggerire loro intanto (e il 
Convegno milanese certo Io 
farà con maagiore emanateti- 
zaì che la Cina possiede im¬ 
portanti minerali metallici 
non ferrosi e altre materie 
prime, mentre è in grado di 
far fronte anche con valute 
pregiate a eventuali ecceden¬ 
ze delle importazioni sulle 
esportazioni. 

Senza dubbio, gli esperti 
del ministero del commercio 
estero non hanno affrontato 
il problema perchè è stato 
detto loro di non farlo: per¬ 
chè il governo da cui dipen¬ 
dono ha giocato sempre tutte 
le sue carte snlVipotcsi della 
divisione permanente del 
mondo in due blocchi con¬ 
trapposti. Ma è oramai quasi 
ridotto a essere il solo, che 
giochi proprio tutto su que¬ 
sta ipotesi, senza prepararsi 
a nessun’aura alternativa. E’ 
quasi l’unico a intrattenere 
grotteschi rapporti con For¬ 
mosa, ignorando ciò che ac¬ 
cade non solo nella Cina, ma 
nell'intera Asia meridionale 
e orientale: un processo di 
industrializzazione che inte¬ 
ressa nel complesso ben più 
di un miliardo di uomini, e 
che promette di svilupparsi 
con il maggiore impeto per 
almeno cinquantanni. Ciò si¬ 
gnifica che l’ulteriore pro¬ 
gresso dei paesi avanzati del 
mondo, fra i quali quelli del¬ 
l’Europa occidentale, c ne- 
cessariamente legato a que¬ 
st’opera enorme, che ora co¬ 
mincia, e nel suo farsi darà 
ricchezza e benessere ai figli 
dei coolies e dei paria, ma da¬ 
rà anche sangue e linfa alle 
incerte e imbolsite economie 
europee. 


11 Convegno di Milano 

MILANO, 7. — Ferruccio 
Farri e il rettore on.le De 
Francesco terranno domani 
la relazione di apertura ai 
Convegno degli scambi con 
la Cina, che durerà per due 
giorni al Museo della scienza 
e della tecnica di Milano. 

L’eccezionale importanza 
di questa iniziativa nell’at¬ 
tuale momento risulta dallo 
stesso programma dei lavori 
definitivamente stabilito dai 
Centro per lo sviluppo deile 
relazioni con la Cina, die ne 
è l’organizzatore. Intanto, 
accanto al Centro Cina, pa¬ 
trocinano il Convegno l’As¬ 
sociazione per il commeicio 
estero di Milano, il Centro 
nazionale di genetica ilei 
C.N.K. di Pavia, l’Istituto di 
architettura di Venezia, il 
Lloyd triestino, il Politecni¬ 
co di Milano, la Società Uma¬ 
nitaria, le Università di Ca¬ 
tania, Firenze, Milano, Pavia, 


Torino, Trieste e la Bocconi, 
e vi hanno aderito PANICA 
(industrie cinematografiche), 
la Confederazione della pic¬ 
cola industria ,la Cassa di 
risparmio {Ielle province 
lombarde, PENI (SNAM 
progetti), l’editore Einaudi, 
le società Olivetti c Fioren¬ 
tini, l’Istituto nazionale di 
urbanistica, l’Istituto speri¬ 
mentale per lo studio e la 
difesa del suolo di Firenze, 
il Laboratorio di biologia 
marina di Fano, la stazione 
sperimentale di viticultura di 
Conegliano e l’Unione italia¬ 
na delle Camere rii com¬ 
mercio. Infine, è stata an¬ 
nunciata la presenza di un 
osservatore di Palazzo Cingi 
La presidenza sarà assun¬ 
ta dal tettoie delPUniveisità 
milanese. Dopo la relazione 
di Farri, Fon. Riccardo Lom¬ 
bardi parlerà sui piani di svi¬ 
luppo dell’economia cinese 
in relazione col cominci ciò 
estero. Nel pomeriggio di sa¬ 
bato, cinque importanti re¬ 


lazioni verranno svolte dal 
prof. Berte siill’agricoltura, 
dall’ing. Marcello sulla rego¬ 
lazione delle acque, dal sen. 
Pesenti sull’economia, dallo 
avv.to Piccardi sull’ordina¬ 
mento politico e dal prol. 
Bauer sull’educazione 
Domenica mattina il con¬ 
vegno si dividerà in due se¬ 
zioni di lavoro: nella prima, 
dedicata agli scambi econo¬ 
mici e commerciali tra Italia 
e Cina, interverranno niiirc- 
iosì espelli in materie econo¬ 
miche. industriali, grossisti, 
eco.; nella seconda, sui pro¬ 
blemi degli scambi culturali, 
tori anno relazioni il prof. 
Banfi sui rapporti tra le due 
civiltà, lo scrittore Giancarlo 
Vigni olii sugli scambi, Far- 
cbitetto Rogers sulPurhatu- 
stiea, la {loti. Regis sulla lin¬ 
guistica, il prof. Mottura sul¬ 
le istituzioni medico biologi¬ 
che, il prof. Pettazzoni sulle 
religioni, il pittore Treccani 
sull’arte, S. E. Peretti Griva 
sulla giustizia 


La delegazione italiana a Colombo I LA VI5ITA Dl MC|W e sulganim a Helsinki 

Iniziati i colloqui 

sovietico - finlandesi 






Gli ospiti sovietici ad un pranzo offerto in 
loro onore dal presidente della Repubblica - 


VS 


» 




Sonn partiti lori ila Ciampino I delegati Italiani alla sessione del Consiglio mondiale della 
Pace, che si terrà a Colombo (Ceylon) dal 10 al 16 giugno. Essi sono: Lnz/atto (presidente). 
Aliamoli, Zara Algardl, Cacciatore. Croatto, Dl Renzo, Bozza, Favilli, Gaggcro, Mar- 
zola, Millllo, Pancini, Pirelli. Roda. Scotti, Veronesi. Alcuni di essi sono riconoscibili 
nella foto. Cesare (Cavallini. Raffaele Terranova e Rino I’ogllaresl, eletti nella delegazione, 
non sono partiti per sopravvenuti impedimenti 


SCONVOLGENTI RIVELAZIONI IN UNA LETTERA Dl SOCIALISTI D’ALGERIA A MOLLE! 


Membri delle SS naziste fra i paracadutisti di Massu 
che seviziano gli algerini per conto dei colonialisti 

Il reggimento dei “paracadutisti stranieri,, ha trasformato una villa di Algeri in una casa di tortura - Trentamila mussulmani sareb- 
bcro tenuti prigionieri in campi di concentramento clandestini - La SFIO accetta di partecipare al governo di Bourges Manoury 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 7. — Un sensa¬ 
zionale e drammatico docu¬ 
mento pubblicato stamane 
dall ’« Express » ha solleva¬ 
to un’enorme impressione 
negli ambienti politici e par¬ 
lamentari francesi: si tratta 
di una lettera riservata che 
la Federazione socialdemo¬ 
cratica di Algeri aveva indi¬ 
rizzata a Mollet, poco prima 
della sua caduta e di cui si 
era avuto notizia attraverso 
un breve estratto comparso 
ieri l’altro sul settimanale 
c France Obscrvateur ». In 
(ptesta lettera i socialisti di 
Algeri accusano il ministro 
residente Lacostc di collu¬ 
sione con i più alti esponen¬ 
ti del colonialismo, fornisco¬ 
no documenti sulle « repres¬ 
sioni collettive», denuncia¬ 
no l’arbitraria detenzione in 
un campo di conccntramento 
segreto di 30.000 musulmani, 
c riferiscono sulle torture 
eseguite da ex appartenenti 
alle S.S. naziste, ora incor¬ 
porali nel corpo paracadu¬ 
tisti stranieri del generale 
Massu. 

Dopo Vcccidio di Mclouza. 
la ripresa degli attentati nel¬ 
la capitale algerina, il ritor¬ 
no ad Algeri dei paracadu¬ 
tisti stranieri, l’opinione 
pubblica rischiava di essere 
disorientata dall’incalzarc di 
fatti sempre più sanguinosi, 
che il F.L.N. attribuisce alle 
forze del colonialismo, c che 
le autorità francesi ritorco¬ 
no sul * fanatismo musulma¬ 
no ». Questa lettera di fonte 
insospettabile, pur limitando 
il suo racconto ai 16 mesi di 
governo socialista, fornisce 
tuttavia solidi elementi per 
stabilire con esattezza le re¬ 
sponsabilità della tragica 
concatenazione di violenze. 

< Abbiamo il dovere di 
dirvi — esordiscono i socia¬ 
listi di Algeri — clic l’ap¬ 
plicazione latta ad Algeri 
della vostra politica snatura 
totalmente le vostre inten¬ 
zioni. iNoi abbiamo sempre 
espresso til ministro residen¬ 
te, nel segreto del suo uffi¬ 
cio. le riserve che la nostra 
coscienza ci imponeva di fa¬ 
re. Noi abbiamo sempre evi¬ 
tato di dare alle federazioni 
francesi del nostro partito le 
informazioni clic avrebbero 
loro permesso di mettere in 
causa i principi stessi della 
politica del vostro governo 
in Algeria ». Ma è venuto il 
momento di parlare. I so¬ 
cialisti di Algeria, che per 
mesi e mesi hanno taciuto. 

* per non favorire le mano¬ 
vre antigovcrnative », clic 
hanno chiuso gli occhi da¬ 
vanti alla violenza ed all’in¬ 
ganno, dichiarano di dover 
rompere il silenzio, * perché 
tacere ancora sarebbe abdi¬ 
care doranti alle responsabi¬ 
lità socialiste ». 

E veniamo al primo capo 
d'accusa: il complotto mili¬ 
tare organizzato dal genera¬ 
le Faurc « con l’appoggio di 
elementi estremisti ». Lacostc 
era stato avvertito cinque 
mesi prima di quanto si sta¬ 
va tramando, ma non ha fat¬ 
to niente per impedire il ten¬ 
tativo di colpo di Stato e, 
quando i fascisti fecero 
esplodere due colpi di « ba¬ 
zooka » confro il comando 
militare francese per provo¬ 
care la < caccia al musulma¬ 
no », il ministro residente 

* decise di calmare le delu¬ 
sioni dell'esercito, affidando 
poteri polizieschi più estesi 
aUgencraic Massa ». 

Ma la lettera incalza al se¬ 
condo capo d’accusa: il fa¬ 
voritismo dì Lacostc nei con¬ 
fronti del fascismo. L’atten¬ 


tato contro il generale Sa¬ 
lali. organizzato lai dottor 
Kovacs. provoca la morte dal 
colonnello Rodier. « Noi — 
dicono gli autori della Ict 
tcra — avevamo avvertito il 
ministro residente, ma le no¬ 
stre proteste erano state ac¬ 
colte con sarcasmo. Fummo 
accusati di vigliaccheria o di 
desiderio morboso di far im¬ 
prigionare del buoni france¬ 
si. Oggi abbiamo il diritto di 
affermare che se fossimo sta¬ 
ti ascoltati il colonnello Ro- 
dicr sarebbe ancora in vita. 
L’audacia criminale degli 
estremisti non ha convinto i 
poteri pubblici della necessi¬ 
tà di combattere ». 

Più fardi, anzi, Lacostc 
fece liberare sette dei fasci¬ 
sti arrestati dopo la morte 
dell'ufficiale francese, mise a 
disposizione di uno dei gran¬ 
di capitalisti di Algeri il suo 
aereo personale, si fece Fe¬ 
dere a pranzo con il grande 
latifondista Bnrgeud. man¬ 
tenne in carica i peggiori 
elementi del fascismo locale . 

Siamo al terzo capo di ac¬ 
cusa. Torture e campi di con-i 


centramento: 

4 zi partire dal momento — 
dice la lettera — in cui la 
tortura non è più un fatto 
isolato, in cui gii arresti c le 
perquisizioni sono fatti indi¬ 
scriminatamente per quar¬ 
tieri interi, casa per casa, 
è evidente che si entra nella 
repressione collettiva. Il ge¬ 
nerale Massu ha fatto am¬ 
mettere, per tutta la regione 
di Algeri, il principio di in¬ 
viare in campo di concen¬ 
tramento 20 mila persone. E' 
probabile che il numero de 
gli internati oggi non superi, 
in tutta l’Algeria, la cifra di 
IO mila. Tuttavia bisogna 
aggiungere che le autorità 
militari hanno superato la 
ripugnanza delle autorità ci¬ 
vili aprendo dei campi di 
conccntramento clandestini, 
nei quali sarebbero inter¬ 
nati 30 mila musulmani ta¬ 
gliali dal resto del mondo ». 

E il terribile documento 
continua: « Tutti quelli clic 
hanno avuto la disgrazia di 
essere catturati da soldati del 
reggi mento paracadutisti 
stranieri hanno conosciuto 


FIRMATO L’ACCORDO PER IL PRESTITO 


95 milioni di dollari 
degli S.U. alla Polonia 


VARSAVIA. 7. — Gli Sta¬ 
ti Uniti hanno firmato og¬ 
gi con la Polonia un accordo| 
per la concessione al gover¬ 
no di Varsavia di un presti¬ 
to ammontante complessiva¬ 
mente a 95 mila dollari. Lo 
accordo, concluso a Wa¬ 
shington dopo tre mesi -e| 
mezzo di negoziati, preve¬ 
de che in una prima fase, 
merci per un valore di 30 
milioni di dollari vengano 
consegnate alla Polonia sot¬ 
to forma di crediti da am¬ 
ministrarsi dalla Export-Im¬ 
port Bank e clic cotone, gras¬ 
si e olii per 18 milioni c 000j 
mila dollari siano forni’i al 
cambio di zloti. 

Il Dipartimento di StatoJ 
americano ha inoltre annun¬ 
ciato che la Polonia e gli 
Stati Uniti intavoleranno! 
quanto prima trattative rela¬ 
tive ai beni americani nazio¬ 
nalizzati dal governo di Var¬ 
savia e ai beni polacchi bloc¬ 
cati da quello di Washington 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale. 

Firmando l’accordo econo¬ 
mico, il capo della delegazio¬ 
ne polacca, dott. Kotlicki ha 
posto in risalto il fatto che la 
firma del documento riveste! 
un grande significato inter¬ 
nazionale, perchè — ha detto] 
— è proprio mediante lo svi¬ 
luppo delle relazioni com¬ 
merciali che si possono atte¬ 
nuare le tensioni nel mondo. 

A Varsavia la notizia del¬ 
la firma dell’accordo polac¬ 
co-americano a Washington 
era attesa da alcuni giorni, 
per cui non ha destato gran¬ 
de sorpresa. Va pure tenuto 
conto che l’accordo si itiqua 
dra in tutta la politica con¬ 
dotta dal governo polacco 
tendente a normalizzare i 
rapporti con tutti i paesi, in¬ 
dipendentemente dal loro 
regime politico c sociale. Va 
rilevato, ad esempio, clic 
negli ultimi tempi accordi 
per la fornitura di materie 
prime c di impianti indu¬ 
striali con pagamento diffe¬ 
rito sono stati conclusi in¬ 
nanzitutto con paesi socialisti 


quali PURSS. la R.D.T. e la 
Cecoslovacchia e con altri 
paesi capitalistici come la 
Francia e il Canada. 

Come faceva rilevare loj 
stesso Gomulka nel suo di¬ 
scorso a Poznan di ieri l’altro| 
si tratta, in questo caso, di 
un credito a lungo termine! 
il cui tasso di interesse è 
relativamente più alto in 
rapporto alle condizioni fatte! 
alla Polonia dagli stati so¬ 
cialisti. Comunque la somma 
contribuirà, in una corta mi¬ 
sura. ad attenuare le diffi¬ 
coltà economiche della Polo-) 
nia. L’aspetto politico dì que¬ 
sto credito non c senza im¬ 
portanza nelFattualc situa¬ 
zione in quanto la normaliz¬ 
zazione delle relazioni eco¬ 
nomiche fra gli stati a re¬ 
gime tliverso favorisce in un 
certo qual modo la disten¬ 
sione intemazionale. 


il dolore c hi vergogna della 
tortura. Il I Reggimento 
paracadutisti stranieri è 
composto per In maggior 
parte di ex S.S. tedesche, 
e risiede ad Algeri alla 
Villa Susini, nei locali 
dell’antico consolato germa¬ 
nico, il che è tutto un pro¬ 
gramma. Molte persone libe¬ 
rate da questa casa dopo va¬ 
ri giorni di detenzione, sono 
venute spontaneamente alla 
federazione socialista per 
raccontare le loro sofferenze 
e mostrare le tracce delle se¬ 
vizie subite. Molti hanno 
avuto nn fremito di orrore 
pronunciando il nome del 
soldato di prima classe Feld- 
meger, specializzato ncll'ap- 
plicarc scariche elettriche al¬ 
fe parti più sensibili del cor¬ 
po. E non si tratta di casi 
isolati. 1 4 sospetti », uomini 
e donne, che furono condot¬ 
ti a Villa Susini, furono si¬ 
stematicamente passati alla 
tortura, perché è la legge 
della giungla tedesca ». 

I socialisti di Algeri ter¬ 
minano la loro lettera con 
un ragionamento semplice e 
chiaro: se gli uomini del 
Fronte di liberazione induri¬ 
scono la loro lotta, molti¬ 
plicano gli attentati, di chi 
è la responsabilità? 

zi questa domanda dovreb¬ 
be rispondere con serenità il 
nuovo governo per mettere 
fine a questa guerra selvag¬ 
gia. indegna della Francia c 
delle sue tradizioni. Ma la 
crisi sembra avviarsi a una 
soluzione nefasta per la sor¬ 
te de'l'Alneria: il candidato 
radicale 
che ha sempre negalo i fatti 
soprariportati mandando in 
prigione chi li denunciava, 
ha ottenuto stasera da Mol¬ 
ici una risposta affermativa. 
I socialdemocratici non solo 
sono disposti ad appoggiare 
il governo, ma desiderano 
farne parte prima ancora di 
conoscere il programma po¬ 
litico del futuro presidente 
del Consiglio. 

Dal canto loro i democri¬ 
stiani decideranno stasera lo 
atteggiamento da assumere, 
ma si presume che. accette¬ 
ranno qualche portafoglio se 
Maiinourti glielo offrirà. 

II gioco sembra quasi fat¬ 
to c la crisi risolfa con i due 
partiti precedentemente al 
governo c con un allarga¬ 
mento dello stesso a destra. 

AUGUSTO RANCAI.DI 


Violento scontro a Gabes 
fra i tunisini e i francesi 


TUNISI, 7. — 1 rapporti 
fra la Francia e la Tunisia.j 
già tesissimi, si sono nuova¬ 
mente aggravati oggi in se¬ 
guito ad un sanguinoso in¬ 
cidente verificatosi alla pe¬ 
riferia di Gabes. città situa¬ 
ta nel sud-est tunisino. 

Per ragioni ancora non 
chiare, un reparto della 
Guardia nazionale tunisina 
si è scontrato con truppe 
francesi. Ben presto, una] 
vera battaglia si è accesa fra 
gli opposti reparti. Numerosi 
colpi di mitra e di mitra¬ 
gliatrice sono stati sparati 
da ambo le parti. Dai dispac¬ 
ci giunti a Tunisi, risulta chej 
cinque soldati francesi so¬ 
no rimasti uccisi, mentrel 


numerosi altri hanno ripor¬ 
tato ferite più o meno gra¬ 
vi. Mancano notizie sulle! 
perdite tunisine. Funzionari 


HELSINKI, 7. — In una 
atmosfera di grande cordia¬ 
lità, hanno avuto inizio sta¬ 
mane, nella capitale finnica, 
i colloqui ad alto livello fra 
la delegazione sovietica, for¬ 
mata, confò noto, dal primo 
ministro Bulganin, dai pri¬ 
mo segretario del C. C. del 
PCUS Krusciov, dal mini 
stro degli Esteri Gromiko e 
da numerosi altri esponenti 
del governo di Mosca, e la 
delegazione finlandese, di¬ 
retta dal primo ministro 
Sukselainen (successore del 
dimissionario Fagerholm) e 
dal ministro degli Esteri 
Virolainen. 

Secondo notizie di fonte 
ufficiosa, l’odierno scambio 
di vedute (duiato circa due 
ore) ha avuto per oggetto i 
tappoiti economici e cultu¬ 
rali fra i due paesi. Le due 
delegazioni si sono accorda 
te per la nomina di alarne 
sottocommissioni di esperti, 
incaricate di studiare i par¬ 
ticolari di un piano mirante 
ad intensificare gli scambi, 
nel campo del commercio, 
dell’arte e della scienza, fra 
Mosca ed Helsinki. 

E’ ragionevole supporre, 
tuttavia, che già oggi, e nei 
prossimi giorni, si sviluppi 
un esame della situazione 
internazionale, con partico¬ 
lare riguardo alla posizione 
politica e geografica della 
Finlandia, Vicino confò agli 
Stati scandinavi, questo pae¬ 
se potrebbe infatti svolgere, 
un ruolo molto positivo in 
direzione di Oslo, di Cope¬ 
naghen e di Stoccolma. 

Taluni atteggiamenti dei 
governi della Danimarca e 
(iella Norvegia (fra cui l’an¬ 
nunciata accettazione, da 
parte di quest’ultimo, di 
missili atomici americani) 
nienccnpano il governo di 
Mosca, il quale ha già rivol¬ 
to, all’uno e all’altro paese, 
sinceri, ma severi ammoni¬ 
menti. Anche a Stoccolma 
da qualche tempo, si vanno 
manifestando pericolose ten¬ 
denze militaristiche, favore¬ 
voli all’adozione di armi ato- 


al levar delle mense, Kek- 
konen ha detto che « incon¬ 
testabilmente, quella della 
Finlandia ò stata una politica 
estera di necessità naziona¬ 
le, ma pioprio per questo 
tanto più solida e ferma; e 
rimarrà tale anche in avve¬ 
nire». 11 presidente finlan¬ 
dese ha così proseguito: « La 
nostra amicizia nei riguardi 
dell’Unione Sovietica sembra 
non piaccia a tutti, ma è un 
fatto, una necessità di vita, 
che noi non abbiamo ragio¬ 
ne di nascondere. Queste 
buone relazioni sono impor¬ 
tanti non soltanto per i no¬ 
stri due Paesi ma anche per 
la pace del mondo, special¬ 
mente per la pace dell’Euro¬ 
pa del nord ». 

Dopo rincontro di stama¬ 
ne, Bulganin e Krusciov han¬ 
no deposto una' corona di 
fiori sulla tomba del presi¬ 
dente Paasikivi. 


del governo Burghiba sono, 
immediatamente partiti per’ miche, benché la Svezia non 


Gabes, allo scopo di indaga¬ 
re sulle cause dell’incidente. 

Confò noto, un fatto al¬ 
trettanto grave avvenne al¬ 
cuni giorni or sono, quando 
i francesi attaccarono un 
campo dove le autorità tu¬ 
nisine avevano raccolto mi¬ 
gliaia di profughi dall’Alge¬ 
ria. In quello scontro, nu¬ 
merose guardie nazionali tro¬ 
varono la morte e il segreta¬ 
rio generale del ministero 
degli Esteri tunisino rimase 
gravemente ferito. 


faccia parte della NATO. 

Questo complesso di pro¬ 
blemi potrebbe dunque es¬ 
sere oggetto dei colloqui in 
corso, durante i quali, ne¬ 
gli ambienti di Helsinki, ci 
si attende anche l’offerta di 
un prestito sovietico alla 
Finlandia. 

Questa sera il presidente 
della Repubblica. Uro Kek- 
konen, ha offerto un pranzo 
in onore degli ospiti, nelle 
sale del palazzo presidenzia¬ 
le. Nel brindisi pronunciato 


In un accesso di gelosia 

pugnala l'amante in tribunale 

I giudici francesi gli hanno inflitto 10 anni di lavori forzati 


CAEN, 7. — Udita la sen¬ 
tenza del tribunale che lo con¬ 
dannava a 5 anni di prigione 
per truffa, tale Gaspare I.orel- 
Io, ^6cnnc. d'origine italiana, 
si è lanciato sulla sua amante, 
che si trovava al suo fianco. 

IIourqcs-Maunourg.l 0 }J ìa accoltellata 

Il Lorello e la 22enne Nicole 
Dcschamps erano comparsi nel 
pomeriggio di ieri davanti alla 
Corte d’Appello di Caen in se¬ 
guito ad un ricorso da luì a- 
vanzato contro una sentenza 
che Io aveva condannato a 4 
anni di prigione per truffa. 
Terminato il dibattito, il Lorel¬ 
lo. tipo di ~ mafioso - elegan¬ 
temente vestito in grigio e con 
i capelli ricciuti accuratamen¬ 
te pettinati, attendeva febbril¬ 
mente la lettura della sentenza. 
La sua amante, la Deschamps. 
accusata di ricettazione, otte¬ 
neva una riduzione della pena 
e. avendo già scontato il pe¬ 
riodo di carcere inflittole, era 
ormai praticamente libera. 

Gli imputati avevano ascol¬ 
tato in piedi, fianco a fianco. 
I.i lettura della sentenza. Il col¬ 
po di scena doveva essere ra¬ 
pido come un lampo. Improv¬ 
vidamente. Gagate Lorello 
brandiva nn coltello a serra- 


champs non destano preoccu¬ 
pazioni. 


Morti nel Mozambico 
i cinque gemelli negri 

LORENZO MARQUES. 7 — 
I cinque bambini dati ieri alla 
luce da Seiina Covane, la gio¬ 
vane indigena del Mozambico 
già madre di nove figli nati in 
tre parti, sono purtroppo mor¬ 
ti oggi a breve distanza l’uno 
dall’altro. Un medico della cli¬ 
nica di Vila de Joao Belo ha 
spiegato che. fin dalla nascita, 
i piccoli non avevano concrete 
possibilità di sopravvivere; la 
madre sta bene e non corre 
alcun pericolo. 


3 morti per una frana 
abbattutasi su una fabbrica 

GOTA (Svezia). 7. — Tre 
operai sono morti oggi in se¬ 
guito ad una frana che La tra¬ 
scinato buona parte dell’edifi¬ 
cio di una cartiera nel fiume 
Gota, a circa 55 chilometri a 
nord-ovest di Goteborg, il prin¬ 
cipale porto svedese. Quattro 
altri operai risultano feriti ed 
uno è mancante. 

Si ritiene che il traffico sul 
fiume, a causa dei materiali 
trascinati dalla frana nell’al¬ 
veo. rimarrà bloccato sino al- 
! l'autunno 


IL PERICOLO 
ATOMICO 

(Continuazione dalla t. pagina) 

radiazioni sprigionate dagli 
esperimenti atomici. Ricono¬ 
sco che i pericoli possono 
essere anche più grandi di 
quanto sia stato pronosticato. 
Tuttavia — egli ha aggiunto 

— sono convinto che valga 
la pena di rischiare, piutto¬ 
sto che trovarci disarmati 
di fronte ad un’eventuale 
aggressione ». 

4 Gli esperimenti che stia¬ 
mo conducendo nel Nevati» 

— ha insistito Libby, svelan¬ 
do con brutale franchezza, 
por la prima volta, la sostan¬ 
za politico-militare della po¬ 
sizione assunta nel passato 
da lui stesso e dal governo 
di Washington — sono ne¬ 
cessari per lo sviluppo dei 
nuovi missili nucleari tele¬ 
guidati, che sono indispensa¬ 
bili al potenziamento strate¬ 
gico del nostro paese ». 

4 Non conosco altri mez¬ 
zi per accertare le caratte¬ 
ristiche e la potenza di una 
nuova arma. L’unico mezzo 
è quello di provocarla. Ecco 
perché — ha concluso Libby 

— ripeto che bisogna ri¬ 
schiare ». 

Con le dichiarazioni di 
questo scienziato, la pole¬ 
mica sulla questione atomi¬ 
ca ha raggiunto, finalmente, 
un grado di chiarezza che 
prima non aveva. Libby ri¬ 
conosce che gli esperimenti 
sono nocivi alla salute uma¬ 
na e. con ciò, egli dà ragio¬ 
ne a Joliot-Curie, a Schweit- 
zer. a Pauling e agli altri 
mille e mille scienziati clic, 
prima di lui, si sono pronun¬ 
ciati nello stesso senso. Che 
poi Libby affermi (con una 
intona dose di cinismo) clic 
Insogna insistere negli espe¬ 
rimenti, ò un altro paio di 
maniche, poiché la sua affer¬ 
mazione non è dettata da 
un’opinione scientifica, ma 
semplicemente dalla « ra¬ 
gion di Stato ». 

Alla luce delle parole di 
Libby, d’altra parte, vanno 
accolte con estrema cautela 
le voci secondo cui gli espe¬ 
rimenti in corso nel Nevada 
saranno ridotti, o addirittura 
sospesi nei prossimi giorni. 
L’ondata di proteste che di¬ 
laga dall'Europa all’Asia alla 
stessa America ha infatti 
pro\ocato alcune perplessità 
in seno alla Commissione per 
l’energia atomica e al go¬ 
verno di Washington, ma 
l’orientamento predominante 
resta ancora quello di tap¬ 
parsi occhi ed orecchi e di 
andare avanti secondo i 
piani prestabiliti. 


I fascisti beffeggiano i ministri 


(Continuazionr dalla 1. pattina) 

Inria ili Pirro. K» idrnlfmoni» il 
7 tinelli), in ijnal'ia-i anno ra¬ 
lla. non ri porla fortuna ». 


IN UN LABORATORIO AMERICANO 

Conigli fumatori 

per studiare il cancro 


La sanazione, che c 'toriata 
manico estratto da una ta«ca e.j n ^|., # <- r0 iida votazione sulla fi- 
a tre riprese, colpiva la rnca77.it ,| IIri l .,| governo. era andata 
al viso ed al capo Con il voltoj , l ,ji llrin< | n nel ror-n «Iella gi«>r- 


DALLAS (Texas), 7 — Vi 
sono 40 conigli in un ospedale 
di Dallas che hanno preso l'abi¬ 
tudine di fumare. Il dottor 
Robert Holland iniziò i piccoli 
animali al piacere del fumo 
circa una anno fa. - Por quan¬ 
to strana possa apparire la 
cosa, ha dichiarato il dottor 
Holland. la maggior parie dei 
conigli sembra gustare il fumo, 
specialmente i conigli rossi del¬ 
la Nuova Zelanda -. Solo un 
coniglio sembra rifiutarlo, ma i 
ricercatori stanno ndoprnndosi 
per spingere anche lui. come 
gli altri, sulla strada del vizio 
In realtà tanto il dottor Hol¬ 
land quanto i suoi collaboratori 
sperano clic l’rsporimrr.’o pos¬ 
sa fornire loro una risposta alla 
domanda se le sigarette possa¬ 
no essere la causa del cancro 
del polmone. Secondo il doitor 
Daniel Hom. uno studioso del 
cancro, fumare molte sigarette 
accorcia la vita di 7-8 anni. Da 
parte sua. l'industria del ta¬ 


bacco insiste nell'aiTcrmare che 
- le cause del cancro .. non 
son«i ancora insto alla scienza 
medica -. 

Intanto i conigli del dottoi 
Holland passano tre «ire su 24 
nelle scatole di plastica ideate 
dallo stesso dottor Holland. for¬ 
nite di dispositivi elettronici 
Sebbene i conigli fumino da un 
anno, il dottor Holland non ha 
trovato nulla di interessante 
nel corso delle sue ricerche. La 
durata della vita di un coniglio 
è di cinque anni circa e per¬ 
tanto conclusioni definitive non 
potranno aversi che dopo l’au¬ 
topsia ehe verrà escgi ita alla 
morte degli animali 

Quando un coniglio viene 
messo nella sua scatola di pla¬ 
stica, una sigaretta accesa vie¬ 
ne posta esattamente a due cen¬ 
timetri dal naso. L’animale re¬ 
spira aria per tutto il tempo, 
ma quando un dispositivo elet¬ 
trico a tempo scatta, il coniglio 
riceve una boccata di turno. 


inondato di sangue, la Dcs-j 
champs cadeva al suolo, mentre 
il forsennato veniva disarmato 
e ammanettalo dai gendarmi 
Sospesa l’udienza, la vittima 
veniva trasportata nella porti¬ 
neria del tribunale, ove rice¬ 
veva le prime cure del caso. 
Quindi, chiamato d’urgenza, un 
medico In ccndueeva al suo 
ambulatorio per medicare c fa¬ 
sciare le ferite. La scena si era 
svolta alle ore 18.30. 


nata attraver-n alterni* vicende. 

I)i prima mattina, i siornati 
«li citrema destra hanno «ubilo! 
dato Iiniprr««ione di un forte 
imbarazzo nelle file del PNM e 
del MSI. Sia Covrili che Al- 
mirante. «ncrc«sivatnente intervi¬ 
stali a Montecitorio, hanno ma¬ 
nifestato grande cautela nel gin. 
dicare la siina/ione: l’uno e l’.tl- 
1 Irò hanno dichiaralo che. dopo 


A questo punto è cominciata 
la «arahandj delle voci. la 
stretta di mano di Nrnni a Sa- 
rasat e il lungo colloquio fra i 
due leader, che sono «esiliti al 
«lisror-o «lid capo «nriahlrmo- 
rratiro. hanno acceso la ll.ila-ÌJ 
dei rroni-ti politici. Ncnni ha 
confermato di poter prendere in 
r-anic la possibilità «li nn’a-ten- 
«ione solo nel ra«o clic Z«di 
avesse re-pinlo clamorosamente 
Palihrarcio fascista e si 
impegnalo a portare in aula la 
legge «ni patti agrari nella set¬ 
timana entrante. Que.-te cose. 

Ncnni le avrebbe dette diretta¬ 
mente a Zoli. 

I.e interpretazioni al discor-o 
di Parafai sono ■-tate, come ab hanno smentito clamoro-amrnte 

e Almirante. che 
aula avevano cridato a Z««- 


rehhero astenuti e »i diceva che 
la propo-ta era partila dai com¬ 
pagni Ncnni. Sansone, Uaralli e 
Mancini. A un redattore IfU 
l'agenzia Dalia che gli chiedeva 
Un giudizio sn queste voci, il 
compagno Togliatti rilasciava la 
«egncnte dichiarazione: « L’even¬ 
tuale a f ten-n.ne dei sorialifti sa. 
rchbe un errore: infatti contri¬ 
buirebbe ad aumentare enorme¬ 
mente la confu-ione della vita 
politica italiana ». Si dava an¬ 
che per certo il voto contrario 
dei missini. Viceversa, i *©.-ia- 
li-ti hanno deciso di votare con¬ 
tro. mentre i missini, dopo una 
con-nltazione con i monarchici. 


Alle 18.40. superato il primo) *1 discorso di Fanfani. eli cn-i. n |j| 0 divergenti. Negli ambicntij « vari Anfuso 
momento di «balordinu'nto. il. lit-ìa-mi pro-Zoli si erano cui-«del P5I. il discorso è sj.no tro- ! Ijr .i| 

Presdente del trbunale affer-Jmati parecchio; un'altra doccia j vato p i fno di contraddizioni: dal ! |j. , \ on ,j TOlianlu piò! .« 

fredda era «tata rappresentata; -uperamento del centrismo ilG'.j 
«laiPo d.g. contro lYpertura a j condanna «leiresperimenlo v o! 


mava che il crimanale sarebbe 
«tato giudicato immediatamente, 
in virtù deìl'art. 506 del Co¬ 
dice di istruzione cirninaie 
francese. L’articolo in questio¬ 
ne precisa infatti che ogni in¬ 
cidente o delitto provocato o 
commesso all'interno di un tri¬ 
bunale deve essere giudicato 
seduta stante in udienza di fra¬ 
grante delitto. 

Interrogato, il I.oriello ha di¬ 
chiarato di aver compiuto il 
:.::n insano gesto per gelosia, 
nel timore di essere abbando¬ 
nato dalla Dcschamps Poco do¬ 
po. malgrado gli sforzi del suo 
difensore, egli si vedeva con¬ 
dannare a 10 anni di lavori 
forzati e a 20 anni di interdi¬ 
zione di soggiorno in Francia, 
i Le c ondtzioni delia zoes- 


destra volato dui democristiani 
fiorentini, elettori del presiden¬ 
te del Consiglio. Tutto si an¬ 
dava orientando, dnnque. rer-o 
un ripensamento. 

Con il passare delle ore, tnt 
tavia. le preoccupazioni aumen 
lavano. A mezzogiorno, infatti 
veniva re«o noto il te-to dell’or- 
dinr del giorno di fiducia al =«>• 
verno firmato dal solo virc-pre- 
-idente del gruppo d.e. Rncria- 
rclli-Ducri e da altri deputati 
di minore rilievo. La mancanza 
della firma di Piccioni comin¬ 
ciava ad assumere nn significato 
abbastanza preciso. 


nuovamente convertili. 
La giornata di oggi dovrebbe 
e--ere giornata di riflruionr.- 
Nel pomeriggio. Zoli Tinnirebbe 
il Con«izlio dei mini-tri. Si av¬ 
vertirà la pre-enza di ministri 


alla pos-ibilità di una ripresa 
della * solidarietà democratica » 
e alla necessità di nna esuma¬ 
zione del processo di unificarlo- 

ne socialista. I-a logie, del d : -1 .Vcmócratiri‘ ànYifa'ri-ii. "répnl.- 
»enr«o «li baragat — «te anche; i t- -, 

«letto nel rei - la «i ritrova'. 
tutta nrll’applati-o dei de. Non 

-i esehiileva. tuttavia, nel ea-.*' \l nu.uu I.EH'HI.IN «iiretioie 
«li un crollo di Zoli. un nuovo' , ,,,, pVToiTnì 

tentativo tnonocobvre, appostai», -———-;- 

da PSDI. PRI e PH j Viampa del 

Dopo la replica di Zoli. la -i- 
Inazione diventava addirittura 
soffocante. Le notizie si susse¬ 
guivano alle «mentite: «i dava 
per certo che i socialisti si sa- 


«lirrfiore re»p. 


stampa 
ma in 


data 


5 (Se <1.1 Regt«tro 
Tribunale <11 Ro- 
S novembre l'*5<t 


LT'niiz autorizzazione a giornale 
mur ale n 1903 del 4 gennaio 1^56 
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